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Casa dei Padri Somaschi accanto alla Chiesa della Madonna della Salute a Venezia

S. MARIA DELLA SALUTE
VENEZIA

ATTI DELLA CASA DEI PADRI SOMASCHI

1722 - 1735

Mestre 5.4.2014
VENEZIA S. MARIA DELLA SALUTE

ANNO 1722

13 Gennaio 1722


Al solito suono del campanello chiamato il Capitolo Collegiale dal Rev.mo P. nostro Generale e raccoltisi nel comun refettorio del Collegio si lesse dal P. D. Francesco Rubbi  secretario del medesimo Rev.mo P. Generale e si pubblicò a tutti la sentenza della espulsione dalla nostra Congregazione, fatta dal sudetto Rev.mo P. Generale contro D. Bartolomeo Lanfranco, della quale sta l’originale nel processo segnato H che unito agli altri processi si è messo nel pubblico Archivio.


D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Gennaio 1722


Radunato il Capitolo di questo Collegio dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to disse che avanti di far la sua professione nella nostra Congregazione il M. R. P. D. Taddeo Pacata, il Sig. Taddio suo padre fece donazione a questo Collegio con pubblico istrumento del dì 24 luglio 1684 atti Andrea Calzamara di un livello di ducati 500 del corso di maggior somma in capitale a debito delli Sigg. Biagio e Felice Tamagrini et altri, come in detto istrumento, qual capitale di livello di ducati 500 fu poi li 28 novembre 1684 parimente con pubblico istrumento atti Domenico Garzoni Paulini veduto da questo Collegio con obbligo della manutenzione alla Ven. Congregazione di S. Maria Materdomini di questa città, come commissaria del q. Rev.mo Mons. Danieli; alla quale commissaria il Collegio nostro era debitore di ducati 1.000 di capital livello, avuti antecedentemente dal sudetto Mons. Danieli per la fabbrica di questo Collegio. Onde la sudetta Congregazione di S. M. Materdomini ha riscosso i suoi pro dalli Sigg. Tamagrini antedetti per anni 26 e più; ma perché li Sigg. Tamagrini sono deteriorati della qual molta fortuna, hanno tralasciato per qualche tempo di pagare li pro di detto capitale alla detta Congregazione di S. Maria Materdomini a segno che il debito Tamagrini al presente ascende a ducati 270 e più volendo la Congregazione sudetta esercitare le sue ragioni contro questo Collegio cessionario del sudetto capitale, ha incominciato far li suoi atti congiudiciali per evasione e ….; dopo fatta qualche spesa per causa di detti atti, si consultò la meteria e fu stabilito che se il Collegio avrà litigare questo in foro, averà tutti li terni, e sarà condannato in capital, pro e spese; onde per sfuggire tal lite e liberar li sequestri fu convenuto di lasciar tempo alli Padri di poter esercitare le loro ragioni contro li sigg. Tamagrini per tre mesi; dopo li quali si avrebbe assegnate da questo Collegio a detta Congregazione ducati 60 all’anno: cioè ducati 40 a difalco dei pro corsi e non riscossi; e ducati 20 per il livello annuo che anderà correndo. Per parte di questo Collegio la causa resta deputata per li 3 febbraio venturo, ma perché li tre mesi sono già terminati, si ricerca l’assenso di questo Capitolo di poter assegnare alla detta Congregazione li ducati 60 promessi, conforme al costituto, notato nel Mag. Ecc.mo dei SS. Sopramonasteri dal P. D. Giammaria Rota Procuratore li 3 settembre p. p.; e il sudetto nostro Preposito disse esser più espediente assegnare li detti ducati 60 sopra il corpo delli 65 annui che si scode di affitto annuo dalla casa a S. Lio già molti anni a questo Collegio dal N. H. Polo Capello; fratanto si proseguirà la causa contro li Sigg. Tamagrini. Considerando dai Padri congregati l’obbligo del Collegio per la manutenzione dell’antedetto capitale con pro, per sfuggire le spese d’un giudizio, che certamente sarebbe favorevole alla sudetta Congregazione di S. M. Materdomini, fu proposto che il P. D. Giammaria Rota Procuratore per nome di questo Collegio facci assegnamento dei ducati 60 annui ai legittimi intervenienti della Congregazione sudetta in conformità del costituto antedetto 3 settembre sopra l’affitto della casa a S. Lio, che scode questo Collegio come censionario del sudetto N.H. Capello, e intanto si acceleri la lite contro li sudetti Tamagrini, per vedersi una volta il fine di questo affare, e mandato il bossolo furono ritrovati voti: sì n.20; no n. 1.


In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Gennaio 1722


Passato a miglior vita nel Collegio Clementino di Roma il Fr. Nicolò Sartori laico nostro professo in età di anni 77, i Padri , Fratelli e Chierici di questo Collegio non mancarono di puntualmente ubbidire ai prescritti delle nostre Costituzioni coll’accompagnare l’anima dello stesso coi soliti suffragi.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Febbraio 1722


Si fa fede che in questo Collegio si suffragò l’anima del P. D. Lorenzo Ricciotti sacerdote nostro professo secondo i prescritti delle nostre Costituzioni. Essendo il Padre mancato nel Collegio nostro dei SS. Vittore e Corona di Feltre in età di anni in circa 76.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

8 Marzo 1722


Si registra che i Padri ed i Chierici ed i Fratelli di questo Collegio accompagnarono coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Ambrogio Boari chierico professo della nostra congregazione, passato da questa vita in S. Nicolò di Ferrara in età di anni 19.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Marzo 1722


D’ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to si copia in questo libro la seguente lettera:

D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis Cong. de Somascha adm. Rev. P. Praep. et caeteris Patribus ac Fratribus Collegii S. M. Salutis Venetiarum.


Salutem in Domino.


Cun ex Capituli Generalis consulto, quod Vicentiae duobus ab hinc annis habitum est, tamen Definitorium esset celebrandum anno proxime elapso, cumque gravissima pestilentiae quae et Italiane videbat imminere auspicio illinc arceret plurimos Patres, qui ex diversis urbibus erant arcessiti, cumque hi singuli per suas litteras nobis nunciassent optimum factum fuisse futurum si omnium votis ac non ne (?) a Sacra Congregatione super negotiis ad Episcopos et Regulares spectantibus, Definitorii delatio pateretur; comuni sententiae et nos scripsimus, atque per P. Procuratorem nostrum Generalem praefatae Sacrae Congregationi adivimus, quae tum ex rescripto, petitum annualis Definitorii prorogationem pro nostro arbitrio et conscientia benigne est impartita. Apostolica igitur auctoritate muniti in praesentem usque annum Definitorium transtulimus; quod cum ex ordinis consuetudine colligendum est in Lombardiae Provincia, quae divina favente gratia iam ab omni suspicione liberam adeuntibus patet; rem conscientiae nostrae commissam atque a nostris Constitutionibus praescriptam non amplius omittendam censuimus.

Definitorium ergo indicimus Mediolani in Collegio S. Mariae Secretae quod celebrabitur die 26 mensis aprilis, tertia post Resurrectionis festum domenica hoc anno 1722, ad nostrarum Constitutionum praescriptum. Ut autem V. P. adm. R. ac reliqui huius Collgii Patres, Fratresque pias ad Deum preces effundendo ex Constitutionum mandato lib. L cap. 20, nobis ac caeteris Definitorii Patribus Divinae Sapientiae lumen impetrare, ut non nisi ea decernamus quae majorem Dei gloriam ac Congregationis nostrae utilitatem respiciunt, idcirco hasce litteras dedimus ac sigillo nostro munivimus.


Mediolani ex Collegio S. M. Secretae die 11 martii anno 1722.


Jacobus vecellius Praep.tus Gen.lis


D. Franciscus Rubbi secr.
D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Febbraio 1722


Arrivata a questo Collegio la lettera circolare della morte del Fr. Giambattista Licheni laico nostro professo nel Collegio nostro della Maddalena di Genova in età di anni 74, l’anima dello stesso venne puntualmente accompagnata dai soliti suffragi di messe, uffizi, comunioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Febbraio 1722


Si registra, che in questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to come Vicario in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le, diede solennemente l’abito nostro clericale al Sig. N. H. Maria Rattis il quale finito il pranzo fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima provazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Febbraio 1722


Si nota che in questo Collegio sonosi lette nei tempi propri alla pubblica mensa le bolle pontificie.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Febbraio 1722


Comparve verso la prima della notte in questo Collegio il Fr. Gaetano Stoppini vestito dell’abito nostro nel Collegio nostro di S. Croce di Padova dal M. R. P. Pietro Ferretti Prep.to Prov.le e locale del sudetto Collegio, dal quale venne pure accompagnato e presentato al Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le ed al M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to. Indi consegnato al P. Maestro dei novizi portossi in questo noviziato per dar principio all’anno della sua prima probazione. 

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Febbraio 1722


Congregati al solito suono del campanello i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to, premesse le solite preci, propose ai medesimi secondo la facoltà avuto in scritto dal Rev.mo P. nostro Gen.le. li due giovani nostri professi D. Giacomo Stellini e Fr. Fermo Avanti, il primo per gli ordini sacri del diaconato e sacerdozio, il secondo del suddiaconato. I quali posti a ballotte restarono ammessi a tutti voti. Indi recitate le solite orazioni in rendimento di grazie, si sciolse il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Aprile 1722


Convocato il Capitolo di questo Collegio di S. Maria della Salute dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to rappresentò ai Padri congregati che era capitata occasione di vendere una chiesura di campi 6 in circa posta in Villa della Rosolina territorio di Loreo di ragione di questo Collegio al presente tenuta ad affitto da Antonio Pozzato detto Ziminian, e dovendosi adempiere le parti dell’Ecc.mo Senato in tal materia, ricercò l’assenso di essi Padri per trattar tal vendita; e posta la parte a ballotte passò omnibus votis dando facoltà essi al detto P. Prep.to di trattare, concludere tal vendita con maggior vantaggio del Collegio, instromentare e terminare l’affare, ricevere il denaro, che se ne ricaverà, esser investito in luogo sicuro a cauzione del compratore; e rendute le dovute grazie a S. D. M. fu licenziato il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Aprile 1722


Si registra che in questo Collegio si lessero ai tempi propri le bolle pontificie alla pubblica mensa.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Maggio 1722


Si lascia memoria di un miglioramento considerabile e necessario che si è fatto in questa stagione alle nostre fabbriche. La libreria, che è la gioia della casa, e uno dei splendori della città, era esposta a gravi pericoli; poiché i di lei muri che guardano a tramontana e l’altro singolarmente a levante, sfarinata dai venti malefici l’esterior incrostatura e camicia, resi nudi, corrose anche in molti siti le pietre medesime, cotte, davano nei tempi piovosi l’ingresso all’acqua e si trova a spesso allagata la libreria, con patimento evidente dei libri, che da ogni parte risentivano la umidità. Si è fatto loro un restauro universale con sabbia, che messa in opera, s’indura come il marmo, ( materia di miniera scoperta nuovamente dall’Ecc.mo Bavesan ), che come servirà di grande custodia alla fabbrica, così ora porta certamente splendore alle due facciate del Collegio.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Maggio 1722


Si fa memoria che la vendita accennata nell’atto 6 aprile p. p. non seguì perché il compratore si ritirò dal contratto.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Maggio 1722


Si registra che questo Collegio accompagnò puntualmente coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Giuliano Bolini, sacerdote nostro professo, Vocale, mancato in Nove, nel Collegio nostro di S. Giorgio, in età di anni 71.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Maggio 1722


Nello stesso Collegio di Nove mancò in età di anni 63 il Fr. Marco Bellardo laico nostro professo e restò suffragata la di lui anima dali Padri e Fratelli di questo nostro Collegio secondo il prescritto delle nostre S. Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Maggio 1722


In questo giorno recitato l’ufficio dei morti, celebrata la messa cantata e fatte le solite esequie si diè religiosa sepoltura al cadavere del fu P. D. Camillo Del Toso sacerdote nostro professo, passato all’altra vita il giorno di ieri verso le ore 21, dopo venti giorni in circa di travagliosa infermità, tollerata da lui con tutta rassegnazione al divino volere e premunito di tutti i Sacramenti della chiesa, ricevuti dal medesimo con santa esemplarità, in età di anni 75.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Maggio 1722


Si registra qualmente, radunato il d’ 23 corrente il Capitolo Collegiale more solito dal M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to premesse le solite preci rappresentò essere stato confermato alla reggenza di questo Collegio per un altro triennio; e però fece leggere la sua patente alla presenza dei Padri Congregati e Chierici e novizi e Fratelli chiamatia a questo effetto. Dopo la quale nominò i Confessori per la famiglia riservatisi i soliti tre casi cioè egressionem nocturnam ad malun finem, copulam carnalem cum complice et furtum domesticum. Esortò tutti alla frequenza del coro, dell’orazione mentale e della osservanza delle nostre Costituzioni; poi fece leggere una scrittura presentata dal P. D. Giannantonio Valle, quale ottenne prima facoltà dal Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le, di eseguire la sua volontà, premesso però l’assenso del Capitolo Collegiale, nella quale contebevasi certa istanza, la quale posta a ballotte, passò a tutti voti. E recitatesi le preci di ringraziamento fu licenziato il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Maggio 1722


Il P. D. Giannantonio Valle si ritrova avere raccolto con le sue deboli religiose fatiche ducati duecento da £ 6:4 per ducato. Desidera investire questi in qualche pubblico deposito alli 4% con la dovuta licenza del Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le a favore dei Padri Somaschi esistenti nel Collegio della B. V. della Salute con condizione che li pro siano goduti dal sudetto P. Valle sua vita durante e dopo la di lui morte siano goduti dalli sudetti Padri con obbligazione di celebrare due messe cantate senza ufficio annualmente in perpetuo per l’anima sua; e pure la sua intenzione: cioè una nel giorno che succederà la sua morte, la seconda sei mesi dopo; con condizione parimente che se il Principe riducesse detti pro a 3 e mezzo o a 3% siano li Padri sudetti obbligati parimenti alla celebrazione delle sudette due messe; se poi fossero ridotti alli due o anche meno di due %, in quel caso siano tenuti alla celebrazione d’una sola messa, da cantarsi nel giorno che sarà accaduta la sua morte. Se poi per qualche accidente li Padri Somaschi dovessero partire dall’ufficiatura della chiesa della Salute ( quod Deus avertat ) restino li Padri Somaschi sudetti padroni del sudetto capitale e pro con gli obblighi e condizioni sopradette, da celebrarsi in quella chiesa dove anderanno ad abitare. E in caso di affrancazione di detto capitale siano tenuti essi Padri a nuova perpetua investitura, et hoc toties quoties.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Giugno 1722


Capitò in questo Collegio verso le 24 di questo giorno, vestito dell’abito nostro il Fr. Antonio Gabriel Magnanimi. Accettato con facoltà del Rev.mo P. Gen.le dal Collegio nostro di S. Bartolomeo di Brescia, e ivi vestito per commissione del sudetto P. Rev.mo Gen.le dal M. R. P. D. Giovanni Battista Averoldo. Presentatosi dunque al Rev.mo P. Gen.le e M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fu consegnato al P. Maestro dei novizi perché desse principio all’anno di sua prima probazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Giugno 1722


Si registra come questo Collegio ubbidì al prescritto delle nostre S. Costituzioni coll’accompagnare coi soliti suffragi di messe, uffici etc. l’anima del Fr. Antonio Crippa laico nostro professo, mancato in Milano nel Collegio nostro di S. Pietro in Monforte in età di anni 61.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Giugno 1722


Per commissione del Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le si registra il seguente atto:


Costituito alla presenza del Rev.mo P. Prep.to Gen.le il chierico Antonio Rossi, il quale cercando maniera di uscire dalla nostra Congregazione protestava di aver professato con la occultazione di un grave difetto corporeo, il quale lo rende incapace ( come egli suppone ) al servizio della nostra Religione; fu dal sudetto P. Rev.mo riconfermato nella nostra Congregazione con queste stesse parole pronunciategli alla presenza del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to, P. D. Nicola Petricelli Bibliotecario e di me infrascritto Attuario: in qualunque stato voi vi ritrovate, ed in qualsiasi maniera sia la cosa, io vi accetto per mio religioso e vi dichiaro professo. Questa sanatoria seguì nella camera del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to addì 29 maggio p. p., con quella autorità che gli porgono le nostre Costituzioni al lib. 3 c. 8; essendosi in tanto obbligato il M. R. P. D. Giannantonio Rossi, zio del sudetto chierico, unito con altri colleghi, e tutori della famiglia Rossi di Bergamo, di far in forma legale che la famiglia Rossi somministri al Collegio, dove il chierico sarà deputato, ducati 60 vitalizi, quando il sudetto chierico Antonio Rossi fosse incapace o impotente di celebrare la messa o di servire la Religione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Luglio1722


Non pensi di lasciare così presto di fabbricare, chi mette mano nelle fabbriche. Il M. R. P. Prep.to restaurati i muri della libreria ha creduto di aver terminata l’opera; si è innocentemente ingannato, perché dopo avere rimediato a quel bisogno urgentissimo, è stato chiamato a rimediare a molti altri bisogni, più urgenti. Stava aperta in uno dei muri dei cortili una fessura larga e profonda; erano poi le porte rotte e disciolte, umidi i muri; gli è convenuto reataurar tutto il cortile, e con questa occasione i sottoportici laterali e l’ingresso al Collegio per la porta maggiore con il suolo passeggiabile; dalla fessura del cortile era nata un’apertura considerabile nella parte interna dei chiostri, più altri i quali erano deformanti in una rovina ancora più precipitosa, poiché la parte superiore di ognuna delle fessure era sostenuta da un trave internamente marcio, per difetto del quale si erano aperte molte altre fessure nei muri. In simile lacrimosa sciagura erano inoltre le finestre del refettorio con più grave pericolo. E’ convenuto al M. R. P. Prep.to in riparar tutti quei danni mutar alle finestre i soggeri che erano in pezzi e con questa occasione restaurar la parte interna dei chiostri. Ma disgrazia ancora maggiore si è scoperta nelle camere piantate sopra il refettorio nelle quali si sono vedute con orrore di tutti affatto marcie e fracide tutte le teste dei travi con pericolo evidentissimo che restassero oppressi da improvvise rovine molti dei Padri e novizi. Con asperi di ferro, con modioni di marmo, con travi trasversali di lasero si è applicato opportuno rimedio anche a questa disgrazia, e insomma a quante altre disgrazie si sono incontrate. A quali finalmente si sono battezzate con nome di grazie; poiché a loro risorsa, restaurato il Collegio di fuori e di dentro, cioè intonacato di mirabile pozzolana e terrera calce besegana tutto il circuito dei muri esterni che erano spogli di tonica e ristabilito l’ampio giro dell’altro cortile dei chiostri, scale, corridori, e mille altri luoghi interiori. Murato intieramente l’aspetto. Ora il Collegio medesimo comparisce agli occhi nostri e di tutta la città un Paradiso. Così Iddio Signore permetta che noi ne siamo gli Angeli.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Luglio 1722


Chiamati dal solito suono del campanello i Padri di questo Collegio a Capitolo il M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to propose ai medesimi i Fratelli Matteo Moranti e Vettor Carrara per la professione laicale i quali, udite le relazioni del P. maestro dei novizi, furono ballottati e passarono.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Luglio 1722


Con la permissione del Rev.mo P. nostro Gen.le il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli diede questo giorno la professione laicale alli Fratelli Matteo Moranti e Vettor Carrara.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Luglio 1722


Radunato il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to propose ai Padri gli ospiti Giuseppe Pupo ed Agostin Giuliani pel noviziato laicale, i quali, letti i loro requisiti, furono posti alla ballottazione e restarono ammessi. Con che rendute le solite grazie al Signore si terminò la congrega.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario


28 Luglio 1722



Con permissione del Rev.mo P. Gen.le il M. R. P. D. Prep.to diede il cingolo per la probazione laicale allli sudetti Fratelli Giuseppe Pupo ed Agostino Giuliani.

5 Agosto 1722


Radunati i Padri di questo Collegio a Capitolo, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to con la permissione del Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le che era presente fatto leggere il breve pontificio sopra la dispensa di mesi sei di noviziato del Fr. Gaetano Stoppini, propose il medesimo per la professione clericale. Indi richiesto il P. Maestro dell’informazione dei suoi portamenti, ed avendola  sentita assai decorosa, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti. Con che rendute le dovute grazie al Signore Iddio, secondo il prescritto delle nostre Costituzioni, fu licenziato il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Agosto 1722


Si registra che mediante l’accurata attenzione del P. Maestro dei novizi, si lessero dai nostri giovani alla pubblica mensa di questo Collegio nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Agosto 1722


Si registra qualmente portatosi in questo giorno il P. Girolamo Bassanello Maestro dei novizi con la permissione del Rev.mo P. Gen.le e M. R. P. Prep.to fuori di Venezia per alcuni giorni a titolo di suo sollievo, il P. D. Alessandro Rota con la facoltà e benedizione delli sudetti PP. Rev.mo e M. R. P. Prep.to si portò in noviziato a supplire le veci del medesimo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Settembre 1722


Si registra che i Padri e Fratelli di questo Collegio accompagnarono coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Giovanni Mariani laico nostro professo mancato in Napoli in età di anni 59.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

5 Settembre 1722


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose al Capitolo Collegiale il Fr. Antonio Panizza chierico professo per l’ordine sacro del suddiaconato, il quale fu ballottato e passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Settembre 1722


Radunati al solito suono del campanello a Capitolo i Padri di questo Collegio il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli con la facoltà del Rev.mo P. Gen.le che ne era presente propose per tutti e tre gli ordini sacri suddiaconato, diaconato e sacerdozio il Fr. Felice Gaetano Stopini, il quale posto a ballotte passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Settembre 1722


Si registra che arrivata l’infausta nuova della morte del Fr. Girolamo Baldini miseramente affogatosi nel fiume Piave nel venir che faceva da Cividal di Belluno, questo Collegio non mancò di accompagnare coi soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni l’anima di questo nostro benemerito Fratello professo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Ottobre 1722


A riflesso dell’uffiziatura di questa chiesa differitasi l’elezione del Socio, che secondo il prescritto delle nostre Costituzioni doveva farsi ieri, che fu giorno di domenica, al giorno d’oggi che è lunedì, si congregarono in questo pubblico refettorio tutti i Padri destinati al solenne congresso, e lettesi le rinuncie degli assenti, né essendo alcuno restato a nomine, vennesi alla ballottazione dei nominati tra i quali ritrovatosi il nome del P. Giannantonio Filosi Rettore del Seminatio Ducale fu ballottato ed a voti restò eletto in Socio. Con che rendute le solite grazie al Signore terminò il Capitolo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Ottobre 1722


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to diede con la permissione del Rev.mo P. Gen.le l’abito nostro laicale a Domenico Merlo che ottenne da questa Apostolica Nunziatura la dispensa sopra l’età immatura, quale vestito restò destinato al servizio del M. R. P. D. Sebastiano Magri.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Novembre 1722


Al segno ordinario del campanello ridotti i Padri a Capitolo, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to con la permissione del Rev.mo P. Gen.le che ne era presente, premesse le consuete orazioni, propose i Fratelli novizi Giuseppe Mazzaroli e Francesco Pisenti per la professione clericale, dei quali udite onorevoli le relazioni dei loro Maestri, furono ballottati e l’uno e l’altro restarono accettati a tutti voti, con neppur uno nel verde. Indi rendute al Signore le solite grazie, conforme il prescritto delle nostre Costituzioni, si licenziò il congreso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

25 Novembre 1722


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to diede solenne professione clericale, come Vicario a ciò delegato dal Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le, al novizio Giuseppe Mazzaroli.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1722


Si registra che questo Collegio accompagnò l’anima del P. D. Bartolomeo Pozzi, sacerdote nostro professo, mancato in Cremona in età di anni 62, coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1722


Arrivata qui la lettera circolare della morte seguita nel Collegio Macedonio di Napoli di Fr. Flaminio Bottoni laico nostro profeso d’anni 63, questo Collegio non mancò di suffragare l’anima dello stesso conforme comandano le nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1722


Passato da questa all’altra vita nel Collegio nostro di S. Maria Segreta di Milano il M. R. P. D. Nicolò Castelli sacerdote nostro professo e Vocale, in età di anni 71 in circa compiti, la di lui anima restò suffragata dai Padri e Fratelli di questo Collegio secondo lo che prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1722


Notasi che in questo Collegio di S. Maria della Salute di Venezia  sonosi nei tempi prescritti lette nella pubblica mensa le bolle pontificie.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Dicembre 1722


Chiamati dal solito suono a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to con la permissione del Rev.mo P. Gen.le, che n’era presente, propose ai medesimi il novizio Fr. Giacomo Cimonati per la professione clericale; il quale , sentitesi decorose le relazioni dei Padri Maestri ed in costumi ed in lettere, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tuti voti. Con che rendute le solite grazie al Signore, fu licenziato il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Dicembre 1722


Si fa qui memoria che questo Collegio suffragò l’anima del Fr. Teresio D’Alipi secondo il prescritto delle nostre Costituzioni

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1723

5 Gennaio 1723


Si registra che questo Collegio accompagnò coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Francesco Gavazzi sacerdote nostro professo mancato in Cremona nel Collegio di S. Lucia in età di anni 78.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

21 Gennaio 1723


Si nota che passato a miglior vita nel Collegio di S. M. Maddalena di Vercelli il P. D. Lorenzo Allario sacerdote nostro professo in età di anni 65, questo Collegio accompagnò l’anima dello stesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

21 Gennaio 1723


Capitata da Salò la lettera circolare che accusava la morte del P. D. Antonio Maria Branzini, mancato in quel Collegio in età di anni 64 in circa, quivi non si mancò di suffragare quell’anima secondo che prescrivono le nostre S. Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

24 Gennaio 1723


Si registra qualmente il P. D. Giacomo Stellini dai primi di novembre 1721 sino al giorno d’oggi si è impiegato lodevolmente nell’esercizio di insegnare la retorica ai nostri giovani, nel qual impiego tuttora continua.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

24 Gennaio 1723


Venuto per nuova sua deputazione in questo Collegio il P. D. Antonio Alberghetti nei primi del novembre p. p. principiò la lettura decorosissima di teologia ai nostri dell’abito.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Febbraio 1723


Si registra che congregati in questo giorno a Capitolo i Padri di questo Collegio e premesse le solite preci, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose con la permissione del Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le, il Fr. Giammaria Rattis chierico novizio, per la profesione nostra clericale, il quale presentite assai decorose le relazioni dei suoi Maestri ed in costumi ed in lettere, fu posto alla ballottazione e restò accettato con 22 suffragi, quanti erano convenuti i Padri votanti. Con che rendute le dovute grazie al Signore, si licenziò il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Febbraio 1723


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to come Vicario delegato specialmente in ciò dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede la solenne nostra professione clericale al Fr. Giammaria Rattis ( Atti del Sig. Anzio Cozzi n. v. ).

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Febbraio 1723


Si registra che in questo Collegio si lessero puntualmente le bolle pontificie alla mensa del comune refettorio secondo i tempi prescritti dalla S. Congregazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Febbraio 1723


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli propose al Capitolo di questo Collegio il suddiacono D. Bernardo Pisenti per l’ordine sacro del diaconato e passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Marzo 1723


Si registra che questo Collegio soddisfece ai prescritti delle nostre S. Costituzioni coll’accompagnare coi soliti suffragi l’anima del P. D. Michele Vogadri sacerdote nostro professo mancato in Milano in età di anni ….

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Marzo 1723


Ai Padri congregati in Capitolo il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose una mansioneria di ducati 85 perpetua, ufficiata sinora dal P. Antonmaria Franzini defunto, ed offerta a questa chiesa dal P. D. Alessandro Bozza, la quale posta a voti, non fu accettata.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Marzo 1723


Radunati a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propse ai medesimi il suddiacono D. Fermo Avanzi per l’ordine sacro del diaconato; il quale fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Aprile 1723


Sendosi per dimenticanza tralasciata di registrare ai suoi tempi la seguente memoria, si registra per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to presentemente, cioè che il dì 25 agosto dell’anno 1719 il sudetto M. R. P. Prep.to diede l’abito nostro laicale ad Iseppo Biondo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Aprile 1723


Per ordine del M. R. P. D. Petricelli Prep.to si registra qualmente il P. D. Giovanni Crivelli dai primi del novembre 1721, che capitò per sua deputazione in questo Collegio sino al giorno d’oggi, professò ed insegnò nel medesimo varie scienze, con non minor decoro che pubblico e privato aggradimento, nel qual glorioso esercizio attualmente continua.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Aprile 1723


Si lascia memoria che questo Collegio ubbidì puntualmente al prescritto delle nostre Costituzioni coll’accompagnare coi soliti suffragi l’anima del P. D. Andrea Federici Vocale della nostra Congregazione mancato in Genova.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Aprile 1723


Si registra che in questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to espose nella pubblica sagrestia a vista di tutti i Padri un biglietto del seguente tenore:


Molto Rev.di Padri,


Oggi principia il Capitolo nostro Generale. Raccomando alla loro pietà di recitare in questa settimana ogni giorno non impedito la orazione dello Spirito Santo e di pregar Iddio signore di degnarsi di concedere a quel Venerabile Congresso un principio ed un esito fortunato. Dimani a buon ora si canterà la messa de Spiritu Sancto e per il corso della settimana alla orazione mentale si diranno le Litanie maggiori colle solite preci.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Maggio 1723


E’ morto nel Collegio di S. Croce in Padova il Fr. Antonio Rossi laico nostro professo, però si registra che quivi si accompagnò dai padri e Fratelli l’anima del medesimo coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Giugno 1723


Questa mattina il M. R. P. Prov.le D. Stanislao Santinelli, fatto chiamare da Murano il P. D. Lionardo Imperiali gli ha significato come il Rev.mo P. nostro D. Carlo Maria Lodi Prep.to Gen.le l’ha destinato a ritornarsene nella sua Provincia di Roma, ed in seguito nella stanza e alla presenza del P. Rev.mo Vicario Gen.le D. Giacomo Vecellio ha consegnato al medesimo P. D. Lionardo Imperiali la lettera del suo discesso, come è nostro uso, speditagli dal P. Rev.mo Prep.to Gen.le, nella quale appariva ancora espressamente che egli venia deputato nella sua Provincia  nel Collegio della Maddalena di Genova, e gli assegnò a partire il termine di tre settimane, aggiuntane un’altra di rispetto. Il P. Imperiali ricevè il tutto con silenzio, che mostrò rassegnazione, ed il P. Rev.mo Vicario Generale gli soggiunse una paterna esortazione ad ubbidire volentieri, e non eccitar turbolenze. E di ciò il M. R. P. Prov.le ordinò a me Attuario di registrare memoria nel libro degli Atti di questo Collegio.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Giugno 1723


In mancanza del P. Attuario io supplisco e registro in questo pubblico libro la scrittura seguente umiliata agli Ecc.mi SS. sopra il sale:


Ill.mi et Ecc.mi SS.


In adempimento del mio dovere io D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di S. Maria della Salute rappresento umilmente a VV. EE. lo stato di questa basilica, che ricerca pronto riparo. La grande Immagine della Madonna SS.ma che è sopra il pinnacolo della chiesa, par che ne abbia dato in certa maniera l’avviso. Cadutole dalla mano lo scettro, il Proto e gli operai che si alzarono alla ispezione del bisogno, per comando di VV. EE. riportano prima che la stessa gran figura, marcite quasi tutte le ferramenta, che la sostengono, corre evidentissimo pericolo di precipitare dallo stesso pinnacolo. Aggiungono poi altri gravissimi danni e nei muri delle cappelle, che servono di basi, alla gran cuba in qualche sito corrosi, e rovinosi, e nei legnami che dei medesimi muri in molte parti marciti; la gran cuba dov’è spoglia dei piombi esposta alle pioggie; l’altra piccola cuba piena di pregiudizi; insomma tutta la chiesa in estremo bisogno alle attenzioni vigilantissime di VV. EE; ai pii uffizi delle quali è superfluo il soggiungere essere questo il gran tempio eretto al merito della Madre amorosa e benigna conservatrice di questa Serenissima Patria.

19 Giugno 1723


Congregati a Capitolo i Padri di questo Collegio il M. R. P. D. Giovanni Domenico Pretricelli Prep.to fece leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. Carlo Maria Lodi e propose ai medesimi il Fr. Francesco Magnanimi novizio per la nostra professione clericale; il quale premesse le relazioni dei Padri Maestri che furono decorose, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti. Con che rendute le solite grazie al Signore si licenziò il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

5 Luglio 1723


Si registra che questo Collegio inerendo ai prescritti delle nostre S. Costituzioni accompagnò coi soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni l’anima del P. D. Ludovico Chizzola sacerdote nostro professo mancato nel Collegio nostro di S. Leonardo di Bergamo in età di anni 69.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

5 Luglio 1723


In questo giorno al solito segno del campanello radunassi il Capitolo Collegiale, in cui il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to espose la facoltà del P. Rev.mo di proporre ai Padri il Sig. Giammaria Fazolo per l’abito nostro clericale, il quale, lettisi li suoi requisiti fu ballottato e passò a pieni voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

9 Luglio 1723


Dopo 43 giorni di pena, con sentimenti di veracissima pietà, stringendo sempre nella destra un piccolo Crocifisso, al quale offriva e giorno e notte il suo travaglioso martirio, mancò in questo Collegio il Fr. Gabriel Chelli, laico nostro professo, munito più volte dei Sacramenti, richiesti da lui con edificazione di tutto il Collegio, che nella perdita di questo ministro tanto proficuo a questa libreria restò addoloratissimo. Nel giorno seguente si gli è recitato l’ufficio e cantata messa ed alle 14 si gli è data sepoltura.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Luglio 1723


Radunato al solito segno del campanello il Capitolo collegiale, il M. R. P. Prep.to D. Giovanni Domenico Petricelli propose ai Padri la parte di chiedere ed immurare la porta piccola della libreria, la quale passò a pieni voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

5 Agosto 1723


In questo giorno il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le, diede solennemente l’abito nostro clericale al Sig. Giammaria Fasoli, che fu poi consegnato al P. Maestro dei novizi per far principio all’anno della sua prima probazione. 

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Agosto 1723


Si notifica che questo Collegio inerando ai prescritti delle nostre Costituzioni accompagnò coi soliti suffragi l’anima del P. D. Evangelista Maria Bresciani sacerdote nostro professo mancato in Cremona in età di anni 48.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

13 Agosto 1723


Radunato in quest giorno il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai Padri il chierico Francesco Magnanin per gli ordini sacri del suddiaconato, diaconato e sacerdozio, il quale posto alla ballottazione passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Agosto 1723


Al solito suono del campanello chiamati i Padri a Capitolo il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai medesimi ( fatta prima leggere la facoltà del Rev.mo P. Gen.le ) i due Fratelli novizi Giuseppe Puppo e Agostino Follin per la professione laicale. Sentite le informazioni dell’uno e dell’altro, fu posto alla ballottazione il Fr. Agostino Follin e passò a pieni voti. Per il Fr. Puppo si fecero dai Padri diversi savi riflessi. Ch’egli, avendo prestato il servizio innocente di dodici e più anni con una puntuale indefessa soggezione alla sacrestia, si era reso benemerito del Collegio; di più che nell’ingresso suo all’abito religioso aveva sborsati di limosina alla casa ducati 150 e che a quest’ora presente pel legato di sua madre numera di livello dieci e più ducati, che ponno creare il suo annuo vestiario. Ma che in opposto è giovine di tanta semplicità di mente, che non può concepire che cosa siano i voti e che molto meno sa conoscere cosa siano i giuramenti coi quali facendo professione si deve obbligare alla religione. Onde il P. Prep.to compatita per una parte la sua povera mente e dall’altra avuto il dovuto riguardo alle innocenti fatiche puntuali, ha portata parte che giunse che Puppo sia ballottato come fratello benemerito del Collegio, cosicché la casa sia tenuta ad alimentarlo in vita sua, in qualunque stato si ritrovasse, stando pur fra noi; né possa mai essere privato di tanto beneficio senza previa  una riduzione dei Padri, nella quale abbiano a numerarsi tutti in un solo bossolo i voti alla sua esclusiva. La parte passò a tutti voti.


Con la stessa occasione si proposero dal M. R. P. Prep.to sudetto i due Fratelli Giovanni Mordenti e Giuseppe Biondo pel noviziato laicale, avendo prima fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. Gen.le, dei quali il primo passò a pieni voti, ed il secondo non restò ammesso. Con che rendute le solite grazie al Signore, si terminò il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Settembre 1723


Si registra che questo Collegio, ricevuta la lettera circolare della morte del P. D. Francesco M.a Padia nostro Vocale, mancato nel Collegio nostro della Maddalena di Genova in età di anni 67, non mancò di accompagnare l’anima dello stesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Settembre 1723


i nota che il giorno del 23 agosto p. caduto, radunato il Capitolo di questo Collegio dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to espose come doveva di giorno in giorno seguire l’affrancazione del capital ducati 1.000 di debitor il q. M. Giulio Giustinian Proc. di S. Marco che però ricercava il parere dei Padri per nuova investitura, essendo questo capitale uno di quelli lasciati a questo Collegio dalla q. N. D. Maddaluzza Contarini Dandolo.


Disse ancora che era capitata occasione di vendere alcuni campi e fare anco esistenti nella Villa di Rosolina-Loreo di ragione di questo Collegio per li suoi titoli, e che era necessario eleggere un Procuratore per detta vendita e propose il P. D. Antonio Valle.


Come pure era necessario eleggere in Procuratore nella città di Trento con facoltà di trattare gli interessi del fu Fr. Gabriel Kelli nostro religioso, e che proponeva il M. R. P. D. Benedetto Monti Prep.to del nostro Collegio di S. Maria Maddalena di Trento.


Li Padri furono del parere che il capital Giustiniani fosse rinvestito nel nuovo deposito sopra il dazio dell’oglio; che aderivano all’elezione dei due Procuratori proposti; e furono poste a voti le tre sudette parti e passarono a tutti voti; dando facoltà al sudetto M. R. P. Prep.to Petricelli di far procura in persona del sudetto P. Valle per la vendita sopradetta, con tutte le facoltà necessarie a tali atti, con poter anco obbligare li beni tutti di questo Collegio per la manutenzione, riscuotere il prezzo, far quietanza, e tutto ciò che occorresse per tal causa.


Come pure davano facoltà al sudetto M. R. P Petricelli di far procura in persona del M. R. P. D. Benedetto Monti Prep.to del Collegio di Trento e poter riscuotere, consegnare ed astringere qualsivoglia persona nella detta città di Trento, che fu debitrice al fu Fr. Gabriele Antonio Kelli nostro religioso e principalmente riscuotere e conseguire dall’Ill.mo Sig. Giorgio Emer da Trento commissario e tutore del fu detto Fr. Gabriele, quanto andasse debitore per capitale e pro; e del scosso e conseguito farne quietanza per nome di questo Collegio di S. Maria della Salute di Venezia, come successore del sudetto Fr. Gabriele Antonio Kelli; e dette le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Settembre 1723


Chiamato per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to che stava a letto incomodato, il Capitolo Collegiale, prima di darsi principio ad alcun atto, il P. D. Alessandro Rota rinunciò ai Padri l’ufficio di Attuario; indi il P. D. Pier Caterino Zeno Vicepreposito propose il sig. Benedetto Dalloca per l’abito nostro clericale, il quale lettisi i soliti requisiti, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

9 Settembre 1723


Si registra che in questo giorno capitò in questo Collegio il novizio Benedetto Dalloca vestito in Padova nel Collegio di S. Croce dal M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to, con la permissione del Rev.mo P. nostro Gen.le, e presentatosi ai Superiori, la sera del giorno seguente fu consegnato al P. Maestro dei novizi, per far principio all’anno della sua prima probazione. 

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

9 Settembre 1723


Per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to si registra che verso la prima della notte di questo giorno suscitatosi un piccolo incendio nella cupola maggiore di questa basilica, che mise in qualche costernazione tutta questa famiglia, che non mancò di usare tutta la possibile diligenza perché prestamente restasse estinto un principio di funeste conseguenze; come infatti accorsa in aiuto dei Padri molta gente mossa dall’amore verso la Madre SS.ma, in brevissimo spazio di tempo restò il tempio libero da tutto il pericolo del fuoco, ed i Padri e tutta l’altra gente dal timore; rese grazie umilissime a Iddio Signore col Te Deum cantato all’esposizione in pubblica chiesa.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Settembre 1723


Radunati al solito segno per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to. il Capitolo di questo Collegio, il R. P. D. Pier Catarino Zeno Vicepreposito propose ai Padri i Fratelli Girolamo Scotti e Pietro Sagredo per l’ordine sacro del suddiaconato, i quali uditesi le relazioni degli esaminatori e Maestri furono posti a ballotte e passarono a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 settembre 1723


Si registra che in questo giorno il M. R. P. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le diede l’abito nostro laicale a Giuseppe Zucchi e subito lo mandò agli Incurabili per Sottocuoco.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Settembre 1723


Ottenuta dal nostro Rev.mo P. Gen.le per la seconda volta la facoltà di proporre a questo Capitolo Collegiale il Fr. Giuseppe Biondi pel noviziato laicale, il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le l’espose e la fece leggere alla presenza dei Padri congregati; indi date le debite informazioni lo pose alla ballottazione e passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

24 Settembre 1723


In questo giorno la mattina il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to diede il cingolo della probazione laicale al sudetto Fr. Giuseppe Biondi e la sera fu presentato al P. Maestro dei novizi e principiò il noviziato.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Novembre 1723


Si registra che essendo partito per altra obbidienza il P. D. Girolamo Bassanello Maestro per sei anni in circa dei novizi, restò eletto in di lui vece il P. D. Ottavio Bonsignori, al quale in questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to consegnò nella sua medesima stanza i giovani tutti del noviziato.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Dicembre 1723


Si registra che i Padri, Chierici e Fratelli si questo Collegio accompagnarono coi soliti suffragi di sacrifici, comunioni ed uffizi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del fu M. R. P. D. Girolamo Salvi; mancato nel Collegio nostro dei SS. Nicolò e Biagio in Roma in età di anni 77 in circa.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

31 Dicembre 1723


Comandò il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le che prima fosse letta alla pubblica mensa e poi affissa alla porta del refettorio la seguente citazione:


D. Stanislaus Praepositus Provincialis


Provinciae Venetae Congreg. Cler. Reg. de Somascha.


Cnm per litteras R. P. D. Laurentii Pianeti Rectoris Collegii nostri Nobilium Civitatis Forojulii admoniti fuerimus Augustinum Almetti laicum professum nostrae Congregationis ex eodem Collegio, ubi ex oboedientia degebat, fuga arepta, brevi quidem postea eodem rediisse; sed in delicti poenam ab eodem R. P. Rectore cubiculo tenere se iussum, iterum fugam altero ab eius reditu die arripuisse, atque integrum iam mensem, quo temporis spatio posse eum resipiscere ac oboedientiae suae locum reparare, sperabamus, ex Collegio abesse, incertis omnibus, qui se receprit; tenore praesentium et auctoritate qua fungimur, praecipimus, citamus, et expresse supra memorato Augustino Almetti laico professo Congregationis nostrae mandamus, ut intra dies XXVII proximos ab earum emanatione, quorum novem primos pro primo, insequentes novem pro secundo, postremos vero novem pro tertio et peremptorio termino illi assignamus aut in hoc Collegio residentiae nostrae coram Nobis, aut in praefacto Collegio Nobilium Civitatis Foroiulii coram R. P. Rectore suo personaliter ad parendum nostris mandatis compareat. Volumus autem praesentem citationem personaliter ipsi, si repertus fuerit, praesentari et intimari; secus tam in nostro Collegio S. Mariae Salutis quam in Collegio nostro Nobilium Foroiulii publicatam; his refectorii valvis, illis cubicolo suae solitae habitationis affigi; quam citationem simili modo executam similem valorem habere volumus ac si peronaliter et omni meliori modo fuerit exequuta, admonentes insuper illum quod si in dicto termino et trina ac canonica citatione ipsi facta non comparuerit, contra ipsum, tamquam contumacem, fugitivum ac apostatam convictum procedemus omni meliori modo.


In quorum fidem etc.


Datum Venetiis in Collegio nostro S. Mariae Salutis pridie Kal. Januarii 1723


D. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis Congr. de Somascha

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1724

4 Gennaio 1724


Per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to chiamati a Capitolo i Padri di questo Collegio, il R. P. D. Pier Catarino Zeno Viceprep.to propose ai medesimi D. Bernardo Pisenti per l’ordine del sacerdozio, il quale, prese le dovute informazioni e dal P. Maestro e dal Padre che lo ha esaminato, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

5 Gennaio 1724


Per commissione del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to si registra che il giorno del 9 di dicembre p. p. il P. D. Alessandro Rota fece la seconda sua prefazione ai studi greci in questa pubblica sagrestia.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

10 Gennaio 1724


Si fa memoria come ieri addì 9 dopo pranzo è comparso in questo Collegio il Fr. Agostino Almetto fuggitivo e citato il dì 31 dicembre p. p. col monitorio sopraccitato, che presentatosi al M. R. P. Prov.le rassegnato alla sua obbedienza, e poi fatto subito da lui, dopo la necessaria ripressione serrare in una stanza. Questa mattina poi il medesimo M. R. P. Prov.le lo fece chiamare nella camera del M. R. P. Prep.to che era a letto per la sua indisposizione, e qui alla presenza dello stesso M. R. P. Prep.to, del P. D. Pier Caterino Zeno Viceprep.to, del M. R. P. D. Nicola Petricelli Seniore e di me Proattuario, gli fece una paterna ammonizione, facendogli con tutta carità conoscere la gravezza della sua colpa peggiore in lui per la recidiva ed avvertendolo a domare le sue passioni e non essere inquieto, e ad essere grato a Dio per il bene di averlo chiamato alla Religione. In pena del suo delitto il condannò a star ritirato nella stanza assegnatagli senza usare con alcuno dei Padri né dei Fratelli, toltine quelli che che gli assegnò per i suoi bisogni corporali e spirituali, e di andare in mezzo il refettorio tre giorni alla settimana, il mercoledì, il venerdì e il sabato per mangiare in terra ciò che si gli fosse fatto portare, dichiarando che tal penitenza avrebbegli stata più o meno prolungata secondo che egli avrebbe dato segno di correzione; finalmente l’avvisò che di questo suo delitto e penitenza se ne sarebbe registrata memoria, perché se mai avesse egli continuato a dare malstare di sé, o o ricadere in simili o altre colpe la Religione intendeva di procedere contro di lui come incorreggibile, sino all’espulsione; ed a me fu dato ordine di far memoria del seguito.


In fede di che.


D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le 


D Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Pier Caterino Zeno Viceprep.to


D. Nicola Petricelli C. S.


D. Alessandro Rota Proattuario


Di più alla pubblica mensa fu pubblicato il seguente ordine ed affisso alla porta del refettorio:


In nomine Domini.


Essendo stato da Noi penitenziato il Fr. Agostino Almetti col ritiro nella stanza assegnatagli e proibizione di avere alcuna comunicazione con chichesia, fiori di quelli, che abbiamo destinati, per aiutarlo nei suoi bisogni temporali e spirituali, ordiniamo in virtù della presente a tutti i Religiosi di questa famiglia Sacerdoti, Chierici e Laici che niuno debba parlar con lui, né tenere seco alcuna corrispondenza né in voce né in lettera.


Questo dì 10 gennaio 1724


S. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le dei CRS


D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

24 Gennaio 1724


Avendo il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le terminata la visita di questo Collegio, comandò che al solito suono del campanello si radunassero i Padri in questo pubblico refettorio, dove chiamati ancor i chierici ed i Laici, e premesse le solite preci, ripigliò in universale le sue zelanti et attente insinuazioni, già fatte ad ognuno nelle visite particolari, per il dovuto mantenimento della regolare osservanza. Dopo di che fece prima ai Laici e poi ai Chierici accusare le loro colpe, ai quali fatta una paterna ammonizione e raccomandata la puntuale esecuzione della disciplina religiosa, e delle loro incombenze, ed imposta loro una soave salutare penitenza, li licenziò. Indi rivoltosi ai Padri, raccomandò pure ad essi l’osservanza delle nostre Costituzioni, la frequenza del coro, la puntualità delle messe, ed il decoro della nostra Religione. Insinuò pure ai medesimi le necessità di fare lo sproprio, unico mezzo per assicurarsi nel tanto difficile voto della povertà, e finalmente per modum consilii li esortò con valide ed efficaci ragioni a qualche ritiramento spirituale. Con che rendute le solite grazie al Signore, li licenziò.


D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le in atto di visita

25 Gennaio 1724


Si registra che ad istanza umilissima fatta dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to, all’Ecc.mo Magistrato sopra il sale, questa augusta basilica restò dalla pietà dei medesimi pienamente restaurata coll’esborso generoso di due milla e più ducati.


D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

27 Gennaio 1724


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to diede nella sua stanza il cingolo della probazione laicale al Fr. Giovanni Mordenti. Indi si rassegnò all’obbedienza del P. Maestro per dar principio all’anno del noviziato.


D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

10 Febbraio 1724


Si nota che da questo Collegio restò suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Tolomeo Ciceri sacerdote nostro professo, mancato nel Collegio nostro Clementino di Roma in età decrepita.


D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

1 Febbraio 1724


Radunato al solito suono del campanello il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to, che dopo un lungo ritiro per sue indisposizioni rallegrò finalmente con sua venerata presenza le anime di tutti i Padri, già da me riverentemente pregato, propose ai medesimi la necessità di eleggere un Attuario, avendo io come di sopra apparisce rinunciato ai Padri congregati questo incarico, dopo l’esercizio del medesimo per lo spazio di anni nove in circa, ma nell’istesso avendo pubblicamente significata la sua amorevole volontà, che io dovessi servirlo sino al termine del suo governo nel sudetto ufficio, ed avendo i Padri tutti per verbum placet approvata la medesima, convenne a me chinare il capo, e malgrado ogni mia interna ripugnanza, sacrificare i miei ai riveriti voleri d’un tal Superiore e del Venerando Congresso col riassumere lo stesso uffizio. Ciò fatto, il sudetto M. R. P. Prep.to fecemi leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen. di proporre ai Padri per l’abito nostro clericale il R. Sig. Antonio Cimonati trentino, sacerdote, assai commendato da molti decorosi attestati, che parimenti si lessero e dispensato dall’impedimento dell’età, consistente in anni 43, dall’autorità del sudetto Rev.mo P. Gen.le, conferitagli dalle nostre Costituzioni. Posto dunque alla ballottazione restò accettato. Con che rendute le solite grazie al Signore si licenziarono i Padri.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

29 Febbraio 1724


Colpito da mortal accidente apoplettico la notte del 26 corrente il Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio, già due volte Prep.to Gen.le, ed ora la seconda volta Vicario Gen.le, soggetto cospicuo per tante benemerenze verso la nostra Congregazione, la mattina seguente, avendo per divina misericordia libera affatto la mente, chiese e devotamente ricevette i Sacramenti di S. Chiesa, e sulle tre della notte rendette placidamente lo spirito al suo Creator in età di anni 68; avendo lasciato questo Collegio addoloratissimo in una perdita sì lacrimevole. La mattina di questo giorno si gli celebrarono col dovuto decoro i funerali con uffizio, messa cantata, orazione funebre composta e recitata dal P. Giacomo Stellini sacerdote nostro professo con applauso universale. Per fine, premesse le solite esequie fu accompagnata l’anima del defunto dai Padri e Fratelli coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni, si diede religiosa sepoltura al cadavere del medesimo.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

3 Aprile 1724


Sorpreso in S. Maria Segreta di Milano da un accidente di forte apoplessia il P. Maestro dei novizi D. Giambattista Silva, appena celebrato il Santo Sacrificio della messa, passò a miglior vita in età di anni 44. E alla notizia di sì funesto accidente questo Collegio non mancò di accompagnare l’anima del defunto coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

3 Aprile 1724


Si fa fede che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette ai tempi prescritti le bolle pontificie.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

4 Aprile 1724


Capitato iersera in questo Collegio vestito dell’abito nostro nel Collegio di S. Croce di Padova dal quel M. R. P. Prep.to D. Giacomo Fontana, come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le il novizio D. Antonio Cimonati, si presentò al M. R.P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to indi fu consegnato al P. Maestro dei novizi, il quale in questo giorno fecegli cominciare il suo noviziato clericale.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

5 Aprile 1724


Radunato il Capitolo more solito dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to rappresentò quanto fu trovato di contante nello spoglio del fu P. Rev.mo Giacomo Vecellio Vicario Generale, come si vede registrato nel libro dell’introito sotto il 2 marzo passato e detratto dal detto spoglio quanto fu stabilito in questo Capitolo, si propose se ciò che restava si dovea investire in favore del Collegio, con persone particolari, o nelli pubblici depositi; e sentiti diversi pareri si pose la parte a ballotte, e fu preso, che l’investita fosse fatta nelli pubblici depositi.


Propose ancora se si dovesse stabilire di celebrare un anniversario perpetuo per l’anima del sudetto defunto; e fu risposto che per tal perpetuità si dovesse ricevere l’oracolo del Rev.mo P. Gen.le; e recitate le solite preci fu licenziato il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

19 Aprile 1724


Al solito segno del campanello il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fece in questo giorno chiamare a Capitolo i Padri di questo Collegio, ed espose la licenza del Rev.mo P. Gen.le e propose l’abito nostro clericale il Sig. vettor Antonio Scalabrini, nobile feltrino; il quale lettisi i soliti requisiti fu posto alla ballottazione e restò accettato.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

20 Aprile 1724


Si fa memoria come oltre ducati duecento contanti sotto li 5 marzo passati al Sig. Lorenzo Maria Musitelli per nome suo e livelli, ricevuta dei quali si vede al libro dei riceveri, oggidì sudetto furono contati alli sudetti Sigg. Musitelli ducati mille doicento, per saldo e compito pagamento di capital, pro, decime e spese del livello; la ricevuta dei quali si vede ai piedi dell’istromento originale di livello restituito ai Padri, che sarà nel nostro Archivio unito ad altre scritture Musitelli, e ciò sia detto a gloria di Dio.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

20 Maggio 1724


Si registra qualmente questo Collegio accompagnò coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Angelo M.a Centurione sacerdote nostro professo mancato in Genova nel Collegio della Maddalena in età di anni 62 in circa.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

20 Maggio 1724


Si fa fede che capitata in questo Collegio la lettera circolare della morte del Fr. Giannantonio Bonetti laico nostro professo passato da questa vita nel Collegio nostro della Maddalena di Trento in età di anni 65, i Padri, Chierici, i Fratelli non mancarono di suffragre l’animo dello stesso conforme il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

21 Maggio 1724


Si fa memoria come in virtù dell’indulto apostolico concesso dalla S.tà di N. S. Innocenzo papa XIII sotto li 10 settembre 1725, copia del quale è stata riposta nel nostro Archivio in una cartella ricoperta di tela nera, e altra copia si vede registrata nel libro intitolato Registro Annuale delle mansionerie a c. 21 nel Ven. Definitorio celebrato quest’anno nel nostro Collegio dei SS. Giacomo e Filippo di Vicenza, fu dal Rev.mo P. nostro D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le fatta la riduzione della mansioneria perpetua di questa chiesa della Salute con quella riserva espressa nel decreto generalizio fatto sotto il 10 maggio medesimo al quale in ogni caso si potrà aver reazione; e perciò fu formata nuova tabella di detta mansioneria perpetua da conservarsi in perpetuo juxta al decreto sudetto.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

8 Giugno 1724


Radunato il Capitolo more solito il P. D. Pier Catarino Zeno Vicepreposito in assenza del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose con la debita facoltà il chierico Leonardo Preti per l’ordine sacro del suddiaconato, il quale fu ballottato e passò a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

11 Giugno 1724


Capitato in questo giorno il Fr. Vettor Antonio Scalabrini, vestito dell’abito nostro clericale dal M. R. P. D. Alessandro Pagelli Prep.to del Collegio dei SS. Vettore e Corona di Feltre, in ciò Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Generale, si presentò ai Superiori, indi fu consegnato al P. Maestro dei novizi per far principio all’anno di sua prima probazione. 

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

5 Luglio 1724


Il P. D. Pier Caterino Zeno Vicepreposito, in assenza del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to esposta e fatta leggere ai Padri congregati la facoltà del P. Rev.mo Gen.le propose il Sig. Angelo Targhetta per l’abito clericale della nostra Congregazione. Il quale, uditesi le altre fedi di nascita, costumi e lettere, fu posto alla ballottazione e restò accettato.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

25 Luglio 1724


Si nota che in questo Collegio restò suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Girolamo Maria Maderni chierico nostro professo mancato nel Clementino di Roma in età di anni 20.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

27 Luglio 1724


Si registra che in questo giorno capitò in questo Collegio il novizio Angelo Targhetta vestito dell’abito nostro clericale in S. Croce di Padova da quel M. R. P. Pre.to D. Giacomo Fontana come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le; e presentatosi ai Superiori fu assegnato al P. Maestro dei novizi pe poi principiare l’anno della sua prima probazione. 

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

7 Luglio 1724


Congregati i Padri a Capitolo secondo le formalità delle nostre Costituzioni, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai medesimi il novizio Giammaria Fasol, che avendo compiuto l’anno della sua prima probazione, desiderava di essere ammesso alla professione nostra clericale. Indi uditesi dal P. Maestro le relazioni, fu posto a voti ed a tutti passò.


Con la stessa occasione il sudetto M. R. P. Prep.to ( già sempre con la debita facoltà ) propose per l’abito nostro clericale il Sig. Paolo Maggi, il quale lettisi tutti i requisiti, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

16 Agosto 1724


In questo giorno il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le diede solennemente la professione nostra clericale al Fr. Giannamaria Fasol, essendo in ciò stato specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

20 Agosto 1724


Secondo il prescritto delle nostre Costituzioni radunati a Capitolo i Padri di questo Collegio,  il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai medesimi la parte di eleggere due medici ( in occasione che l’Ill.mo Deodori aveva rinunciata la condotta ) con l’accrescrimento di ducati venti al solito onorario di ducati trenta, da essere divisi in mesi, cioè ducati venti per cadauno, senza alcuna preminenza di titolo, ed avendo con sode ragioni dimostrato il vantaggio che tale elezione ne tornava al Collegio; fu presa la parte a voti e passò. Indi furono dal M. R. P. Prep.to nominati li SS. Ecc.mi Gottardi e Saletti dei quali i nomi in un’urna da estrarsi a sorte per la ballottazione, fu il primo estratto il Sig. Giacomo Saletti. Con quest’ordine dunque posti a voti segreti restarono ambedue accettati con previa condizione che di tre in tre anni con il debito rispetto fossero dal capitolo confermati o licenziati.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

21 Agosto 1724



Deputato il P. D. Antonio Donà di stanza in questo Collegio e destinato dall’obbedienza ad assistere in belle lettere a questa nostra gioventù, diede in questo giorno principio al suo lodevole impegno.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

6 Settembre 1724


In questo giorno il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. Gen.le diede in questa pubblica chiesa l’abito nostro clericale al Sig. Gian Paolo Maggi; che dopo il pranzo fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione. 

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

17 Settembre 1724


Radunato il Capitolo collegiale more solito il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai Padri il giovane D. Girolamo Scotti sì per l’ordine sacro del diaconato, di cui uditesi decorose le relazioni dei Padri esaminatori, fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti.


Indi fatta a me leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose ai medesimi il novizio Fr. Benedetto Dalloca per la professione nostra clericale il quale uditesi molto vantaggiose le relzioni in moribus et in litteris fu posto a voti ed a tutti nemine discrepante restò accettato.


In terzo luogo espose e fece leggere la facolfà del Rev.mo P. nostro Gen.le e propose ai Padri congregati il Sig. Antonio Voltolina Parisio trentino, per l’abito nostro Clericale, il quale lettesi  pubblicamente i soliti requisiti, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

28 Settembre 1724


Per ordine del m. R.P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le si registra la seguente:

S. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis Provinciae Venetae Clericorum Reg. Cong. a Somascha.

Zacharias, qui est et Philippus Bernuccius, sacerdos professus nostrae Congregationis  ex Seminario episcopali bellunensi, ubi ex oboedientia degebat, in Collegium nostrum S. Angeli Ameliae, auctoritate Nobis a Rev.mo P. nostro Praeposito Generali D. Carolo M.a Lodi ad id benigne concessa, abhinc mensem per Nos deputatus, cum, ut ab hominibus omni fide dignis cum summo animi nostri dolore accepimus, qui statim se in viam dare debuerat, adhuc per agrum bellunensem ac feltrinensem, ad suspecta etiam loca identidem divertendo, contra iniunctam illi oboedientiam divagetur; tenore praesentium et auctoritate qua fungimur, praecipimus et espresse supramemorato D. D. Zachariae Bernuccio, sacerdoti nostro professo mandamus, ut infra dies 15, quorum quinque primos pro primo professo mandamus, ut intra dies 15, quorum quinque primos pro primo, insequentes quinque pro secondo, postremos vero quinque pro tertio  peremptorio termino illi assignamus, ut in Collegio hoc residentiae nostrae coram Nobis personaliter ad parendum nostris mandatis compareat, ut, inde suscepto Ameriam versus ad obedientiae suae locum itinere, literis et testimonio R. P. Praep.ti Collegii nostri S. Nicolai Ferrariae, certiores Nos faciat. Volumus autem presens hoc mandatum nostrum personaliter ipsi, si repertus fuerit, praesentari et imtimari; secus tam in hoc nostro Collegio S. M. Salutis, quam in Collegio nostro SS. Victoris et Coronae Feltrasi publicatum et refectorii valvis affixum, eumdem habeat valorem ac si personaliter ac omni meliori modo fuisset illi intimatum eumdem admonentes quod si in dicto termino ac trina et canonica citatione ipsi facta non comparuerit, fugitivum ac apostasiae convictum procedemus omni meliori modo.


Datum Venetiis in Collegio nostro S. Mariae Salutis die 21 septembris 1724

D. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis Cong. 

4 Ottobre 1724


Con le solite formalità radunato il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le, che pubblicamente si lesse, propose ai Padri il sacerdote novizio D. Antonio Cimonati ed il Fr. Giuseppe Biondo laico novizio per la professione nostra, il primo clericale, il secondo laicale, dei quali sentitesi le informazioni del P. Maestro dei novizi, ciascuno fu separatamente ballottato ed ambedue ammessi a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

18 Novembre 1724


Chiamati in questo giorno i Padri a Capitolo il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to esposta e fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose ai medesimi il Fr. Gioachino Panini ospite pel cingolo laicale del noviziato, da darsi al medesimo dal M. R. P. D. Taddeo Pacata, Rettore del Seminario Patriarcale di Murano, come a ciò specialmente deputato dal Rev.mo P. nostro Gen.le. Lettisi dunque gli altri requisiti fu posto alla ballottazione e passò a pieni voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

19 Novembre 1724


Dimenticatomi di registrare al giorno proprio, registro presentemente come il giorno 9 del corrente mese di novembre 1724 capitò in questo Collegio il novizio Antonio Voltolini trentino accompagnato dal P. Maestro dei novizi, vestito dell’abito nostro dal Superiore del Collegio di quella città, per dar principio che fece il giorno seguente, all’anno della sua prima probazione clericale. 

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

1 Dicembre 1724


Si registra che la famiglia di questo Collegio inerendo ai prescritti delle nostre Costituzioni accompagnò soi soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni le anime degli infrascritti defunti:


del P. D. Domenico Spinola mancato in Napoli in età di anni 72 incirca;


del P. D. Giuseppe Maria Conti morto in Lugano d’anni 70;


del P. D. Pier Antonio Zappa passato da questa vita in Cremona in età di anni 74 e mesi 10;


del P. D. Giorgio Cassina defunto in Milano d’anni 66; tutti e quattro sacerdoti professi;


e del Fr. Domenico Rezzano laico nostro professo mancato in Genova d’anni 40

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

10 Dicembre 1724


Per ordine del M. R. P. Stanislao Santinelli Praepositus Provincialis Provinciae venetae Clericorum Regularium Congregationis de Somascha.

Tenore praesentium ac auctoritate qua fungimur praecipimus et espresse mandamus Augustino Almetti laico nostro professo, qui ex Collegio Feltransi SS. Victoris et Coronae, quo iussus a nobis fuerat se recidere, vix ibi per decem commoratus, fugam arripuit, ut juxta dies 15, quorum quinque primos pro primo, insequentes quinque pro secondo, postremos vero quinque pro terbio et peremptorio termino illi assignamus, personaliter coram adm. P. D. Joanni Dominico Petricelli Collegio nostri S. Mariae Salutis huius civitatis Praeposito, ad parendum iis quae de mandato nostro ad eodem illi iniunguntur, compareat. Volumus autem praesentes has nostras litteras personaliter ipsi, si repertus fuerit, praesentari et intimari; secus tam in eo Collegio nostro S. Mariae Salutis Venetiarum, quam in Collegio nostro SS. Victoris et Coronae Feltransi publicatus et refectorii valvis affixas, eumdem valere ac si personaliter et omni meliori modo fuissent illi intimatae eumque admonentes quod, si in dicto termino ac trina et canonica citatione ipsi facta non comparuerit contra ipsum tamquam contumacem, fugitivum et apostatam convitum procedemus omni meliori modo.


Datum Venetiis ex Accademia Nobilium loco nostrae residentiae die 20 novembris 1724


D. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae
10 Dicembre 1724


Si fa fede che  statutis temporibus sonosi lette alla pubblica mensa di questo Collegio le bolle pontificie.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

12 Dicembre 1724


Si registra che essendo ieri mattina dopo il decubito di pochi giorni passato a miglior vita il Fr. Alessandro Cadorin, in età di anni 75, in questo giorno si recitò in suffragio di quell’anima tutto l’ufficio dei morti e si cantò in terzo la messa presente cadavere. Indi secondo il prescritto della nostre Costituzioni si diede al medesimo religiosa sepoltura.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

14 Dicembre 1724


Congregati a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli prep.to premesse le solite preci, e fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le, propose ai medesimi il Sig. Giuseppe Alvise Muffoni nobile feltrino per l’abito nostro clericale, il quale uditisi pure gli altri requisiti, fu posto alla ballottazione e passò a pieni voti. Indi rendute le solite grazie al Signore si licenziò il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

ANNO 1725

7 Gennaio 1725


Se non che pervenuta in questo Collegio la lettera circolare della morte del P. D. Francesco Pastori sacerdote nostro professo mancato nel Collegio nostro della Maddalena di Genova in età di anni 63, non si mancò di accompagnare l’anima dello stesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

12 Gennaio 1725


Chiamati i Padri a Capitolo il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le insieme con gli altri requisiti, propose ai medesimi il Sig. Saverio Campi nobile trentino per l’abito nostro clericale, il quale posto alla ballottazione passò a pieni voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

18 Gennaio 1725


Si registra che questo Collegio accompagnò coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Giambattista Averoldi sacerdote nostro professo mancato nel Pio Luogo della Misericordia di Brescia in età di anni 79 in circa.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

28 Gennaio 1725


Capitato iersera in questo Collegio da Feltre il novizio Giuseppe Alvise Muffoni, si presentò al M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to dal quale fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione clericale.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

28 Gennaio 1725


Capitò ieri da Trento accompagnato dal M. R. P. Monti Prep.to di quel Collegio di S. Maria Maddalena il novizio Saverio Campi e presentatosi a questo M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fu dal medesimo consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno di suo noviziato clericale.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

30 Gennaio 1725


Con la facoltà del Rev.mo P. Gen.le il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai Padri congregati il laico novizio Giovanni Mordenti per la professione laicale, avendo di già compiuto l’anno del suo noviziato. Sicché prese le dovute informazioni dal P. Maestro dei novizi, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.


Indi con la stessa autorità propose al Capitolo il Fr. Giammaria Rizzi ospite pel cingolo laicale, il quale, lettisi i soliti requisiti, fu posto a voti e passò.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

4 Febbraio 1725


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede la professione laicale al Fr. Giovanni Mordenti ed il cingolo pel noviziato al Fr. Giammaria Rizzi.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

6 Febbraio 1725


Si registra che a questa pubblica mensa sonosi lette nei tempi prescritti le bolle apostoliche de precipua materia.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

7 Febbraio 1725


In questo giorno ai Padri chiamati a Capitolo, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le, propose ai medesimi per l’abito nostro clericale il Sig. Scipione Orsezio nobile di Belluno, il quale lettisi tutti i suoi requisiti fu posto alla ballottazione e passò a pieni voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

17 Marzo 1725


Pervenuta a questo Collegio la lettera circolare della morte del Fr. Simone Narducci laico nostro professo mancato nel Collegio nostro di S. Spirito di Cividal del Friuli in età di anni 82, non mancarono i Padri e Chierici e Fratelli di accompagnare l’anima dello stesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario


Per ordine del M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le si registra la seguente:


D. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae Provinciae Venetae etc.


Quum Augustinus Almetti laicus professus nostrae Congregationis post arreptam fugam a Collegio nostro SS. Victoris et Coronae feltransi quo cun oboedientia nostra se receperat ex Seminario episcopali bellunensi, iuridice citatus, intra terminos constitutos non comparuerit, atque ideo in poenas apostatarum sibi comminatas incidenti, Nos claustrali disciplinae indemnitati consumere volentes, et nostrorum punire crimina subditorum, tenore praesentium et auctoritate a Rev.mo P. nostro Praeposito Generali D. Carolo M. Lodi nobis per litteras attributa eumdem Augustinum Almetti apostatam declaramus, poenis omnibus subicientes, quibus a Congregatione Concilii sub SS. D.no nostro Papa Urbanus VIII subici oportere decrevit. Volumus propterea ut ubicumque eum contigerit ( si ibi nostrae Congregationis domicilia existant ) implorato si opus fuerit ausilio brachii saecularis, in carcerem detrudatur, aetiam inflictis poenis prout de iure, donec a Rev.mo P. nostro Generali, vel a Ven. Definitorio aliter decretum sit. Quamobrem omnibus et singulis nostrae iurisdictioni subiectis praecipimus in Domino, ut eumdem omnino vitent, ut excomunicationis poena incursum; a qua praeter quam Nobis vel alio Rev.mi P. nostri Gen.lis arbitrio sciant absolvi posse, nisi in mortis articolo.


Datum Venetiis ex Accademia Nobilium loco nostrae residentiae die 29 februarii 1725.


D. Stanislaus Santinelli Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae
17 Aprile 1725


Pervenuta da Bergamo la notizia della morte del P. D. Giovanni Battista Arici sacerdote nostro professo mancato in età di anni 57, questo Collegio inerendo ai prescritti delle nostre Costituzioni accompagnò l’anima dello stesso coi soliti suffragi di messe, uffizi, comunioni.

 D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

18 Aprile 1725


Dopo un incomodo meraviglioso di un mese in circa, giudicato dai medici infrazione di viscere, ieri mattina verso le 10 e mezza passò all’altra vita premunito di tutti i SS. Sacramenti il P. D. Enrico Benvenuti, in età di anni 62 in circa. In questo giorno dopo l’ufficio e la messa cantata, si diede al cadavere nel medesimo religiosa sepoltura.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

23 Aprile 1725


Essendosi coi previ avvisi ed al suono del campanello radunati in questo giorno i Padri a Capitolo, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to premesse le slite preci fece leggere a me Attuario, con segno di stima, che facea del congresso, una copia di quanto avea già spedito all’imminente Ven. Definitorio, da celebrarsi in quest’anno in Roma, e che a suo luogo sarà registrato in questo libro a pubblica e perpetua memoria. In cui evidentemente apparisce come nel lunghissimo e e gravissimo suo governo di dieci anni continui non mai interrotti di questo Collegio, ricevuto da lui nell’ultimo esterminio, ha egli accresciute alla casa considerabili rendite, estinti infiniti debiti, aumentata questa decorosissima libreria, mobiliata in gran copia e con tutta nobiltà questa sacrestia, oltre il lodevolissimo zelo che ha sempre dimostrato per l’ottima educazione di questi giovani, e la quiete e sommo credito che partorì a questo Collegio la sua vigilantissima ed esemplarissima attenzione; in maniera che ( sia detto a gloria della verità ) per mezzo di tali e tante le benemerenze, egli si è renduto oramai soggetto meritevolissimo di tutta la stima e d’ogni possibile gratitudine. L’ammirabile per modestia di lui, che a riflesso della venerabile sua avanzata età, mosse a tenerezza i cuori di tutti i Padri non altro dimandò per ricompensa a tanti suoi meriti, che il tenerissimo pegno del compagno da essergli mantenuto da questo Collegio sua vita naturale durante. Posta dunque la giustissima e modestissima dimanda alla ballottazione, passò a tutti voti. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse il Capitolo.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Proattuario

21 Aprile 1725


Per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to si registrano le soprannominate carte di quanto fece leggere nel Capitolo di sopra registrato.


B. D.


Rev.mo P. nostro nel Sig. Col.mo,


Umilio l’ossequio mio a V. P. Rev.ma e a tutto cotesto Ven. Congresso e con quel rispetto che devo al corpo venerato della Religione Le supplisco a degnarsi di porgere orecchio benigne al suggello, con cui medito di chiudere il libro del mio decennale maneggio; rileveranno con brevità, quanto mai con debili forze, ma con cuor generoso ho procurato di operar ad onor di Dio e spendor della Congregazione nel corso così lungo di tempo in un Collegio il più cospicuo della nostra Provincia, ma che però dieci anni sono era nelle ultime disperazioni e in un vero abisso di lacrimose miserie.


Chiamo testimonio ossequioso oculare il Rev.mo P. Gen.le D. Carlo M. Lodi che onora colla sua venerata presenza le mie espressioni umilissime, e che colle sue lagrime preziose ( io era in quiete nel Seminario Ducale ) mi ha mosso a lasciar la calma e a volar tra pericole tempeste. Ritorno al proposito, e riverentemente disegno che le ultime righe del pubblico libro siano le seguenti.


Dovendo io Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di S. Maria della Salute terminar il mio lungo governo di dieci anni, in cui ho procurato di avvantaggiar colla maggior applicazione il Collegio, dopo aver servito i miei degnissimi Padri, bisogna che posi un poco a soddisfar anche me stesso intorno ai miei impegni.


Vedo che si va a gran passi avanzando la mia età. Bisogna che mi ricordi della esibizione già fatta al Ven. Definitorio celebrato in Milano l’anno 1704, in cui ho dimandata la grazia, e la ho impetrata, d’investir danari, acquisti miei religiosi, del frutto dei quali dopo la mia morte restino beneficati tre lettori della nostra gioventù, uno di teologia, il secondo di filosofia, il terzo di lettere umane, ai quali desidero di aggiungere un altro, il Maestro di lingua greca ( giacchè io ho introdotto questo studio in Collegio ) per cui ho già impetrata la facoltà dal Rev.mo P. Gen.le D. Carlo M. Lodi di investire il denaro, che renda frutto proporzionato alle sue fatiche.


A questo fine sono consegnati sino a ora sotto il mio nome all’Arte dei pittori 1.200 ducati. Ma brama l’animo mio di impiegare un’altra somma maggiore, perché i poveri Padri, vedendo in qualche maniera conosciute le loro fatiche, assistano con maggiore calore alla nostra gioventù. Io poi sono sicuro che dall’animo loro grato restarà l’anima mia suffragata, almeno di un’annua messa cantata, per unirsi insieme la grata gioventù che canterà, a porger lieto suffragio all’anima mia. Ora dovendo io raccogliere questo denaro, non farei, credo io, una domanda fuor di proposito, secondo le norme pratiche, se chiedessi il rimborso del denaro, che ho speso nella mia malattia pericolosa e lunga, di sei mesi e di altrettanti mesi di penosa convalescenza; malattia, cagione della quale, a parere dei medici, si mi sono andate annualmente a poco a poco aggravando nel sangue per i travagliosi disturbi del governo troppo spinoso, nei primi mesi del quale non so come abbia potuto mai vivere. Ero tanto assediato dai creditori importuni, e affollato da mille miserie domestiche che mi sentivo mancar propriamente ogni momento il respiro. Ora in questa malattia assistito dai primi medici e chirurgi di questa città, come fu assistito ogni altro dei Padri e Fratelli quando i casi richieggono, ho speso in circa ducati ducento, ma viva Dio Signore e la Madre SS.ma, umilio in dono questa piccola somma d’argento a chi sin dal principio di questo mio governo ho umiliato in sacrificio e il sangue e la vita. Così Iddio Signore e la Madre SS.ma si degnino di aggradire anche gli altri tributi del mio umilissimo ossequio, che sono per scrivere: poiché a misura dei bisogni, che andavo osservando in casa ho applicato senza risparmio di denaro, e ne comparivano pubblicamente li effetti. Ho consacrato ambizioso i primi soccorsi alla sagrestia, che miserabile era ridotta alla più irregolare povertà; ora pareggia in sacri addobbi alla più ricca sagrestia di Venezia. Correvano più anni da che la insigne nostra libreria si avanzava e nel numero  e nella pulitezza dei libri; riposta nelle mani del P. Nicola mio fratello, va ogni anno più accrescendosi con del suo e del mio dispendio ad una delle cose rare che i forestieri si fanno premura di visitare in questa Dominante.


Svegliavano spasimi dai cuori le fabbriche del Collegio, che marciti e sfariati travi, dei quali erano pieni i muri, e incrostati e di fuori e di dentro. Ora apparisce tutto il Collegio bello e sicuro.


Non ho mancato di invitar alla nostra messe operai. Ho abbracciato giovani di vari talenti, ricche speranze della Religione, e per il loro vestiario, noviziato e religioso mantenimento ho fatte spese tali che insieme unite colle altre sino ad ora descritte ponno importar il prezzo di 900 zecchini, denaro quasi tutto dell’onorario di dieci anni che mi ha somministrato in pubblica carica della Cancelleria Ducale.


Ora genuflesso ai piedi della Madre SS.ma intendo di consacrare questi pochi ori, frutti dei miei religiosi sudori a gloria sua, per unico onore della quale protesto di aver soggettate le mie deboli spalle a questo laborioso governo. Benché però dalla sua materna pietà sia stato riccamente premiato, e me le umilio in un profondissimo ringraziamento; poiché per la di Lei benignissima mediazione nel corso di questo mio decennale Iddio Signore mi ha concesso la allegrezza inesplicabile di veder estinte 80.000 lire di debiti, che erano tutti i debiti del Collegio, e di veder gittati semi tali di benedizioni del Cielo, che accresciuta sia in questo medesimo decennio di 500 annui ducati le entrata della casa, abbia a sentire accresciuta di altri annui 700 ducati, prima che passi gran tempo; perché di questi 700 ducati: 300 sin dal principio dal mio governo sono stati consacrati alla estinzione di un debito che resterà finalmente estinto entro lo spazio ancora di un anno; gli altri 400 ducati passano ogni anno ( e sono quattro anni che passano in livello vitalizio di una dama sessagenaria, che vive e preghiamo Dio che viva, ma non può vivere eternanemente ). Ora poiché vedo con somma mia allegrezza assai ben stabilite le fortune di questa casa, e spero di vederla ancora meglio stabilita, lieto ai miei impegni, risoluto si suggellare la mia vita coll’istituir il fondo intiero promesso, che renda gli frutti sufficienti a mantener in fior tutti gli studi più plausibili in questa casa, che finalmente è la metropoli di tutte le case della Provincia, e così delibero coll’assenso già della mia Religione di accrescere il denaro, che ho depositato all’Arte dei Pittori.


Prima coi residui che mi deve la cassa del Consiglio dei Dieci di ragione della mia carica, che sono più di mille ducati, i quali vengono di rata in rata prontissimi.


Secondo col denaro che mi deve la cassa di questo Collegio, bisognoso di scorta continua, per il ritardo dei pubblici pagamenti, scorta che ancora essa importerà mille è più ducati, i quali pur essi prontissimi.


Ai quali per ultimo posso aggiungere trecento ducati che ho nel banco del Giro, più che pronti ad ogni mio cenno.


Donde si vede chiaramente che tra il denaro investito appresso i Pistori, ducati mille e duecento, e quello che disegno pure d’investire appresso i Pistori medesimi, saranno 3.500 ducati, i frutti dei quali sino che vivo colla benedizione dei Superiori Maggiori, saranno in conforto della mia cadente età, e dopo la mia morte, un regalo oneroso, che dipendentemente dalle ottenute licenze faccio ai degnissimi Padri della nostra gioventù, ai quali raccomando l’anima mia, e la speranza della nostra amatissima Religione.


Ma perché i Lettori delle scienze hanno una gran relazione colla libreria, per questo dimando genuflesso benigna facoltà alla Religione, e ne spero la grazia, di poter destinare, e per esattor del censo medesimo e per distributor del denaro il nostro P. Bibliotecario, pro tempore; come pure dimando genuflesso benigna facoltà alla Religione di poter istituire, che se mai per deficienza dei giovani studenti mancasse qualche Lettore, o anche mancassero tutti ( cosa che non credo mai ) in quella occasione il denaro del censo vada o in parte, o in tutti in beneficio della libreria medesima. 

Così Iddio Signore si degni di prosperare i miei disegni i quali sono sempre stati e saranno sempre di dar gloria a Iddio nostro Signore e alla Madre SS.ma, e di procurare in tutte le maniere possibili ogni felicità della nostra venerata Religione.

Col rispetto più ossequioso mi dico di cotesto Ven. Congresso, così di V. P. Rev.ma um.mo dev.mo obbl.mo serv. nel Signore

Venezia li 31 marzo 1725

D. Giovanni Domenico Petricelli Pre.to di S. Maria della Salute

L. D. O. M.

Se alcuno desidera di leggere la facoltà che ni ha concessa la Religione di far le disposizioni etc. a favor dei Padri Maestri della nostra gioventù, si contenti di legger prima la supplica che ho umiliata al Ven. Definitorio di Milano sino l’anno 1714.

Rev.mo Padre, P. M. R. D.

Il P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di S. Maria della Salute umilissimo oratore di V. P. Rev.ma e di VV. PP. MM. RR., riverentemente espone che vedendo una gran difficoltà di aver in quel Collegio soggetti che affatichino nella istruzione della nostra gioventù, e conoscendo che avviene la ripugnanza di tutti a quell’impiego, perché non è proposto loro nessun premio; supplica la loro benignità a darsi questo contento, che degli frutti di questo capitale che va egli medesimo ogni anno accrescendo coi sudori delle mie religiose fatiche, siano fatte dopo la sua morte tre parti, le quali siano assegnate a tre Lettori, uno di teologia, il secondo di filosofia, il terzo di lettere umane. Che della grazia etc.


Da quel Ven. Congresso ebbi il rescritto seguente:


Die 20 aprilis a prandio, sess. 12.


Ha lodato ed approva il Ven. Definitorio quanto espone il R. P. Prep.to Petricelli; e perciò ordina a chiunque spetterà che dopo la di lui morte i frutti del sudetto capitale che egli servatis servandis va ogni anno accrescendo coi proventi delle sue religiose fatiche, sian onninamente assegnati a tre Lettori, esistenti nel Collegio nostro di S. Maria della Salute, uno di teologia, uno di filosofia, il terzo di lettere umane, acciò in tal forma prendano maggior animo ed assistano con maggior fervore e frutto alla istruzione dei nostri giovani dell’abito.


Ista statutum fuit in Definitorio habito Mediolani in Collegio S. Mariae Segretae inter Generalia Comitia anno 1704 supradicta sessione et die; in qorum fidem tec,


Datum in eodem Collegio die 22 eiusdem mensis aprilis 1704.


D. Octavius Cusanus Praep.tus Gen.lis Cong


D. Jo. Dom. Petricelli Praep.to


D. Joseph Mutius Cancellarius

D. Alessandro Rota Attuario

11 Maggio 1725


Per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli si registra la seguente:


Instanza al Ven. Definitorio.


Desiderando il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli, che l’annuo frutto di ducati 2.500, o se anche fosero 3.500 più o meno, dopo sua morte sia ripartito a quattro Lettori dei nostri giovani della Salute, il primo di teologia, il secondo di filosofia, il terzo di lettere umane e il quarto di lingua greca e che mancando uno di essi Lettori o anco tutti, vada il frutto alla libreria della Salute medesima, appoggiando l’esazione e il prudente riparto coi sudetti frutti al Bibliotecario pro tempore.


Rescritto


Il Ven. Definitorio benignamente acconsentì perché i Lettori dei nostri giovani vengano con questo accrescrimento di vestiario ad assistere con maggior frutto agli studi della notra gioventù.


Romae hac die 24 aprilis anno jubilaei 1725, in Collegio SS. Nicolai et Blasii.


D. Jo. Franciscus Baldini

19 Maggio 1725


Radunato in questo giorno more solito il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Pietro Mondini, eletto preposito di questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato quest’anno in Roma, volendo far leggere la sua patente, fece chiamare tutti i chierici, novizi e Laici; ed alla presenza di tutti, comandò a me Attuario di leggere la medesima, come pure l’infrascritta famiglia. Indi, confermati i confessori del Collegio e riservati i soliti tre casi: egressionem nocturnam ad malum finem, copulam carnalem cum complice et furtum domesticum, con zelo veramente paterno esortò tutti alla frequenza del coro, dell’orazione mentale ed alla osservanza delle nostre Costituzioni.  Dopo di che licenziati i Chierici e di Laici, espose ai Padri la necessità di eleggere un Procuratore in Bergamo, per esigere le riscossioni dei livelli maturati e non pagati dalla casa Benvenuti, al fu D. Enrico Benvenuti sacerdote nostro professo. Fu proposto con facoltà di … il M. R. P. D Giannantonio Rossi, che messo in ballottazione, passò a tutti voti. Per fine, premesse le solite preci, si sciolse il congresso.


Venezia S. Maria della Salute

Residenza del M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le

R. P. D. Pietro Mondini Prep.to anno 1.o

D. Ottavio Bonsignori Vicepreposito e Maestro dei novizi

D. Raffael Zorzi C. S.

D. Girolamo Fenzi

D. Giorgio Rodomonte C. S.

R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli

D. Sebastiano Magri C. S.

D. Antonio Valle C. S.

D. Nicola Petricelli C. S.

D. Lorenzo Barnardi

D. Piero Gamba

D. Pier Caterino Zeno C. S.

D. Antonio Alberghetti Lettore di teologia

D. Almerico Dalla Fabbra C. S.

D. Antonio Lugo

D. Tommaso Ciera S.

D. Antonio Castelli C.

D. Domenico Aldigieri C.

D. Giambattista Fanelli Maestro

D. Giovanni Noth C.

D. Alessandro Rota Maestro di lingua greca

D. Giammaria Rota C. S. 

D. Francesco Rubbi

D. Agostino Giustiniani

D. Bartolomeo Farei Maestro

D. Giuseppe Solari

D. Giovanni Crivelli

D. Giambattista Zuccareda

D. Paolo Bernardi Maestro di retorica

D. Giambattista Rossi Lettore in chiesa

D. Leonardo Imperiali sino a settembre

D. Antonio Donà Mestro di lettere ai nostri


Chierici:

D. Girolamo Scotti

Giovanni Fasolo

Bernardino Dalloca

Giacomo Savageri


Chierici Novizi:

Antonio Vittore Salbrini

Giacomo Targhetta

Giampaolo Maggi

Antonio Voltolini

Alvise Muffoni

Saverio Campi


Laici:

Carlo Grotto

Giambattista Boncio

Pietro Savio

Felice Rosa

Biagio Rifatto

Gianmaria Furlanetto

Antonio Maroni

Giovanni Barbarossa

Lazzaro Degan

Pasqualino Rossetti

Vittore Carrara

Agostino Follino

Giovanni Mordenti

Francesco Bonacina osp. anno 5.o pel M. R. P. Prov.le

Giuseppe Puppo ospite

Giovanni Ricci novizio

Domenico Merlo ospite anno 3.o


D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Maggio 1725


Si registra come verso la sera di questo giorno capitò in questo Collegio il novizio Scipione Orzesio, vestito dell’abito nostro dal M. R. P. Taddeo Pacata Rettore del Seminario Patriarcale di Murano come Vicario a ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le; il quale presentatosi ai Superiori, fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua probazione. 

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Maggio 1725


Si registra che in questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti alla pubblica mensa le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

25 Maggio 1725


Con la facoltà del Rev.mo P. D. Carlo M. Lodi Prep.to Gen.le il M. R. P. Gian Pietro Mondini propose ai Padri congregati il Sig. Baldassare Giuliani per l’abito nostro clericale, il quale, lettisi i soliti requisiti, fu posto alla ballottazione e restò accettato a pieni voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Giugno 1725


Capitò la sera di questo giorno deputato di stanza in questo Collegio il P. Giambattista Rossi per Lettore in chiesa; il quale accompagnò vestito dell’abito nostro il novizio Baldassare Giuliani dal M. R. P. D. Benedetto Monti Prep.to del Collegio nostro di S. Maria Maddalena di Trento, come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le. Presentatosi il giovane ai Superiori, fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio alla sua prima probazione.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Giugno 1725


Si registra che questo Collegio adempì puntualmente i prescritti delle nostre Costituzioni nell’accompagnare coi soliti suffragi di mese, comunioni, uffizi, l’anima del Fratello Dionigi Gentile, laico nostro professo, mancato in Velletri.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Giugno 1725



Congregati al solito segno i Padri a Capitolo il P. Vicepreposito in assenza del M. R. P. Prep.to esposta e fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose ai medesimi il novizio Tommaso Scalabrini per la professione clericale, di cui uditesi le decorose relazioni dei Padri Maestri fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.


Finalmente il sudetto P. Viceprep.to espose ai Padri che non avendo voluto accettare la procura il M. R. P. D. Giannantonio Rossi in virtù dell’atto capitolare seguito li 19 maggio passato, per far la riscossione dei livelli dovuti al Sig. Dott. Giamabbtista Benvenuti q. Alessandro al fu  P. D. Enrico Benvenuti di lui fratello e nostro sacerdote professo, propone ora il M. R. Sig. D. Franco Glisenti q. Nicolò sacerdote veneto abitante nella città di Bergamo, e posto questo alla ballottazione passò a tutti voti, dando li Padri medesimi facoltà al M. R. P. Prep.to di far rogare la procura, con la clausola di poter il sudetto Sig. D. Franco sostituire altri in suo luogo, decorrendo che si etc.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Luglio 1725


More solito congregati a Capitolo il Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Gian Pietro Mondini Prep.to fece leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le di proporre che fece per la professione nostra chiericale il novizio Giacomo Targhetta, avendo di già finito l’anno della sua prima probazione. Sentitesi dunque le relazioni che furono decorose, dei Padri Maestri, sì in costumi che in lettere, fu posto alla ballottazione, e restò ammesso a pieni voti. 


Con la stessa occasione il sudetto M. R. P. Prep.to espose la necessità di confermare o di eleggere nuovo Procuratore del Collegio; onde non essendosi chi concorresse a tale ufficio, fu proposto il P. D. Giammaria Rota per essere confermato, il quale posto a voti segreti passò. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Luglio 1725


Si fa memoria come il Fr. Agostino Almetti laico professo fuggito dal Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre il dì 2 novembre 1724 e dichiarato incorso nella apostasia il 29 febbraio 1725 come si vede in questo libro degli Atti, finalmente per divina misericordia ravvedutosi venne penitente al chiostro la sera dei 24 di questo mese, e si presentò al M. R. P. Provinciale da cui fu accolto con tutta carità. In vigore della Costituzione benedettina, emanata alli 1712 aprile dell’anno corrente e pubblicata a Venezia il dì 15 luglio cadente, gli furono condonate le pene, che se gli dovevano, e restò assolto dalle censure la sera del presente giorno dal P. D. Ottavio Bonsignori per commissione del sudetto M. R. Prov.le.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Luglio 1725


Si registra che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Luglio 1725


In questo giorno il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. D. Carlo M. Lodi Prep.to Gen.le diede la solenne professione clericale al Fr. Giacomo Targhetta.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Agosto 1725


Radunato il Capitolo di questo Collegio more solito dal M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to espose che dovendosi restituire da questo Collegio ducati 1.400 al N. H. Andrea Memo per altrettanti avuti da lui per la vendita fattagli d’una porzione delle case di S. Simon Piccolo il 14 settembre 1720 in atti del Dott. Carlo Gabrieli n. v. con obbligo delle manutenzione, a motivo che la porzione di dette case vendute sono state avute dal Sig. Prudenza e Marietta sorella Porro q. Andrea con dispazzo del Consiglio di 40 c. v. li 11 maggio passato, e non avendo il Collegio presentemente comodo di fare tale esborso, conviene ricevere a livello francabile la somma predetta; si è ricercato il N. H. predetto se si compiacesse lasciar li ducati 1.400 a livello fiancabile, con obbligo di corrispondergli 4%; ed egli con tutta compitezza rispose contentarsi; onde si ricerca l’assenso di questo Capitolo Collegiale, per poter far l’istromento con il sudetto N. H. per la somma predetta, dovendosi detto livello affrancare subito sarà seguita la vendita d’altri beni, che il Collegio doverà apprendere per risarcimento dello spoglio patito; e messa la parte a ballotte, passò a pieni voti; dando facoltà al sudetto M. R. P. Prep.to D. Giampietro Mondini di stipulare a nome di questo Collegio lo istrumento a favore del sudetto N. H., servatis servandis.


Con la stessa occasione il M. R. P. Prep.to propose il diacono D. Girolamo Scotti per l’ordine sacro del presbiterato; il quale sentitesi le decorose relazioni dei Padri esaminatori, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Settembre 1725


Congregati in questo giorno a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to premesse le slite preci, propose ai medesimi con la facoltà del Rev.mo P. Gen.le il novizio Fr. Gian Paolo Maggi per la professione clericale; il quale sentitesi prima le relazioni dei P. maestri in moribus et in litteris, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti. 


Indi il sudetto M. R. P. Prep.to con la stessa facoltà e gli altri requisiti, il tutto fatto leggere a me Attuario, propose il Sig. Giacomo Paitoni e Nicolò D’Antona per l’abito nostro clericale; i quali, per ordine posti ai voti segreti, il primo restò ammesso ed il secondo riprovato. Con che rendute le solite grazie al Signore, si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Settembre 1725


Si registra che in questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede la solenne professione nostra clericale al novizio Fr. Gian Paolo Maggi.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Settembre 1725


Si fa fede che con tutta puntualità sonosi lette alla pubblica mensa di questo Collegio ai suoi tempi le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Settembre 1725


B. D.


M. R. Padre Sig. e P.ron Col.mo,


Già da qualche tempo avevo determinato di compire il mio dovere con la P. V. M. R. e congratularmi per la degna promozione al vocalato e alla prepositura, e piacesse al Cielo, che tutti fossero eguali. Ho di presente determinato di non più differire, per supplicarlo nello stesso tempo d’un favore per il nostro P. Alfonso Lodi il cieco. Ha fatto questi una pingua eredità per la morte di suo fratello senza figli ab intestato, e già ne ha disposto bona parte per la Religione, poiché ha fatto testamento per non essere professo, essendo stato dal P. Gen.le Soriani dichiarato nulla la sua professione per ragione della cecità sopraggiuntagli. Ora un suo parente gli ha posta una lite in Senato volendo tutta l’eredità, intendendo provare che la Religione non possa dichiarare nulla una professione, anche stante la nostra Costituzione. Per far vedere che la Costituzione è in viridi observantia in questa parte, il P. Bertazzoli gli ha fatta una fede autentica di avere eseguita una tal sentenza quest’anno, ma se ne desiderebbe qualche altra, dicendosi che un caso solo non basti. Mando dunque l’inclusa supplica, acciocché a tenore di quella possa mandarmi qualche fede sopra questo punto. Come che so che la P. V. è tutto intento al bene universale della Religione sono sicuro che perdonerà al disturbo che le arreco. Se il P. Laviosa è ancora a Venezia da lui intenderò anche meglio il caso presente. La supplico dei miei ossequi a tutti li miei padroni, e pieno di desiderio di rivederla ed ubbidirla sempre mi protesto della P. V. M. R. che resta pregata per quanto più presto potrà favorirmi la risposta, essendo già la lite a buon punto del nostro Senato.


Dev.mo ed obbl.mo servo


D. Girolamo Trebbia crs

22 Novembre 1725


Si fa memoria come il dì sudetto fu fatta compera di partita di ducati 560 alli 2% nell’ufficio dei Sigg. Revisori e Regolatori in Ceca con ducati 257 della porzione del denaro depositato nella pubblica cassa di questo Collegio del capital livello di ducati 600 debitoriali q. Giambattista e abate Giacomo fratelli Stravacini q. Zanne, dipendente dall’istromento 5 aprile 1681 atti Dott. Paolo Moretti n. v.; qual capitale si va recuperando poco alla volta a causa di litigio, e il pro di detto acquisto servirà per la limosina della mansioneria perpetua della q. Veneranda Gallerina q. Santo giusto il suo testamento. Vedi copia di partita di Ceca nel nostro Archivio e registrata in libro catastico di scritture a c. 574 et anco in libro catastico di scritture a c. 374 et anco in libro intitolato Copie di partite dei Capitali a c. 274.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Novembre 1725


Si registra che questo Collegio suffragò secondo il prescritto delle nostre Costituzioni le anime dei Padri Francesco Fontana morto in Verona, e Giuseppe Maria Calvenzani morto in Cremona.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

24 Settembre 1725


Si fa memoria che in questo giorno il M. R. P. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede l’abito nostro clericale al Sig. Giacomo Maria Paitoni; e dopo averlo condotto fuori di casa, lo consegnò la sera dello stesso giorno al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione. 

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Ottobre 1725


Dovendosi in quest’anno in questo giorno secondo il prescritto delle nostre Costituzioni venire all’elezione del Socio, si congregarno nel pubblico refettorio di questo Collegio i Padri destinati ad un tale congresso; e praticatesi le solite previe formalità e lettesi le rinuncie degli assenti, restò a piene schede eletto il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to di questo Collegio. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse il Capitolo.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Novembre 1725


Chiamato il Capitolo Collegiale dal solito suono del campanello il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to propose ai Padri con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le il Fr. Antonio Voltolini per la professione clericale, avendo già finito l’anno della sua prima probazione. Chieste ed udite vantaggiose le informazioni dei Padri Maestri, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Novembre 1725


Si fa fede che questo Collegio accompagnò l’anima del P. D. Michele Brambilla sacerdote nostro professo coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni, mancato in Cremona in età di anni 75.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Dicembre 1725


In questo giorno radunato il Capitolo Collegiale more solito il M. R. P. Giampietro Mondini Prep.to propose ai Padri con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le il Sig. Giacomo Minio per l’abito nostro clericale: letti pertanto i requisiti necessari fu ballottato e restò ammesso a pieni voti. 


Con la stessa occasione fatta leggere la facoltà del sudetto Rev.mo P. Gen.le propose al Congresso il Fr. Angelo Bacchini laico nostro ospite pel cingolo della probazione laicale, il quale costando di avere tutto che prescrivesi dalle nostre Costituzioni, fu posto alla ballottazione e con la stessa felicità passò. Con che rendute le solite grazie al Signore ciascuno andò ai fatti suoi.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Dicembre 1725


Si registra che questo Collegio puntualmente inerendo ai prescritti delle nostre Costituzioni accompagnò coi soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni, l’anima del Fr. Carlo Speziano laico nostro professo, mancato nel Pio Luogo della Misericordia di Cremona.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1726

2 Gennaio 1726


Si fa fede che in questo Collegio restò suffragata l’anima del Fr. Felice Moranzoni laico nostro professo mancato in Milano nel Collegio nostro di S. Maria Segreta in età di anni 43 e mesi 3, secondo i prescritti delle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Gennaio 1726


Si registra qualmente avendo la notte passata dopo travagliosa malattia di quasi un mese, il P. D. Girolamo Fenzi sacerdote nostro professo, renduta l’anima al suo Creatore, munito di tutti i Sacramenti della chiesa, dimandati da lui con edificazione di tutta questa religiosa famiglia, fu questa mattina portato processionalmente alla chiesa, il di lui cadavere e recitatogli dal coro l’ufficio dei morti e cantata solennemente la messa, con la celebrazione di molte messe private, fu al medesimo la sera dello stesso giorno data religiosa sepoltura.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

29 Gennaio 1726


Si registra che il P. D. Paolo Bernardi principiò ad insegnare retorica ai giovani nobili di queste pubbliche scuole, deputatovi dall’obbedienza, il dì 22 novembre 1720, e continuò fino al novembre 1725, passato per fare cosa grata ai Superiori ad insegnare lettere umane ai nostri chierici e novizi benché abbia terminati dodici anni di scuola.


Deputato il P. D. Antonio Donà il dì 21 agosto 1724 ad assistere in belle lettere a questa nostra gioventù diede in quel giorno principio al suo lodevole impiego, in cui continuò fino ai primi di novembre 1725, passato a fare retorica ai nobili nelle pubbliche scuole.


Capitò a 7 giugno 1725 il P. D. Giamabattista Rossi per fare l’annuale nella nostra chiesa, dove tuttora continua nel degno esercizio.


Ali 8 novembre 1525 capitò in questo Collegio il P. D. Giampaolo Vaienti destinato a far scuola nel dopo pranzo ai nostri dell’abito; ma per urgente bisogno andò mandato dall’obbedienza nel dì 24 corrente a fare retorica in Travisi fino a Pasqua.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

29 Gennaio 1726


Si registra che il dì 20 corrente il M. R. P. D. Stanislao Santinelli, come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede l’abito nostro clericale nell’Accademia dei Nobili alla Giudecca al Sig. Giacomo Minio imponendogli il nome di Paolo, il quale la sera dello stesso giorno presentatosi ai Superiori fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

29 Gennaio 1726


Si fa fede che nei giorni prescritti sonosi lette puntualmente alla pubblica mensa di questo Collegio le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

31 Gennaio 1726


Radunato more solito il Capitolo Collegiale, il M. R. P. Giampietro Mondini Prep.to premesse le solite preghiere, e fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le, propose ai Padri i novizi Giuseppe Alvise Muffoni e Saverio Campi per la professione nostra clericale. Lettesi dunque vantaggiose le relazioni dei Padri Maestri in moribus et in litteris furono unus post alium posti alla ballottazione e restarono ammessi a tutti voti.


Con la stessa occasione il sudetto M. R. P. Prep.to espose la decorosa convenienza che nella nostra sagrestia presieda un sacerdote nostro professo, cui incomba non meno il mantenere il tanto applaudito ordine nella celebrazione delle messe, introdotto con lodevolissima prudenza dal sudetto P. Prep.to, che l’accudire con pienissima autorità conferitogli dallo stesso P. Superiore a checchè appartiene alla maggior decenza del divino servizio ed alla cura di tutte le suppellettili spettanti alla sagrestia; propose e nominò per questo incarico il P. D. Marin Zeno, che con religiosa bontà erasi già esibito ad assumere un impiego di tanto merito; il quale attesa l’abilità del soggetto e la rarissima intenzione del medesimo sarà certamente sostentato al maggior decoro ed esercizio con tutta la diligenza. Tanto il M. R. P. Prep.to per atto di riverenza dichiarò ai Padri e tanto per comandamento del medesimo si registra a perpetua memoria, come cosa che giustamente ha meritata l’universale approvazione.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

8 Febbraio 1726


In questo giorno al solito segno del campanello so radinarono i Padri a Capitolo e il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to esposta e fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose ai medesimi il Fr. Giovanni Ricci laico novizio per la professione laicale, il quale e per le sinistre relazioni date dal P. Maestro non fu ballottato ma fu proposto per prolungare al medesimo il noviziato ad arbitrio del M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prop.to Prov.le. Indi con la stessa facoltà del Rev.mo P. Gen.le esso Prep.to propose il Sig. Enrico Del Corno per l’abito nostro clericale, il quale lettisi tutti gli altri requisiti, fu posto alla ballottazione e restò ammesso. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Febbraio 1726


Si registra qualmente il P. D. Ottavio Bonsignori Maestro dei novizi partito per Padova le sera del venerdì p. p., 8 corrente per alcuni affari soi premurosi, mi portai io sottoscritto Attuario per ordine del M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le la stessa sera ad assister al noviziato e vi dimorai sino al presente giorno in cui ritornò il sudetto Padre Maestro.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Febbraio 1726


Dopo aver partecipato l’onore della sua visita, a questo Collegio come alle altre case esistenti in Venezia, il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le, prima di portarsi alla visita della terraferma, comandò che al solito suono si convocassero in questo pubblico refettorio il Padri, Chierici e Fratelli, dove premesse le solite preghiere ed uditasi con deferenza da tutti l’approssimazione del termine del suo provinciale governo, fece un universale efficace esortazione all’osservanza religiosa, raccomandando a ciascuno il santo timor di Dio, ed implorando a tutti quello spirito di cristiana e religiosa pietà che vale a darci il dono della santa perseveranza nel divino servizio. Indi, accusate le loro colpe prima dai Laici, e poi dai Chierici, animò tutti con paterno zelo nelle loro incombenze e della osservanza delle nostre sante Costituzioni, e. imposta loro una breve salutare penitenza. li licenziò. Finalmente rivoltosi ai Padri raccomandò pure ad essi l’esatta osservanza i tutto, ma specialmente di ciò che con maggior efficace viene prescritto dalle nostre Costituzioni. Indi pregati tutti di raccomandarlo a Dio Signore nei loro sacrifici, perché si degni di donargli un prospero, sicuro e felice viaggio in buona salute ( che così sia ) si resero le solite grazie a Dio e si terminò il Capitolo.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Febbraio 1726


Io sottoscritto dichiaro di avere in atto di visita riconsciuti legittimi tutti i retroscritti Atti di di questo Collegio.


Stanislao Santinelli Prep.to Prov.le

1 Marzo 1726


Comparve verso la sera di questo giorno il Fr. Enrico Dal Corno accompagnato da Treviso dove fu vestito dell’abito nostro dal M. R. P. D. Taddeo Pacata Prep.to di quel Collegio di Sant’Agostino come in ciò specialmente deputato Vicario dal Rev.mo P. nostro Gen.le, dal P. D. Angelo Maria Valle sacerdote nostro profeso. Presentatosi il giovane ai Superiori fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione chiericale.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Marzo 1726


Si registra qualmente il P. D. Lorenzo Bernardi sacerdote nostro professo dopo i derubi di pochi giorni obbligato da un tocco di apoplessia che lo privò dell’uso dei sentimenti, rendesse ieri verso l’ora di mezzogiorno l’anima al suo Creatore: ed in questo giorno recitato l’uffizio dei morti e cantata la messa in suffragio del medesimo fu data al cadavere religiosa sepoltura.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Marzo 1726


Si fa fede che da questo Collegio restò suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Girolamo Maccasola sacerdote nostro professo, mancato nel Collegio nostro di S. Leonardo di Bergamo in età di anni 78 in circa,

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Marzo 1726


Si registra che il P. Raffael Zorzi sacerdote nostro professo soggetto ben noto a tutta la Religione per aver sostenute con religioso decoro le prime cariche della Provincia Veneta, obbligato al letto per lo spazio di sei mesi in circa da travagliosa malattia, finalmente ieri sera verso la prima della notte premunito dei SS. Sacramenti rendete l’anima al suo Creatore in età di anni 86 in circa. Portato dunque la mattina di questo giorno con religioso accompagnamento il cadavere in chiesa, e recitato l’uffizio intiero dei morti e cantata solennemente la messa in suffragio dell’anima, fu la sera data al medesimo sepoltura.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Aprile 1726


Si notifica che nel pubblico refettorio di questo Collegio sonosi lette a tempi prescritti le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Maggio 1726


Per ordine del M. R. P. D. Giampietro Mondini si registra la seguente copia.


Al Ven. Definitorio dei Padri Somaschi che si deve celebrare in Novi in qust’anno 1726.


Venerabile Congresso, il P. D. Giovanni Domenico Petricelli umilissimo oratore di VV. PP. RR.me e di VV. PP. MM. RR. propone loro ossequioso che avendo già stabilito colla benigna loro facoltà un censo annuo discreto per infiammar nel Collegio di S. Maria della Salute i Padri Lettori della nostra religiosa gioventù ad una indefessa amorosa assistenza; brama pur impetrar dalla loro bontà anche la facoltà di fondar un piccolo capitale, del frutto del quale possa la gioventù stessa goder una o due ricreazioni all’anno; frutto che ancor esso sia amministrato dal P. Bibliotecario pro tempore. Di più come i detti Padri Lettori hanno il peso soave di cantar ogni anno o di far cantare in suffraggio dell’anima del P. benefattore una messa all’anno; così il P. stesso benefattore desidera che colla benedizione di VV. PP. Rev.me e di VV. PP. MM. RR. ancora gli studenti, seguendo l’esempio dei loro degni Padri Maestri abbino il dolce peso di render ogni anno in suffragio dell’anima stessa l’ufficio intiero dei morti. Grazie.


Die 17 mensis maii anni 1726 die veneris, sess. 7.a:


Ven. Definitorium habuit et fieri decretum mandavit per me infrascriptum


D. Ansaldus Imperiali scr.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Giugno 1726


Per commissione dello stesso M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to si registra ancora la seguente copia:


Rev.mi e M. R. Padri,


Il P. D. Marco Zen sacerdote professo della nostra Provincia Veneta nel Collegio della Salute umilmente espone al Ven. Definitorio Generale aver egli dimandato al M. R. P. D. Giampietro Mondini suo Superiore locale le camere una volta abitate dal defunto nostro P. Fenzi ed averne egli ricevuto in risposta che volentieri gliele disporrebbe se il Ven. Definitorio permettesse la libera disposizione; supplica perciò con tutto ossequio il predetto Ven. Definitorio ad accordare la propria permissione a favore dll’oratore, ed in caso della grazia, che spera dall’umanissima benignità del Ven. consesso, supplica ancora per la facoltà di spendere il molto soldo, che certamente sarà bisognevole per ridurre le predette camere abitabili, e di poter dipoi anche impiegare 150 ducati od investiti o mutuabili, come piacerà al Ven. Definitorio in limosina alla sagrestia del sudetto Collegio della Salute molto bisognosa di paramenti usuali per le cotidiane funzioni. Che della grazia etc.


Die 17 maii 1726 Ven. Definitorium annuit in omnibus juxta supplicam et decretum fieri mandavit.


D. Ansaldus Imperiali secr.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Giugno 1726


Si lascia memoria che il P. D. Paolo Bernardi prosegue il dopo pranzo ad insegnare ai nostri giovani.


In questo giorno il P. D. Gabriel Bonicelli principiò ad assistere in lettere alla nostra gioventù il dopo pranzo.

4 Giugno 1826


Avendo il P. D. Giamabattista Rossi terminato l’annuale nella chiesa di questo Collegio, si partì per Trento, deputatovi dal Ven. Definitorio e sino all’arrivo del sostituto prese l’incarico di supplire il P. D. Antonio Donà.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Giugno 1726


Capitò in questo Collegio da Padova il P. D. Giacomo Fontana destinato dal Ven. Definitorio Vicepreposito di questo Collegio, il quale s’impiegò subito ad udire le confessioni in questa basilica.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Giugno 1726


Radunato al solito suono del campanello il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose ai Padri i novizi Felice Orzesio e Baldassare Giulini per l professione clericale; i quali uditesi decorose le relazioni dei loro Padri Maestri furono ammessi alla ballottazione e passarono a pari pienezza di voti. Dopo di che si renderono le solite grazie al Signore e si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Giugno 1726


Si registra che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Giugno 1726


Con permissione del M. R. P. Prep.to si notifica qualmente il P. Giorgio Rodomonte esibì a questo Collegio in aggiunta ai ducati 200 altri ducati 40 da lire sei e soldi quattro per ducati per essergli contribuito il pro sua vita durante.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Luglio 1726


In questo giorno capitò in questo Collegio il novizio Fr. Giovanni Miari bellunese, accettato all’abito nostro dal Capitolo Generale e vestito del medesimo come in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le, dal M. R. P. D. Giovanni Battista Maiolo nel Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre. Presentatossi ai Superiori e fu consegnato al P. Maestro dei novizi per far principio all’anno della sua prima pronazione clericale. 

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Luglio 1726


Si registra che essendo il P. D. Ottavio Bonsignori obbligato a partire da questo Collegio, in cui esercitava la carica di Maestro dei novizi, per nuova deputazione del Ven. Definitorio in Vicepreposito del Collegio nostro di S. Bartolomeo in Brescia, si portò in questo giorno nel noviziato, accompagnato dal M. R. P. D. Pietro Ferretti Prep.to Prov.le il P. D. Nicolò Piccoli con la dispensa della Nunziatura, cui instituò al faticoso e meritorio ministero di Maestro dei novizi, soggetto in cui ponno collocarsi le speranze più premurose pel vantaggio di questi nostri giovani.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Luglio 1726


Capitò di ritorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to col giovane chierico Fr. Baldassare Giuliani, a cui come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le, diede la professione nostra chiericale nel Collegio nostro di S. Maria di Trento.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Agosto 1726


Si registra qualmente il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to è comparso in questo giorno al Magistrato Ecc.mo sopra il sale, a cui fece istanza perché fossero riparate alcune imminenti rovine minacciate da questa pubblica chiesa.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Agosto 1726


Radunato al solito suono i Padri a Capitolo il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to propose ai medesimi con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le il Sig. Giambattista Tadini per l’abito nostro clericale; il quale, lettisi pure gli altri requisiti fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Agosto 1726


In questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to diede come Vicario in ciò delegato specialmente dal Rev.mo P. nostro Gen.le l’abito nostro solennemente in questapubblica chiesa al Sig. Giovanni Battista Tadini, che fu subito consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione. 

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Settembre 1726


Radunato al solito suono del campanello il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to premesse le consuete preci espose ai Padri la necessità di eleggere un Procuratore del Collegio, essendo il P. Giammaria Rota che aveva questo incarico, partito alla reggenza del Pio Luogo degli Incurabili. Perciò propose la persona del P. D. Bartolomei Farei; fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti; intendendo la congrega d’avere con quest’atto conferita l’autorità al sudetto M. R. P. Prep.to di far carta di procura in atti di pubblico nodaro in testa del sudetto P. Farei. Con che rendute le solite grazie al Signore, si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Settembre 1726


Capitò nei giorni passati da Brescia in questo Collegio il Fr. Francesco Campana, chierico novizio accompagnato dal M. R. P. Francesco Guerra Prep.to di S. Bartolomeo di quella città, accettato all’abito nostro dal Capitolo Collegiale di Vicenza, e vestito del medesimo dal sudetto P. Prep.to, come in ciò specialmente Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Settembre 1726


Si registra che questo Collegio accompagnò coi soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni l’anima del Fr. Giuseppe Bei, passato da questa vita nel Collegio Clementino di Roma in età di anni 74 in circ.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Settembre 1726


Congregati per ordine del M. R. P. D. Giampietro Mondino Prep.to i Padri di questo Collegio a Capitolo fece leggere la facoltà di proporre il Fr. Giacomo M. Paitoni novizio per la professione clericale, avendo di già terminato l’anno della sua prima probazione. Posto alla ballottazione restò ammesso a tutti voti. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Settembre 1726


Si notifica che dai Padri, Chierici e Fratelli restò suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Francesco M. Seregni sacerdote nostro professo, mancato nel Collegio nostro di S. Maiolo di Pavia in età di anni 50.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Settembre 1726


Si fa fede che in pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Ottobre 1726


In questo giorno il P. D. Antonio Valle consegnò in pubblica congrega al P. D. Giampietro Mondini Prep.to il soldo che si trovava nella cassa pubblica del Collegio. Indi il sudetto M. R. P. Prep.to propose ai Padri la necessità di eleggere un terzo cui dovere consegnare la terza chiave della stessa cassa e propose la persona del P. D. Nicolò Piccoli Maestro dei novizi; fu posto alla ballottazione e restò eletto a tutti voti, dovendo le altre due essere in mano, una del M. R. P. Prep.to, l’altra del P. Procuratore della casa, come ordinano le nostre Costituzioni. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Ottobre 1726


Si registra che in questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to come in ciò specialemente delegato Vicario dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede solennemente la professione clericale al Fr. Giammaria Paitoni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Ottobre 1726


Si nota che il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to diede l’anito laicale a Domenico Bianchini trevigiano.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Ottobre 1726


Si fa fede che questo Collegio inerendo alle nostre Costituzioni accompagnò soi soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni l’anima del P. D. Domenico Maria Cicala morto in Genova.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Ottobre 1726


Si registra che in questo Collegio restò suffragata conforme il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Giuseppe Como laico nostro professo morto in Piacenza.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Ottobre 1726


Si registra che in questo giorno è capitato da Padova il Fr. Domenico Bovo chierico novizio vestito dell’abito nostro dal M. R. P. Provinciale D. Pietro Ferretti nel Collegio nostro di S. Croce di quella città; e presentatosi ai Superiori fu consegnato al P. Maestro per dar principio all’anno della sua prima probazione.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

5 Novembre 1726


Deputato di stanza dall’obbedienza in questo Collegio il P. D. Francesco Dimitri per Lettore di questa pubblica chiesa ha dato oggi principio al detto esercizio.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

8 Novembre 1726


Arrivata a questo Collegio la lettera circolare con la notizia della morte del P. D. Giovanni Bruni sacerdote nostro professo, morto in Ferrara; quivi si accompagnò puntualmente l’anima del medesimo coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Novembre 1726

 
Per ordine del M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to si registra che avendo il P. D. Antonio Donà sacerdote nostro professo per istanza fatta ottenuto l’uso delle due stanze l’una dirimpetto all’altra vicino al ferrandone che chiude il vecchio Archivio, egli contribuì a beneficio di questo Collegio ducati 25 correnti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Novembre 1726


Si fa memoria che arrivata da Ferrara la lettera circolare notificante la morte del P. D. Antonio Alberghetti sacerdote nostro professo in età di anni 53 in circa, mancanza dolorosa a tutto questo Collegio, dov’era deputato di stanza, restò puntualmente accompagnata l’anima dello stesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

29 Novembre 1726


Radunato al solito segno del campanello il Capitolo collegiale, i M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to propose ai Padri il chierico Felice Orzesio per gli ordini sacri; ed avendo i due Padri esaminatori fatta fede dell’abilità del medesimo, fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti.


Con la stessa occasione fece leggere da me Attuario una lettera del Rev.mo P. nostro Gen.le in cui rilevasi che il medesimo dimanda sul principio per convenienza, sulla fine per giustizia lo spoglio del fu P. D. Antonio Alberghetti deputato di famiglia in questo Collegio della Salute, e morto in Ferrara, e questo a beneficio del Collegio di S. Nicolò di quella città. Nel che dimandò consiglio alla congrega su quel tenore doveva rispondere alla sudetta lettera ed i Padri unanumamente dissero che si rispondesse nella seguente maniera: Omissis. Letta dunque in congrega dal P. Attuario la lettera di V. P. Rev.ma, i Padri tutti concordi mi hanno insinuato di rispondere a nome del Capitolo che ancora che lo spoglio del P. Alberghetti debba essere per ragion di principio tutto di questa casa, sicchè supplicano V. P. Rev.ma scriva e comandi al P. Bozia Vicario di S. Nicolò di Ferrara di mandare i soldi e la roba tutta trovata al P. Alberghetti a Venezia con inserire la copia autentica della rinuncia da lui fatta al tempo della sua professione; quando ciò segua, si radunerà di nuovo il Capitolo, e allora risolveranno i Padri se così crederanno ben fatto, di dare qualche aiuto alla povera casa di Ferrara. 


Soggiungerò essere fresca la memoria della morte colà seguita del P. D. Solvetti, ed essere stato tutto di quella casa lo spoglio, sicchè non possa il P. Caterin Zeno ricuperare nè meno alcuni libri, che pur erano suoi, che aveva avuti il povero defunto da un Signore in Ferrara per consegnarli al sudetto P. Zeno. Fin qui sono esposti i sentimenti della Congrega

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Dicembre 1726


Si registra che in questo Collegio si suffragò secondo il prescrito delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Ottavio Valera sacerdote nostro professo mancato in S. Maria Segreta di Milano in età dianni 32.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Dicembre 1726


Si fa fede che alla mensa di questo Collegio si lessero le bolle pontificie de materia correnti nei tempi prescritti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1727

4 Gennaio 1727


Radunato il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to fece leggere a me Attuario la lettera del Rev.mo P. nostro Gen.le nella quale con riverenza ed umile istanza addimanda al sudetto Capitolo a gratuito dono lo spoglio del fu P. nostro Alberghetti, a sollievo della povera casa di Ferrara. Indi proposta la parte, se dove compiacersi al pio desiderio del sudetto P. Rev.mo Gen.le fu posta a voti secreti e restò ammessa con condizione che fosse registrata copia della detta lettera nel libro degli Atti di questo Collegio. Con che rendute le solite grazie al Signore, si sciolse in congresso.


( Copia ) M. R. P. nel Signore P. Col.mo,


Essendo ben persuasa V. P. R. quanto sia grande il mio amore verso la povera casa di Ferrara, e perciò quanto studio debba io impiegare per collocarla, potrà Ella attribuire a questo mio impegno tutte le rimostranze e premure seco dalle usate per riportare a vantaggio della medesima dal suo zelo e da quello di cotesti riveriti Padri del Capitolo Collegiale lo spoglio del fu nostro P. Alberghetti, e però per quella casa porgo umili suppliche e la prego, a Lei ed a cotesto Capitolo Collegiale, affinché vogliano convincersi donare al suo gran bisogno, ed alla mia gratitudine per la medesima in un bene di cui io faccio gran conto in faccia alla nostra necessità della detta casa, non debbono le RR. loro farne veruno per la casa della Salute, la quale assistita da tanti suoi zelantissimi figli, siccome è stata sempre di tanti comodi provista, così esssi saranno agevolemnete per provederla in appresso. Gli alti monti bene imbevuti dell’acque che loro abbisognano quando se le vedono sovrabbondare, le scaricano sul secco alle basse erbe che ne scarseggiano. Mi giova pertanto sperare che trattandosi di un solo corpo religioso, abbia un membro ad accorrere all’aiuto dell’altro. Abbia la bontà di esporre a tutti cotesti Padri queste mie premure, colla nostra dichiarazione, che sentendole io soddisfatte, ne avrò e conserverò vive le obbligazioni, e ciò affinché possa io con più ragione essere dei medesimi come altresì.


D. V. P. R.


Napoli 20 dicembre 1726


Div.mo Car.mo serv. Nel Signore


d. Grisosto Bertazzoli Prep.to Gen.le


( P. D. Gio. Pietro Mondini – Venezia ) 

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Gennaio 1727


Si fa fede che da questo Collegio restò suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Antonio Lugo sacerdote nostro professo, che dal Collegio delli SS. Vittore e Corona di Feltre, dove era deputato di stanza, portatosi alle vacanze in Bassano sua patria, dopo il decubito di due mesi in circa passò colà all’altra vita in età di anni 53 in circa.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Gennaio 1727


Si registra che pervenuta dal Collegio nostro di S. Giacomo di Vicenza la lettera circolare significante la morte del degnissimo P. D. Giovanni Battista Piovene mancato in età di anni 75 dopo il corso di una lunga infermità di mesi 18, i Padri, Chierici e Laici di questo Collegio accompagnarono l’anima del medesimo con i soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni prescritti dalle nostre costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Gennaio 1727


Passato da questa all’altra vita nel Collegio nostro di Macerata in età di anni 80 il Fr. Giuseppe Gnoti laico nostro professo, questo Collegio accompagnò l’anima dello stesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

23 Gennaio 1727


Radunati de more a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to fece leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le e propose il chierico novizio Fr. Paolo Maria Minio per la professione clericale, avendo di già finito l’anno della sua prima probazione. Richieste dunque ed uditesi decorose le informazioni dei Padri Maestri fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti. 


Indi con la stessa facoltà propose ai Padri per l’abito nostro clericale prima il Sig. Antonio Modena, indi il Sig. Giuseppe Vincenzo Antonio Foresti, dei quali lettisi tutti requisiti unus post alium furono ballottati ed ambedue passarono a tutti voti. Con che rendute le solite grazie al Signore, tutti andarono per i fatti suoi.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

23 Gennaio 1727


Si registra che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti le bolle pontificie de proposita materia.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Gennaio 1727


Si registra che in questo Collegio restò accompagnata coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Ambrogio Ravasi laico nostro professo, mancato in S. Martino di Milano in età di anni 81.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Febbraio 1727


In questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to diede come Vicario in ciò delegato dal Rev.mo nostro P. Generale la professione clericale al Fr. Paolo Maria Minio solennemente in questa pubblica chiesa.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Febbraio 1727


In questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le diede solennemente in questa pubblica chiesa l’abito nostro clericale al novizio Giuseppe Vincenzo Antonio Foresti, che indi a suo tempo fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione. 


Con la stessa occasione e sudetta facoltà diede l’abito nostro laicale all’ospite Onorio Moretti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Marzo 1727


Radunato il Capitolo Collegiale il P. D. Giacomo Fonta Vicepreposito in assenza del P. Prep.to fatta leggere la facoltà del M. R. P. nostro Gen.le propose il novizio Enrico Dal Corno per la professione clericale; il quale uditesi assai decorose le informazioni dei Padri Maestri fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

9 Marzo 1727


Capitato da Cividal del Friuli nei giorni passati il novizio Fr. Agostino Modena vestito dell’abito nostro clericale dal P. Provinciale Rettore del medesimo Collegio, come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le, dal quale fu pure accompagnato, presentatosi ai Superiori si rassegnò questa sera all’obbedienza e noviziato per dar principio all’anno della sua prima probazione.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Aprile 1727


Si fa fede che in questo Collegio sonosi lette alla pubblica mensa nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Aprile 1727


Si registra che in questo Collegio restarono suffragate secondo il prscritto delle nostre Costituzioni le anime dei Fratelli Antonio Rovere ed Agostino Cacciamatta laici nostro professi, il primo mancò in S. Croce di Padova in età di anni 57, il secondo in Brescia d’anni 65.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Maggio 1727


Deposto per motivi moventi l’animo suo l’abito nostro clericale, il Fr. Agostino Modena di prima probazione partì in questo giorno dal Collegio.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Maggio 1727


Rapito ieri verso le 12 e mezza da improvviso accidente il P. D. Tommaso Ciera sacerdote nostro professo in età di anni 57 in circa, questa mattina dopo d’essersi accompagnata l’anima del defunto coi soliti suffragi dell’ufficio intiero da morto e messa cantata, diedesi al cadavere del medesimo religiosa sepoltura.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Maggio 1727


Si registra che capitata da Piacenza la lettera circolare dimostrante la morte del P. D. Giuseppe Rainoni sacerdote professo della nostra Congregazione, mancato in età di anni 61 incirca, questo Collegio inerendo ai prescritti delle nostre Costituzioni non mancò di puntualmente suffragare l’anima del medesimo coi sacrifici, uffizi e comunioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Maggio 1727


Radunato per ordine del M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to in questo giorno il Capitolo Collegiale con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose ai padri il Sig. Giannantonio Ravizza per l’abito nostro clericale, il quale uditisi tutti gli altri requisiti, fu ballottato e resto ammesso a tutti voti.


Con la stessa occasione il zelo discretissimo d’esso P. Prep.to suggerì ai Padri la convenienza, che può quasi chiamarsi giustizia, di riconoscere con qualche gratitudine l’anima del Rev.mo fu D. Giacomo Vecellio soggetto di benemerenza famosa verso questo Collegio; al che dimostratisi concorrenti gli animi dei Padri propose di celebrarsi un anniversario in perpetuo in suffraggio dell’anima dello stesso. Posta dunque la parte sotto la ballottazione restò accettata a tutti voti. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse la congrega.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

25 Maggio 1727


Dopo una travagliosa malattia di giorni 31 in circa rendette ieri verso le 21 l’anima al Creatore il Fr. Giovanni Barbarossa laico nostro professo in età di anni 53 in circa; ed oggi portatao alla chiesa il cadavere, si recitò in suffragio dell’anima l’intiero ufficio dei morti e si cantò solennemente la messa, ed in fine fu portato processionalmente alla sepoltura.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

25 Maggio 1727


Si fa fede che da questo Collegio restò suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Nicola Fiorini sacerdote nostro professo mancato nell’Accademia del Porto di Bologna in età di anni 43.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Giugno 1727


Capitò in questo giorno da Feltre accompagnato dal Rev.mo Sig. Can. Muffoni il chierico novizio Giannantonio Ravizza, vestito dell’abito nostro dal M. R. P. D. Giovanni Battista Moiolo Rettore del Seminario vescovile di Belluno, come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le. Presentatosi dunque il giovane ai Superiori, fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno di sua prima probazione.

 D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Giugno 1727


Si registra che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Giugno 1727


Capitato l’avviso della morte del P. D. Giuseppe Ferrari sacerdote nostro professo mancato in Ferrara in età di anni 46 compiti, questo Collegio puntualmente eseguì il prescritto delle nostre Costituzioni coll’accompagnare l’anima dello stesso coi soliti suffragi.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Luglio 1727


Radunato il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to premesse le solite preci propose con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le il chierico novizio Giovanni Miari per la professione nostra clericale, il quale, sentitesi decorose le relazioni dei Padri Maestri, fu posto alla ballottazione e restò ammesso a tutti voti.


Con la stessa occasione fece leggere a me Attuario il seguente decreto del Ven. Definitorio.


In nomine Domini


Il Ven. Congrsso loda molta ed approva la religiosa gratitudine del Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute, che dopo la morte del tanto benemerito di quella casa Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio ordinò un’anniversaria messa cantata in suffragio della beata anima e in memoria perpetua del grato nome; decreta però ed incarica che i RR. Padri pro tempore di quel Collegio non si faccino lecito per tempo alcuno di trascurare un’ordinazione sì convenevole. Anche i MM. RR. PP. Provinciali in actu visitationis cerchino conto col celebrato universario; leggasi in pubblico e si registri agli Atti del Collegio preciso decreto ….. 

E qui il M. R. P. Prep.to chiami tutti i Fratelli Laici. Al Prep.to si ordina inoltre, per le spese cibarie da amministrarsi al P. Tauro detenuto nelle carceri pubbliche in Venezia resta ordinato al M. R. P. Prep.to della Salute di agire contro ai debitori del livello di lui, e con questo e quello supplire; ma quando non basti o non si esigga, resta incaricato il M. R. P. Prov.le Veneto di distribuire un tal peso fra le case della Provincia. Si ordina inoltre al sudetto M. R. P. Prep.to di deputare uno dei sacerdoti acciò a vicenda sì per il debito della carità religiosa, quanto per il bisogno di udire le confessioni del carcerato, vadano a visitarlo. Per lo contrario resta proibito sotto peccato formale di S. Obbedienza a qualunque dei nostri il portarsi alla visita del sudetto senza la di sopra espressa deputazione o almeno senza l’espressa per ciò licenza del R. P. Prep.to della Salute.


Ex Actis Definitorii Mediolani in Collegio S. Mariae Secretae anno 1727 die 11 maii sess. 9.a.


D. Grisostomo Bertazzoli Pre.to Gen.le


D. Ansaldo Imperiali canc.


Indi il M. R. P. Prep.to propose per tenere la terza chiave della cassa pubblica il P. D. Giuseppe Solari, il quale posto a voti passò. Con che rendute le solite grazie al Signore si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Luglio 1727


Si registra come da questo Collegio restò accompagnata coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Giammaria Gallo laico nostro professo mancato in Fossano in età di anni 70.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Luglio 1727


Con permissione del M. R. P. Prep.to si notifica qualmente il P. D. Giorgio Rodomonte sotto il dì 20 del caduto giugno consegnò alla pubblica cassa in aggiunta dei ducati 340 altri ducati 60 di £ 6:4 per ducato per essergli contribuito il pro sua vita durante.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Luglio 1727


Con la permissione del M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to si registra qualmente in questo giorno il P. D. Alessandro Rota nostro professo donò a questa sagrestia della Salute un baldacchino coperto di damaschino bianco con guarnigione e frangia d’oro con quattro sallette dorate al piedestallo e sopracoperta di tela e ciò ad oggetto che serva al solo uso dei Padri e Fratelli infermi del sudetto Collegio in occasione che debba portarsi a loro l’augustissimo Sacramento.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

25 Luglio 1727


Essendosi tralasciato per dimenticanza di registrare a tempo e luogo, si registra presentemente come il P. D. Gabriel Bonicelli sacerdote nostro professo il novembre p. p. dopo aver per tutto l’anno scolastico precedente insegnata retorica ai giovani nostri con gran decoro e vantaggio già promettersi da abilità sì famosa, passò per nuova deputazione di obbedienza a leggere ai medesimi filosofia, nel qual meritevolissimo ministero tuttora continua.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Luglio 1727


Si registra qualmente il P. D. Antonio Guidoboni sacerdote nostro professo, il giugno p. p. si assoggettò al gravosissimo ministero di Maestro dei novizi, nell’incontro che il P. Piccoli dovette portarsi per ubbidienza nel Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, avendo sinora il sudetto P. Antonio con saggia e prudente direzione ridotto il noviziato ad una tale esatta religiosa disciplina, che dà tutto il fondamento di sperare un’ottima educazione dei giovani alla sua zelantissima assistenza affidati, nel che oltre il premio che egli dee sperare da Dio in un impiego di tanto merito rendesi obbligata tutta questa nostra Provincia per essersi al servizio della medesima in un peso sì travaglioso sacrificato. Nello stesso giorno si rassegnò il P. D. Giovanni Battista Zuccareda al meritorio ufficio di Vicemaestro.

Ita est. Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Crisostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Luglio 1727


Si fa memoria che capitato il dì 4 corrente in questo Collegio il P. D. Bernardo Pisenti sacerdote nostro professo deputato ad insegnare belle lettere ai giovani del nostro abito, dopo pochi giorni si portò nel noviziato a dar principio alle sue religiose fatiche.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Agosto 1727


Radunato more solito il Capitolo collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to inerendo benignamente alle istanze fattegli di sollevarmi dopo l’esercizio di 11 anni dall’ufficio di Attuario, propose ai Padri nel detto incarico il P. D. Francesco Dimitri, il quale con universale concorso restò eletto per verbum placet.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Agosto 1727


Furono proposti nel Capitolo Collegiale Giuseppe ed Agostino Reffo nostri laici ospiti al noviziato colla facoltà del Rev.mo P. Gen.le e ballottati furono ammessi a tutti voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Francesco Dimitri Attuario

26 Agosto 1727


Radunato al solito segno il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to colla facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose il Fr. Giovanni Battista Tadini nostro chierico alla professione e ballottato fu ammesso a pieni voti. 

La seguente domenica fu alli 31 dall’istesso M. R. P. Prep.to specialmente in ciò Vicario diede al sudetto Fr. Giovanni Battista Tadini solennemente in questa chiesa.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

15 Settembre 1727

Radunato more solito il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini colla facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose il Fr. Francesco Campana nostro chierico alla professione e ballottato fu ammesso a pieni voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

21 Settembre 1727


In questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini espose che essendo questo Collegio dopo due anni di liti con gli Ecc.mi Almorò e fratelli Pisani q. Gianfrancesco al punto di venire con essi ad un aggiustamento, comandando essi NN. HH. Con l’aggiustamento qualche rilascio, il Capitolo Collegiale ha dato facoltà al sudetto M. R. P. Prep.to unito al P. Procuratore di stabilire col consiglio degli avvocati la somma da rilasciare ai sudetti NN. HH. Con le condizioni e clausole necessarie all’intera sicurezza delle ragioni del Collegio.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

7 Settembre 1727, festa di Santa Giustina


Si fa memoria come in tal giorno quest’anno caduto in martedì il nostro M. R. P. Prep.to dalla clemenza del Ser.mo Principe impetrò benigna dispensa per i Padri di questo Collegio dall’intervenire alla pubblica solenne processione nella chiesa di Santa Giustina per poter assistere all’esposizione del Venerabile Sacramento che ogni martedì devotamente si celebra in nostra chiesa di S. Maria della Salute.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

27 Settembre 1727


In pubblica congrega, radunata dal M. R. P. Prep.to sempre con la facoltà del Rev.mo P. Prep.to Gen.le fu proposto per la professione il Fr. Domenico Bovo, il quale aveva già compiuto l’anno della sua probazione, e a tutti voti fu ammesso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

14 Novembre 1727


In pubblica congrega radunata dal M. R. P. Prep.to con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le fu proposto per vestire il nostro abito il Sig. Antonio Franzoni e colla maggior parte dei voti fu ammesso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

16 Novembre 1727


Si fa memoria che in tal giorno cominciò il P. D. Antonio Donà l’annuale nella nostra chiesa avendolo terminato il P. Dimitri.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

15 Novembre 1727


Capitato in questo Collegio da Belluno il Fr. Antonio Franzoni nostro  novizio vestito del nostro abito dal M. R. P. D. Giovanni Battista Moiolo Rettore di quel Seminario episcopale, cominciò il suo noviziato la sera del corrente.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

26 Novembre 1727


Si fa memoria come in questo giorno si cantò l’ufficio da morto per l’anima del q. N. H. Angelo Contarini nostro grande benefattore per gratitudine.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

27 Novembre 1727


Si registra che in questo Collegio restò accompagnata dai soliti suffragi l’anima del q. Fr. laico nostro professo morto in Ferrara.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

19 Dicembre 1727


In pubblica mensa radunata dal M. R. P. prep.to sudetto colle solite formalità furono proposti i chierici Fr. Giovanni Fasolo e Tommaso Scalabrin, Antonio Voltolini e Saverio Campi per essere ammessi all’ordine del suddiaconato e ballottati uno per uno passarono a pieni voti. 


Nella stessa congrega fu proposta la seguente supplica del P. Alessandro Rota che fu ricevuta a tutti voti e in tutte le sue parti:


Il P. Alessandro Rota sacerdote professo della Congregazione di Somasca desideroso colla dovuta permissione del Rev.mo P. nostro Gen.le comporre nei depositi pubblici il frutto capitale di ducati 200 col pro di due anni in perpetuo, cosicché in caso di affrancazione sia tenuto questo Collegio a una perpetua investitura, et hoc toties quoties, qual pro debba servire d’onorario al sacerdote somasco, che nella domenica di Passione farà in questa chiesa il panegirico della Santa Croce, che in tale giorno annualmente sarà esposta all’adorazione dei fedeli. Onde riverentemente supplica il Venerando Capitolo di S. Maria della Salute di Venezia d’acconsentir benignamente a questa sua brama, supplicandolo inoltre di stabilire che detto panegirico debba farsi dall’annualista pro tempore et in caso che non vi fosse annualista sia il sudetto P. Rota, sino che dimorerà di stanza in questo Collegio l’arbitro delegato, e partendo o morendo detto Padre cada immediatamente l’arbitrio di tale elemosina nella persona del Superiore pro tempore. Per fine fa umilissima istanza che posta ed ammessa la parte a voti segreti, sia la predetta come sta e giace registrata nel libro degli Atti del Collegio.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

ANNO 1728

1 Febbraio 1728


Si notifica che in pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

11 Febbraio 1728


Capitato l’avviso della morte del M. R. P. Assistente Gen.le D. Ottavio Cusani in Milano d’anni 72 questo Collegio puntualmente eseguì il prescritto delle nostre Costituzioni con accompagnare l’anima del defunto coi soliti suffragi.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

30 Gennaio 1728


Radunato more solito il Capitolo Collegiale dal M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to espose il detto P. Prep.to come era venuta occasione di vendere le due chiusure che il Collegio possiede in ….., per lo che era necessario fare un Procuratore per detta vendita. Fu proposto dal Capitolo di dare la facoltà al detto P. Prep.to di far procura in persona di chi egli giudicasse più a proposito per fare tal vendita e messa la parte a voti segreti passò con tutti voti. Dette poi le solite preci fu licenziato il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

31 Gennaio 1728


Capitato l’avviso della morte del fu P. D. Giovanni Battista Caliari sacerdote nostro professo in Salò, questo collegio accompagnò la di lui anima coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

24 Febbraio 1728


Radunato col solito suono del campanello questo Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to propose ai Padri congregati con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le il Fr. Giuseppe Vincenzo Antonio Foresti per la professione clericale e ballottato fu ammesso con tutti li voti.


Nello stesso Capitolo il M. E. P. Prep.to sudetto propose ai Padri dovendosi investire ducati 200 dati a questo Collegio in limosina dal chierico Bovo nella sua professione, e altri ducati 200 ritratti dalle due chiusure sabroncie di Lore vendute col consenso del Capitolo al Sig. Abate N. H. Loredan propose replico di francare con questi ducati 400 aggiungendocene altri ducati 100 della cassa pubblica il capitale di ducati 500 per cui la cassa paga ducati 20 all’anno alla commissaria Danieli e posta la proposizione a voti secreti fu accettata con tutti i voti. Dopo di che rese le solite grazie a Dio si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

27 Febbraio 1728


In questo giorno il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to delegato dal P. nostro Rev.mo Gen.le specialmente Vicario in ciò, diede a Fr. Andrea Benedetto Foresti solennemente la professione in questa chiesa della Salute.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

11 Marzo 1728


Il P. nostro Rev.mo Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli, che capitò in Venezia la sera dei due del corrente, andato questa mattina nell’Ecc.mo Collegio, ha cominciata subito oggi dopo pranzo la visita di questa famiglia.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

12 Marzo 1728


In questo giorno il M. R. P. Prep.to D. Giampietro Mondini con la facoltà in voce del Rev.mo P. nostro Gen.le propose al Capitolo Collegiale il Fr. Giovanni Emiliano Miari chierico professo per l’ordinazione del suddiaconato, fu ballottato e passò a tutti voti.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

13 Marzo 1728


Dopo lunga di ben tre mesi travagliatissima malattia strabiliare, o cachettica la notte prossima verso le ore otto in età di anni 75 con morte a noi tutti dolorosissima il P. D. Giovanni Domenico Petricelli sacerdote nostro professo e Vocale ha lasciato sconsolatissimo questo Collegio, che egli aveva in più prepositure per lo spazio di tredici anni felicemente governato, e di cui in tutto quel tempo s’è renduto sommamente benemerito. La mattina di questo giorno se gli celebravano con il dovuto decoro i funerali coll’uffizio, messa cantata e orazione funebre composta e recitata dal P. D. Bernardo Pesenti sacerdote nostro professo con applauso universale. Per fine premesse le solite esequie ed accompagnata l‘anima del defunto dai Padri e Fratelli coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni, si diede religiosa sepoltura al cadavere del sudetto.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

7 Aprile 1728


Radunato col solito suono del campanello questo Colleguale Capitolo il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to propose ai Padri congregati come avendo avuta licenza dal P. nostro Rev.mo Gen.le di fare due salette in un sito attiguo alla sagrestia per andarvi a recitare il mattutino l’inverno aveva trovato il Fr. Francesco …. nostro converso il quale esibiva di contribuire per questa fattura ducati cento, con patto però che se mai la Religione lo licenziasse prima di essere professo fosse obbligata questa casa a restituirgli li sudetti ducati cento. Si mandò questa proposizione del Fratello sudetto a balle secrete e restò accettata con pienissimi voti. Dopo di che rese  a Dio le solite grazie si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Bernardo Ambrosi proattuario

2 Aprile 1728


Capitato l’avviso della morte del fu P. D. Giuseppe Campioni morto nell’Ospitaletto questo Collegio puntualmente eseguì il prescritto delle nostre costituzioni con l’accompagnare l’anima del defunto coi soliti suffragi.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Francesco Dimitri Attuario

30 Aprile 1728


Capitato l’avviso della morte del fu Fr. Antonio Ravasio laico nostro professo morto in S. Pietro di Monforte fu accompagnata qui l’anima del defunto come sopra.

4 Giugno 1728


Capitato l’avviso, uno dopo l’altro, della morte del fu M. R. P. D. Francesco Giugali Prep.to e Consigliere morto in S. Giacomo di Vicenza; e così del Fr. Giuseppe Ripamonti laico nostro professo in S. Bartolomeo di Merate; ancora del Fr. Lorenzo Rineri laico nostro professo nell’Accademia del Porto di Bologna, questo Collegio puntualmente eseguì il prescritto come sopra accompagnando l’anima di detti defunti con si consueti suffragi.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Francesco Dimitri Attuario

6 Giugno 1728


Terminò la sua carica di Maestro dei novizi il P. D. Antonio Guidoboni, in luogo di cui fu destinato ad assistere ai novizi medesimi il P. D. Giacomo Fontana Vicepreposito fin tanto che venga la persona da Verona del P. D. Gaetano Stupini deputato a quella carica dal Ven. Definitorio.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Francesco Dimitri Attuario

11 Giugno 1728


Si registra come in questo dì si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Francesco Dimitri Attuario

12 Giugno 1728


Si lascia memoria che in tal giorno fu esposto per la prima volta alla pubblica vista un parapetto all’altare del SS.mo il diligente risparmio con cui il P. D. Marco Zen sacrestano maneggia le cere che vengono di limosina. Ha supplito in gran parte alla ricca spesa fatta dal Padre sudetto per così plausibile opera.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Francesco Dimitri Attuario

14 Giugno 1728


Radunato in questo giorno more solito il Capitolo Collegiale il P. D. Giampietro Mondini eletto Vicario di questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato quest’anno in Salò fece chiamare tutti i chierici, novizi e laici e alla presenza di tutti fu letta da me Attuario la sua patente. Indi avendo data a tutti i Padri la facoltà di confessare i nostri dell’abito riservandosi i soli tre soliti casi esortò tutti all’obbedienza ed osservanza delle Costituzioni. Dopo di che licenziati i chierici, novizi e Laici avendo io rinunziato fu eletto con tutti voti per Attuario il P. D. Lorenzo Pianeti. Fatta questa elezione il P. sudetto Vicario colla facoltà in scriptis del P. nostro Rev.mo Gen.le propose alla ballottazione per la professione il novizio Fr. Girolamo Ravizza, che passò a pieni voti. Finalmente avendo il Capitolo dato la facoltà al P. Procuratore Farei di ultimare e concludere l’aggiustamento col possibile vantaggio con i parenti del M. R. P. Campioni, premesse le solite preci, si sciolse il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Francesco Dimitri Attuario

20 Giugno 1728


Capitato l’avviso della morte del P. D. Giovanni Battista Federici morto in S. Maria Maddalena di Genova, fu qui accompagnata l’anima del defunto coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

18 Luglio 1728


In questo giorno il P. D. Felice Gaetano Stupini venuto da Verona cominciò l’esercizio della carica di Maestro in moribus dei nostro novizi destinatovi dal Ven. Definitorio celebrato in Salò.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

2 Agosto 1728


Si è letta a pubblica mensa la lettera indizionale del prossimo venturo Capitolo Generale.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

9 Agosto 1728


Radunato more solito il Capitolo di questo Collegio il M. R. P. D. Giampietro Mondini Prep.to espose come essendovi l’occasione di vendere i beni di questo Collegio in Villa di Loreo per la somma di ducati 5.540 da £ 6:4 per ducato, era necessario eleggere un Procuratore che stipulasse l’instrumento di detta vendita, ricevesse il prezzo et obbligasse i beni tutti del Collegio per la manutenzione in caso di evizione, e con tutti i patti, modi, e condizioni che ad esso P. Procuratore paressero propri. Propose a questo Il P. D. Bortolo Farrei, e messa a ballotte, passò a tutti voti. Indi colle solite preci si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

20 Agosto 1728

Si registra che in tal dì si è letta alla pubblica mensa la bolla Bolla contra haereticam pravitatem.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

11 Settembre 1728


Capitato l’avviso della morte del M. R. P. Girolamo Archinto Vocale morto in S. Pietro in Monforte in Milano fu qui accompagnata l’anima del defunto coi soliti suffragi prescritti dalle nostre costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

17 Settembre 1728


Radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giampietro Mondini Vicario colla permissione del m. R. P. D. Pietro Ferretti Prov.le propose ai Padri congregati i due suddiaconi Tommaso Fasoli e Giovanni Scalabrin per essere ammessi a ricevere l’ordine del diaconato e ballottati uno alla volta passarono a tutti voti. 


Nello stesso Capitolo essendo passato un anno da che il P. D. Bortolo Farrei esercita la procura di questo Collegio, fu proposto ai Padri congregati per la conferma, e messo a balle, passò e fu confermato a tutti voti. Indi raccomandata dal sudetto P. Vicario il buon servigio della casa, della chiesa, colle solite preci, si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

18 Ottobre 1728

Radunati col solito suono del campanello i RR. Padri di tutte le case destinate alla elezione del Socio dalla lettera indizionale conforme il prescritto delle nostre Costituzioni, dopo lette le Costituzioni medesime e le rinuncie dei Padri assenti, furono a soli scrutini secreti eletti per scrutatori il M. R. P. D. Giampietro Mondini Vicario, il R. P. D. Nicola Petricelli , ed il R. P. D Carlo Vecelli. Indi delli cinque nominati per Soci, che furono il M. R. P. D. Pietro Gamba, il P. D. Bernardo Cavagnis, il P. D. Giovanni Battista Fanelli, il P. D. Giacomo Fontana, il P. D. Giuseppe Benedetti, restò eletto con pienezza di nomine, il R. P. D. Bernardo Cavagnis Rettore del Pio Luogo dei Mendicanti. Dopo di che colle solite preci si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to



D. Lorenzo Pianeti Attuario

22 Ottobre 1728


Capitato da Milano l’avviso della morte del fu P. D. Giovanni Battista De Negri morto alla Colombara e del Fr. Giacomo Masina morto in S. Maria Segreta, furono ccompagnate l’anime dei due defunti coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

3 Dicembre 1728


Radunato colle solite formalità questo Collegiale Capitolo il M. R. P. D. Giampietro Mondini Vicario non essendovi il P. Attuario propose il P. Dimitri per Viceattuario, ciò approvato da tutti i Padri Congregati per verbum placet, lesse la facoltà mandata dal P. nostro Rev.mo Gen.le  al R. P. Vicario sudetto di proporre il Fr. Antonio Franzoni che termina l’anno del suo noviziato alla ballottazione per la sua professione; il quale ballottato passò a tutti voti. Indi il P. Vicario avendo ringraziato i Padri della loro religiosa attenzione al servizio della chiesa e raccomandato a tutti l’osservanza, dette le solite preci, si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

5 Dicembre 1728


Capitato da Roma l’avviso della morte del fu P. D. Cristoforo Folfi morto a Furlo in casa dei suoi parenti, e da Macerata quello della morte del Fr. Giovanni Battista Crosciati, furono qui accompagnate le anime dei due defunti coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

17 Dicembre 1728


Radunato colle solite formalità questo Collegiale Capitolo, il M. R. P. D. Giampietro Mondini Vicario colla permissione del M. R. P. D. Pietro Paolo Gottardi Vicario Generale propose ai Padri congregati i due giovani Xaverio Campi e Domenico Bovo; il primo per il diaconato, il secondo per il suddiaconato, e ballottati uno dopo l’altro, passò il primo a tutti voti, il secondo a voti pienissimi. Indi raccomandata l’osservanza, il buon serviggio della casa e della chiesa, si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

28 Dicembre 1728


Essendo nella notte del S. Natale passato a miglior vita nell’Accademia dei nobili il P. D. Giuseppe Benedetti Vicario della Accademia sudetta, sono andati la sera del 25 i nostri Padri, novizi e Laici a prenderlo, e con una pedal (?) l’accompagnarono, portato dai Nonzoli della Giudecca alla Salute, dove entrato in chiesa il cadavere, lo posero nel suo cataletto i nonzoli di S. Gregorio e lo portarono sul palco che era apparecchiato in santuario. La mattina poi 26 cantato in coro l’uffizio dei morti, cantata la messa di requie in terzo fu seppellito nell’arca dei nostri Padri. L’Accademia ha fatte tutte le spese di cere e d’altro. Si registra a memoria dei successori.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

ANNO 1729

10 Gennaio 1729


Capitato l’avviso da Pavia della morte del P. D. Felice Piziotti, fu accompagnata l’anima del defunto coi soliti suffragi prescritti dalla nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

14 Gennaio 1729


Radunato col solito suono del campanello il Capitolo di questo Collegio dal M. R. P. D. Giampiero Mondini Vicario espose come l’Ecc.ma casa Lubia aveva intimato a questo Collegio l’affrancamento di ducati 2.100 dal scosso, dati a livello già molti anni alla nostra casa di Feltre, per cui sono obbligate tutte le case della Provincia, con libertà agli Ecc.mi Labia di intimare a qualunque delle sudette case la affrancazione sudetta a suo piacimento, come nell’istromento di detto livello. Soggiunge pertanto che essendovi l’Ill,ma Sig.ra Moranti Tebes in età di anni 70 e più anni, la quale offerisce la somma sudetta di ducati 2100 dal scosso a livello vitalizio con il pro di ducati 12 dal grosso annui, proponeva ai Padri congregati di ricevere la sudetta somma dall’Ill.ma Sig.ra sudetta. Ciò maturamente considerato dai Padri congregati accettarono l’offerta, sicchè servatis servandis ed ottenute le debite licenze, davano facoltà al R. P. Vicario di venire alla stipulazione dell’istromento, obbligando i beni d’esso Collegio per la manutenzione ed affrancare col soldo ricevuto il sudetto livello Labia con riportarne le dovute quietanze e fare tutti gli altri atti che in simili materie sogliono farsi. Messa la parte a balotte passò a pieni voti. Indi dette le solite preci si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

14 Gennaio 1729


Si registra che capitato da Somasca l’avviso della morte del R. P. D. Giovanni Antonio Valle fu accompagnata l’anima del defunto coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

23 Gennaio 1729


Si registra che in questo dì fu letta alla pubblica mensa la bolla De largitione munerum.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

28 Gennaio 1729


Radunato al suono del campanello questo Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Gimpietro Mondini Vicario lette prima da me Attuario le facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli propose ai Padri congregati per essere ammesso al nostro abito, servatis servandis, il P. D. Felice Margozzi, monaco celestino, che doverà essere della Provincia Romana, e fatta la ballottazione, il sudetto passò a pieni voti.


Espose dopo il P. Vicario sudetto come il q. P. Benedetti non avendo potuto riscuotere da casa sua per alquanti anni il suo livello per essere la sua famiglia caduta in miseria per le molte gravi disgrazie accadutegli aveva supplicata la S. Congregazione dei Vescovi e Regolari per potere tuta conscientia rilasciare alla madre vedova il livello che doveva pagarle, acciò in caso che egli morisse non fosse la madre molestata con liti della Religione. La Congregazione gli concesse la grazia nel dì 10 settembre 1728; ma con due condizioni, che il povero padre non puotè prima della sua morte purificare. La prima condizione era che il P. Rev.mo conosciuta la verità dei motivi addotti nella supplica presentata dall’oratore alla S. Congregazione ed ottenuto l’assenso, che è la seconda condizione, nella congrega di quella casa in cui il Padre era di famiglia, concedesse al sudetto la facoltà di rilasciare a sua madre il livello di cui andava creditore. Morto il P. Benedetti, sottentrata nelle ragioni di lui questa casa della Salute, il P. Vicario fatta leggere da me e la supplica presentata dal medesimo P. Benedetti alla S. Congregazione e la risposta della medesima, giudicando che la consumazione di questo negozio toccasse a questo Capitolo, propose ai Padri di acconsentire a questo rilascio, attesa la fisica impotenza della madre e famiglia miserabile del defunto. Messa la parte a balle, passò a pienissimi voti.


Nel Capitolo istesso propose il P. Vicario che essendosi in qualche trattato di aggiustamento per certo credito che da molti anni questo Collegio contro gli eredi dei q. Biagio e Felice Tamagnini, si rimettesse al P. Procuratore D. Bortolo Farrei l’ultimazione di questa faccenda, dandogli facoltà di conchiudere col possibile vantaggio e con le necessarie riserve. Tutti i Padri congregati acconsentirono alla proposta, dando facoltà al sudetto P. Procuratore di stabilire in questa materia tutto ciò che egli giudicasse più conveniente e vantaggioso all’interesse di questo Collegio. Indi dette le solite preci si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

16 Febbraio 1729


Capitato da Brescia l’avviso della morte del P. D. Paolo Faita, fu accompagnata l’anima del defunto coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

11 Marzo 1729


Radunato col segno del campanello questo Collegiale Capitolo. Premesse le solite preci, il R. P. Vicario fece prima leggere da me Attuario la facoltà mandatagli dal Rev.mo P. nostro Gen.le, propose ai Padri il Fr. Luigi Melella per essere ballottato per la sua professione avendo terminato del suo noviziato li 6 corrente, e sentite le informazioni del P. Maestro in moribus e del P. Lettore del giovane, fu accettato a tutti voti. 


Dopo di che avendo il P. Vicario esposta la necessità di fare un Procuratore in Feltre per la riscossione degli effetti dell’osteria Chiusa, ceduti dal Capitolo dei SS. Vittore e Corona a questa casa fino all’intero pagamento di quanto questa spenderà per il livello vitalizio fatto per francare il livello che pagava la casa di Feltre all’Ecc.ma casa Labia; ed avendo proposto a tale incarico l’Ill.mo Sig. Can. Agostino Pasole, fu approvata la elezione del sudetto con tutti i voti; e data facoltà al P. Vicario sudetto di fare la procura nella persona del sudetto Ill.mo Sig. Canonico. 


Finalmente comunicò ai Padri radunati il P. stesso Vicario in suo disegno di fare che l’edificio che serve a condurre l’acqua in cucina, avesse i suoi condotti fino al pozzo grande del chiostro, essendo quasi ogni mese necessario di far gettare da due facchini acqua dal pozzo del cortile in quello che al presente somministra l’acqua all’edificio con spesa, fatti li conti, almeno di dodici ducati all’anno. A fare quest’opera che sarà di una spesa sola ma eterna di, per giudizio dei periti, che vi vorrebbero, almeno cento e cinquanta ducati. Ora per non dare tanto aggravio alla casa, il P. Vicario faceva sapere che il Padre del Fr. Carlo Moretti aveva dato a titolo di limosina 50 ducati al Collegio per impiegarli in quest’opera con patto che gli siano restituiti se mai il sudetto Fr. Carlo fosse mandato via di Religione. Altri 50 ducati il P. sudetto Vicario ne esibiva di quelli lasciatigli dalla Religione a suo uso, da impiegarsi anche questi nell’opera proposta; dimandando per questo che la congrega gli concedesse che qualche volta fosse di stanza alla Salute gli fossero per sua abitazione assegnate le due stanze che al presente egli abita, in una delle quali essendo di stanza in altra casa, potesse tener le sue suppellettili, lasciando l’altra a disposizione di chi sarà Superiore. Posta questa sua dimanda come anche quella del Fr. Carlo Moretti a voti segreti, fu loro accordata la grazia con tutti i voti, uno solo eccettuato. Indi dette le solite preci si licenziò il congresso.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

7 Aprile 1729


Capitato da Milano l’avviso della morte del P. D. Giuseppe M.a Bellini e da Fossano della morte del Fr. Giuseppe Lorenzo Finnino, e da Cividal del Friuli del Fr. Giovanni Battista Marangoni, furono accompagnate le anime dei defunti coi soliti sacrifici prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

18 Aprile 1729


Capitato da Lodi l’avviso della morte del P. D. Giambattista Provasi e dal Seminario Ducale di Castello della morte del Fr. Pietro Savio furono accompagnate le anime dei defunti coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

28 Aprile 1729


Capitato da Roma l’avviso della morte del P. D. Bernardo Bozzolo fu accompagnata l’anima del defunto coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

28 Aprile 1729


Radunato col solito suono del campanello questo Collegiale Capitolo furono dal R. P. Vicario D. Pietro Mondini proposti per essere ballottati S. Tommaso Scalabrini diacono per essere ordinato sacerdote, ed il chierico Paolo Maggi per ess4ee ordinato suddiacono, e ballottati separatamente l’uno dall’altro, il primo cioè D. Tommaso Scalabrini passò a tutti voti, il chierico Palo Maggi ebbe un voto solo contrario. Indi dette le solite preci, si licenziò il congresso. 

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

11 Maggio 1729


Si fa memoria che il P. D. Francesco Dimitri fu sostituito al P. D. Giammaria Taglioni deputato dal Rev.mo P. nostro D. Crisostomo Bertazzoli a far retorica in queste nostre scuole pubbliche,  come pure la continua al presente, unito al P. D. Giovanni Battista Fanelli ed il P. D. Tommaso Scalabrini, che intraprese l’impiego della scuola della grammatica superiore a 2 di novembre 1728. 

Finalmente si notifica per avere ommesso di registrare in suo luogo, come il P. D. Gabriel Bonicelli proseguisce la lettura di filosofia ai giovani del nostro abito.

D. G. Pietro Mondini Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

31 Maggio 1729


Radunato in questo giorno more solito il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Carlo Vecelli eletto Prep.to di questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato qust’anno in Vicenza, volendo far leggere la sua patente fece chiamare tutto i Padri, chierici, novizi e Laici, ed alla presenza di tutti comandò a me Attuario di leggere la medesima, come pure l’infrascritta famiglia. Indi confermati tutti i confessori approvati del Collegio, aggregativi il P. D. Antonio Castelli ed il P. D. Alessandro Rota, e riservati i soliti tre casi: egressionem nocturnam ad malum finem, copulam carnalem cum complice, et furtum domesticum, con zelo veramente paterno esortò tutti alla frequenza del coro, dell’orazione mentale ed alla osservanza delle nostre Costituzioni. Dopo di che licenziò il congresso, premesse prima le solite preci.


Venezia, S. Maria della Salute

Residenza del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen. D. Giacomo Rossi

M. R. P. D. Carlo Vecelli Canc. et Prep.to, anno 1.o

M. R. P. S. Stanislao Santinelli Cons.

D. Giacomo Fontana Viceprep.to

D. Giorgio Rodomonte C.

S. Sebastiano Magri C. S.

R. P. D. Nicola Petricelli

D. Pietro Gamba C. S.

D. Michel Angelo Bassanello

D. Pier Caterino Zeno C. S.

D. Antonio Castelli

D. Almerico Della Fabra Lettore della morale

D. Biambattista Fanelli Maestro

D. Pietro Mondini C. S.

D. Giovanni Nota

D. Alessandro Rota Maestro della greca

D. Giammaria Rota C. S.

D. Bartolomeo Ferrei C. S.

R. P. D. Alberto Pisoni

D. Francesco Ambrosi

D. Giuseppe Solari

D. Agostino Giustiniani

D. Lorenzo Pianeti C. S

D. Giovanni Crivelli Lettore di teologia

D. Venceslao Barcovich Lettore di teologia

R. P. D. Giovanni Battista Riva secr. del Rev.mo P. Gen.le

D. Paolo Bernardo

D. Marco Zeno

D. Gabriel Bonicelli lettore di filosofia

D. Antonio Donà Lettore in chiesa

D. Giacomo Stellini Lettore di teologia

D. Gaetano Stoppini maestro dei novizi

D. Pietro Sagredo Maestro di retorica a settembre

D. Nicola piccoli

D. Tommaso Scalabrini Maestro


Chierici:

D. Xaverio Campi

Paolo Maggi

Gicomo Targhetta

Andrea Muffoni

Baldassare Giuliani

Giacomo Paitoni

Girolamo Tadini

Francesco Campana

Domenico Bovio

Antonio Foresti

Girolamo Ravizza

Antonio Franzoni

Giuseppe Melella


Laici:

Francesco Temenza

Carlo Grotto

Santo Correr

Lorenzo Alighieri

Felice Rosa

Giambattista Bonzio

Giuseppe Biondi per il P. Magri sine praejudizio

Giuseppe Ferro

Pasqualino Rossetti

Agostino Follino

Andrea Poloni anno 30.o ospite

Domenico Bianchini ospite anno 3.o

Domenico Nicola ospite anno 3.o

Carlo Moretti ospite anno 2.o

Francesco Varansi ospite anno 2.o

Giuseppe Puppo aggregato

Francesco Bonacina per il Rev.mo P. Gen.le

Andrea Vassena per novizio


D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

15 Giugno 1729


Nel Capitolo Collegiale radunato colle solite consuete canoniche formalità dal M. R. P. Carlo Vecelli Canc. e Prep.to si trattarono le cose qui annesse.

1. Il P. D. Lorenzo Pianetti Attuario partito di questa casa professa fu sostituito nell’ufficio cum placet generale, il P. D. Francesco Venceslao Barcovich Lettore di teologia.

2.  Appreso dal M. R. P. Prep.to che il Rev.Andrea Canonici aveva esibito a questa casa un capitale in zecca di ducati 2.000 a 3% di deposito vecchio, con obbligo di tre messe per settimana a nome di persona da nominarsi dal medesimo, e letta la licenza in iscritto ottenuta dal Rev.mo P. Gen.le D. Jacopo Rossi di proporre ciò al Capitolo Collegiale, fu a pieni voti accettato il partito.

3. Lette le fedi necessarie e la licenza in iscritto del Rev.mo P. Gen.le passò a quasi pieni voti Andrea Vassena già ospite dputato in questa casa per il noviziato dal Ven. Definitorio.

4. Avanzata dal M. R. P. Prep.to la notizia che il P. D. Domenico Aldigieri Rettore dell’Accademia della Giudecca era d’intenzione di dare a questa casa ducati 1.500 quali ritrovava nel deposito dell’Accademia sudetta trattenuti dai suoi antecessori, il Capitolo Collegiale determinò a pieni voti, che il denaro venisse impiegato in vantaggio di questa casa investendolo come sembrerà più a proposito al P. Superiore.

5. Per rimediare ai disordini che potevano nascere a cagione delle troppe chiavi della libreria, si lesse precetto di S. Obbedienza intimato ai sacerdoti, chierici e laici di consegnare al M. R. P. Prep.to le sopraccennate chiavi, che ciascheduno si trovasse avere presso di sé, perché egli ne facesse quella distribuzione che gli sembrasse più prudente.

6. Letti i decreti del Ven. Definitorio e con zelo di cristiana carità esortati dal M. R. P. Prep.to i Padri alla esatta osservanza dei medesimi, dopo essere stati richiesti i Padri se avessero che soggiungere, recitate le consuete preghiere, si sciolse il Capitolo Collegiale.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

21 Giugno 1729


In questo dì si lesse pubblicamente secondo il costume la bolla De celebratione missarum.


Si rilesse il precetto di S. Obbedienza intorno alle chiavi della libreria.


Ed alla pubblica mensa fu letta la lettera circolare del Rev.mo P. Gen.le contenente gli ordini del Ven. Definitorio.


Francesco Venceslao Barcovich, stato destinato dal p. p. Ven. Capitolo Generale alla lettura della teologia, diede oggi principio all’esercizio del suo ufficio.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario 

28 Giugno 1729


Il M. R. P. Prep.to in questa mattina ha dato il cingolo del noviziato a Fr. Andrea Vassena e lo consegnò subito al P. Maestro dei novizi per dare principio all’anno della sua probazione. 

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Lorenzo Pianeti Attuario

28 Giugno 1729


Nel Capitolo Collegiale radunato colle consuete canoniche formalità si lesse per ordine del M. R. P. Prep.to D. Carlo Vecelli un memoriale presentato al P. Rev.mo D. Giacomo Antonio Rossi del M. R. P. D. Gerolamo Sartorio Rettore del Seminario Patriarcale, nel quale supplicava che gli fossero fatti contribuire i ducati 50 annui soliti a riscuotere da questa casa della Salute, il pagamento dei quali era stato da tre anni compiuti interrotti per motivi allegati in parte nella estragiudiziale intimatagli sotto li 21 marzo 1726, e che fossero abolite dai libri di questa casa alcune materie gravose del sudetto P. Rettore pregiudicevoli al suo buon nome, senza legittimo fondamento; aggiungendo che se mai i Padri del Capitolo Collegiale di questa casa trovassero in ciò qualche difficoltà propone che fosse rappresentata scrittura nella quale il P. Rev.mo Gen.le prima di decidere potesse udire le ragioni d’ambe le parti. Dopo questo memoriale fu letta una carta di sequestro presentata dai SS. Solari, nella quale pretendevano che 100 ducati dei ricercati dal P. Sartorio fossero a loro devoluti, oppure in caso che ciò venisse loro conteso, tutto il soldo preteso dal P. Rettore continuasse a restare sotto sequestro. Espose inoltre il M. R. P. Prep.to dai libri pubblici degli Atti, e della visita di questa casa di S. Maria dell Salute apparisce delle pretese di detta casa concernenti a questo effetto. Per liquidare ogni differenza si ricercò perona, che o a voce o in iscritto rappresentasse al Rev.mo P. Gen.le la dimanda di questa casa. Il Capitolo Collegiale a pieni voti lasciò in arbitrio del sudetto P. Prep.to l’elezione della persona, che avesse a sostenere le ragioni della casa e il p. Prep.to coll’assenso dei Padri Seniori e l’approvazione del Capitolo nominò il P. D. Nicolò Piccoli.


Passò il M. R. P. Prep.to ad esporre che il P. Marco Zen ritrovandosi tra l’argenteria della chiesa molti vasi inutili, e stimando bene che fossero cangiati in candelieri e tavolette che serissero d’ornamento a cinque altari i quali nelle principali funzioni restano affatto ignudi, proponeva d’impiegarsi a ciò tutti comprare; mantenendo illeso il peso d’argento, senza che la casa ne avesse a risentirne alcun aggravio, purchè gli fosse accordato il maneggio delle cere che vengono in elemosine, colle quali però ne renderebbe esatto conto; aggiungendo che per sua indennità desiderava l’assistenza di due Padri da destinarsi dal Capitolo Collegiale, ed il serviggio dell’ospite Francesco Varenti perito nell’arte di orefice. Tutti i Padri approvarono unanimi coi loro voti il zelo amorosissimo e particolarissimo del P. D. Marco Zen, e la facoltà ricercata gli accordarono; nominato perciò dal M. R. P. Prep.to per Assistenti ad opera così opportuna il P. D. Pietro Gamba e D. Giuseppe Solari, i quali furono a comune voce approvati. Finalmente senza contraddizione nessuna si chiuse questa radunaza colle preci consuete.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

2 Luglio 1729


Capitato l’annuncio della morte del Fr. Pier antonio Riva nostro chierico professo passato in Lugano a miglio vita, è stata la di lui anima suffragata conforme agli istituti della nostra Congregazione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

12 Luglio 1729


Resa la lettera di Napoli della morte del P. D. Gennaro Guerrasio sacerdote nostro professo, per ordine del M. R. P. Prep.to fu suffragata la di lui anima conforme al prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

31 Luglio 1729


Radunato il Capitolo Collegiale colle consuete canoniche formalità fece il Rev.mo P. D. Stanislao Santinelli leggere due intimazioni del presente Papa benedetto XIII, e licenziati graziosamente da questo Ser.mo Senato, col primo dei quali veniva ornato del titolo di Assistente Generale, e messo a parte dei privilegi annessi a questo carattere, coll’altro era eletto Commissrio Visitatore Generale Apostolico della nostra Congregazione, perché riconosciutone ex certa scientia il più abile, ne perfezionasse il sistema, derogandosi in questa occasione a quanto nel secolo scorso fosse stato dalla Chiesa Cattolica provveduto in disavantaggio d’una simigliante necessità, Motu proprio dal nostro Sommo Pontefice stabilite. 


Aperta perciò la visita, dopo un buon discorso nel quale, come le podestà secolari altro fine non devono avere, se non la conservazione della società, così però altro non conviene che ne abbiano le ecclesiastiche, se non la perfezione dello spirito;  protestò di volere per le vie d’una soda carità ad un sol fine arrivare: fare per saggio del provido suo zelo pubblicare gli ordini seguenti:


D. Stanislao Santinelli Commissario Visitatore Generale della Congregazione Somasca


Avendo considerato quanto sia di utile ad ogni università religiosa che il Superiore, il quale per dover invigilare in ogni bisogno temporale e spirituale della casa che governa, e dei Religiosi che regge, da sé solo non può supplire a tutte le incombenze e conoscere da sé solo tutte le occorrenze della sua famiglia, ammaestrati dall’esempio d’alcune ottimamente regolate comunità, decretiamo che debba in questo nostro Collegio di S. Maria della Salute ordinarsi e stabilirsi, come col presente decreto per buon principio della nostra visita ordiniamo e stabiliamo, la cosulta d’otto Signori, che assistano al Preposito d’esso Collegio col consiglio e con l’opera nelle risoluzioni ed esecuzioni non solo del voto consultivo, ma decisivo e definitivo, obbligandolo a far ciò che crederanno necessario alla amministrazione dei beni temporali, come alla buona disciplina e direzione spirituale dei Religiosi.


Per formare questa consulta presentemente nominiamo e dichiariamo nominati il R. P. D. Giacomo Fontana Vicepreposito, D. Sebastiano Magri, D. Nicola Petricelli, D. Pietro Gamba, D. Pier Catarino Zeno, D. Pietro Mondini, D. Alberto Pisoni, D. Giovanni Nota. In tal forma dovranno di visita in visita i Padri Visitatori o confermare i nominati prima, o per giusti motivi nominare altri, che formino la consulta di questo Collegio, che fuori dei consultori nominati dal P. Visitatore sarà lecito al Superiore chiamare altri con voto nella consulta, se non in caso, che dei consultori assegnati non intervenissero per qualche motivo almeno quattro, poiché allora col parere però degli assegnati che interverranno, dovrà chiamare altri che giudicherà di prudenza ed esperienza a compiere il numero di quattro, e non più, i quali in mancana degli altri quattro formeranno la consulta intera e canonica.


Questa consulta si adumerà collegialmente in luogo appartato, sedendo ognuno in giro ad una scansa, in cui vi sia al solito un Crocifisso, il bossolo, e carta con calamaio per scrivere alle occorrenze. Prima di dar principio si inginocchieranno tutti avanti il Crocifisso, e il Superiore dirà l’Adiutorium nostrum, poi le orazioni Actiones nostras ect: come pure prima di licenziare i Consultori nella stessa forma dirà Confirma etc.

 
Questa Consulta sarà in arbitrio del Superiore convocata straordinariamente ogni qual volta nascesse qualche urgente bisogno, che non ammettesse remora. Ma ordinariamente si dovrà convocare ogni settimana nel giorno che nella pima radunanza si stabilirà dalla Consulta medesima, il quale non dovrà variare che per giusti motivi, potendosi però tralasciare di convocarla nel mese di Ottobre, dalla Sessagesima sino alle prime domeniche di Quaresima e della domenica delle Palme sino a quella in Albis.


Non mancheranno mai materie per consultare, se tanto il Superiore quanto i Consultori vorranno adoperare il loro zelo per gli avvantaggi temporali e spirituali della Casa. Prima però si dovranno discutere dal Capitolo Collegiale, come quelle dei contratti economici, e così altre, che sebbene si devono necessariamente risolvere dal Capitolo Collegiale, come quelle dei contratti economici, e così altre, che sebbene non dovranno approvarsi dal medesimo Capitolo, sarò però, bene che se gli partecipino come toccanti l’universale della casa, e tendenti ad estirpare qualche abuso; introdurre qualche buon uso per il maggior profitto temporale o spirituale o spirituale della Famiglia. Tutte queste cose, che dal Superiore sarà necessità che si propongano al Capitolo Collegiale per sua approvazione o notizia, dovranno essere stese in iscritto, e così ordinate essere tali e quali approvate con voti segreti della Consulta e della carta medesima proposta dal Superiore al Capitolo.

2. Toccherà alla Consulta con voti segreti esaminare prima il bisogno o l’utile; dare al Superiore la facoltà di fare spese straordinarie, senza le quali facoltà egli non potrà di suo arbitrio fare alcuna spesa in qualsiasi cosa; per qualunque fine fuori dell’ordinario che passi il valor d’una dotta, e questa non frequentemente; e così pure obbligare il Superiore a togliere le spese superflue e moderare le ordinarie; e ancora ad avvisamento secondo le occorrenze a fare in certi tempi le provvisioni necessarie, se si vedesse trascurato, e insomma ad invigilare unitamente che l’economia non senta detrimenti, anzi resti più che si potrà vantaggiate.

3. Potrà la Consulta rivedere e riconoscere i conti come, quando stimerà proprio di chiunque ha a parte qualsiasi maneggio delle cose della comunità; così ogni volta infallibilmente i conti del Superiore riscontrando ad ad una la varietà non solo, ma le giustificazioni delle partite, delle quali si scancelleranno o si lasciaranno a carico del Superiore non solo le superflue o arbitrarie, con l’eccedente o per trascuratezza, o per sua imperizia, obbligandolo a valersi dell’opera altrui, ed assegnandoli di chi abbia a valersi in condegna esperienza, e di ciò si determinerà debba esser ricevuto con voti unanimi. E poiché può darsi sì in questa come in ogni altra materia che abbisognino informazioni particolari per ben rilevare si dia in inizio della Consulta commissione ad uno o a più di uno dei Consultori di prenderle e riferirne per la notizia di tutta la Consulta.


Questo intorno alle cose temporali, ma dovrà essere ancora maggiore l’atttenzione della Consulta nel promuovere il bene spirituale e di tutta la famiglia e di ciascuno Religioso. Dovrà però esaminarsi secondo che porterà la maggiore o minore necessità qual partito possa prendersi o quali mezzi adoperarsi per estirpare ogni male usanza, ed introdurre ogni miglior consuetudine.

1. Nell’esatto e presente serviggio della chiesa e nell’osservanza delle Costituzioni che sono indirizzate all’immediato culto di Dio e alla partica diretta delle virtù proprie del nostro stato.

2. Al profittevole vantaggio del prossimo secondo il nostro istituto, come è quello di far rifiorire e tenere ben provvedute le scuole per ammaestramento di questa benemerita nobiltà.

3. Nell’attenzione di edificare lo stesso prossimo fuori dai chiostri con le forme del vestire modesto, decente, ed uniforme, col non lasciarsi vedere oziosi per la città, col non entrare nelle conversazioni dei secolari e troppo familiarizzarsi con essi, col non scoprire loro i difetti nostri domestici e con loro conservare nelle occasioni in maniera che si dia a tutti buon esempio e si renda buon odore della nostra serietà, prudenza e religiosità.

4. Nel mantenere fedelmente in vigore l’osservanza delle nostre Regole anche dentro del chiostro, dove se non siamo spettacolo agli uomini, lo siamo sempre agli Angeli e a Dio.

5. Nel provedere a quanto occorresse di particolare per tenere a dovere chi si mostrasse restio all’obbedienza, e impedire o castigare le colpe individuali di alcuni. Sopra ognuno di questi punti che secondo la loro importanza, o altre particolari urgenze, quando l’uno quando l’altro si eserciteranno, quanto si risolverà con voti segreti della Consulta, si dovrà infallibilmente eseguire dal Superiore, o da chi dei Consultori avrà pure a voti segreti la commissione, e dove bisognasse si ricercherà anche l’aiuto o l’autorità dei Superiori Maggiori. Le risoluzioni ….. evidente che si prendessero fuori di un proporzionato bisogno, dovranno essere o moderate o annullate pure dai Superiori Maggiori, dovendosi a poco a poco con risoluzioni piacevoli rimediare a disordini, quando non portino una istantanea rovina, e valersi sempre della podestà domestica prima che della canonica.

Essendo poi questa casa la principale nostra in questa Dominante, onde tutti i Somaschi ch vi si vedono si chiamano Padri della Salute, avrà la Consulta di questo Collegio debito preciso di cui viene incaricata col presente decreto, di invigilare che i Religiosi che capitano d’altri luoghi non stiano in casa dei secolari e non vadano girando oziosi o in forma impropria per la città, obbligando il Superiore a fargli venire ad abitare nel chiostro con la sua ubbidienza, prima con inviti caritatevoli, poi ancora colla forza. Di più sarà sua incombenza star in attenzione qual sia il vivere ed il comparire fuori di casa degli altri nostri religiosi abitanti in queste altre case di Venezia, e in caso che si scopra cosa che abbia bisogno di correzione, avvisarne prima il loro rispettivo Superiore, e indi bisognando i Superiori Maggiori, sempre concorrendo a quanto si stabilirà di fare anche intorno a questo, il maggior numero dei voti segreti.


Dopo il Superiore sarà in arbitrio di ogni Consultore, sempre principiando dal più vecchio di professione, il proporre sopra la voglia che si discorra e consulti in quella o in altra sessione che seguirà appresso. E poiché dall’una parte è infallibile che ognuno è obbligato in coscienza in simili radunanze a dire a voce il suo parere con le ragioni che il muovono, prima di dare il voto segreto, con cui solo non si soddisfa al proprio obbligo, quando si conosca che altri non forma il vero giudizio nella materia che si discute, , se questa non è più che leggera e frivola, e dall’altra parte è impossibile che non debban trattarsi materie odiose alle volte alla Comunità tutta, e spesso ancora discorrersi del costume dei particolari e della forma di correggerli, ancorché a dovere perciò oltre il doversi fare simili radunanze in luoghi donde non sia facile udire chi parla, con precetto formale di santa obbedienza sotto pena di peccato mortale, comandiamo a qualunque interverrà alla Consulta, che niuno possa mai dire di che materia si sia trattato, né qual genere abbia l’uno proposto e qual l’altro, né quali parole abbia alcuno adoperato, né quanti voti siano stati per l’effermativa e per la negativa, onde non vogliamo che altro si possa dire se non nel caso di eseguire, che la Consulta ha così ordinato. Con lo stesso precetto comandiamo a chiunque fosse chiamato avanti la Consulta per dare qualche informazione, che non debba dire ad alcuno mai né sopra qual materia sia stato interrogato, né da chi, né con quali parole sia stato interrogato. E tal silenzio non solo intendiamo che debba osservarsi con la voce e con la scrittura, ma ancora coi gesti o mezzi che possano rendere alcun indizio di quanto sarà stato stabilito.

Tanto dovrà inviolabilmente osservarsi per la nuova istituzione e per la pratica della Consulta in questo nostro Collegio della Salute, dichiarando che col presente decreto non s’intende mai circoscrivere l’autorità dei Superiori Maggiori circa le materie che si sono dichiarate soggette alla medesima Consulta, che ancora circa il poter restringere ed ampliare l’autorità della medesima, e cio salva sempre l’autorità del Preposto stesso pro tempore, specialmente nel governo paterno e in quelle cose nelle quali si è dichiarato che debba dipendere dalla Consulta.

Dato questo dì 30 luglio 1729

D. Stanisalo Santinelli Commissario Visitatore Generale

D. Giampietro Mondini segretario della Visita Apostolica

D. Giuseppe Solari Attuario

Dopo udito riverentemente il rispettabile consesso dei Padri recitarsi lo novello decreto, propose il M. R. P. D. Carlo Vecelli per l’abito clericale della nostra Congregazione il Sig. Pietro Badoer. Lettisi i relativi attestati e procedutosi ai voti fu accettato il soprascritto giovane, che colla dovuta facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giacomo Rossi era stato proposto.  Il che compito, colle solite preci si sciolse il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

9 Agosto 1729


essendosi tralasciato per dimenticanza di registrare a suo luogo la partenza del P. D. Francesco Dimitri, si fa ora memoria che al principio dello scorso luglio scioltosi dala scuola di retorica in questa casa il Padre sudetto per inviarsi alla sua superioria di Brescia lo sottentrarono nel peso per comandamento del M. R. P. Prep.to il P. D. Paolo Bernardo la mattina, ed il P. D. Francesco Venceslao Barcovich il dopopranzo.


Essendo stato dalla Consulta deputato necessario pel serviggio della chiesa nel confessionale e per altri impegni in avvantaggio di questa casa il R. P. D. Gaetano Stopini Maestro dei novizi; ed essendosi conosciuto questo di lui gravissimo uffizio incompatibile con li novellamente insorti bisogni, si giudicò bene sollevarlo, sostituitogli il P. D. Giacomo Fontana Vicepreposito, il quale il 4 del presente di agosto cominciò ad esercitare il nuovo ministero, in compagnia del P D. Tommaso Scalabrini eletto Vicemaestro.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

17 Agosto 1729


Arrivata da Vercelli una lettera in data dei 29 luglio, che dava conoscenza della morte del Fr. Giacomo Sala laico nostro professo ordinò il M. R. P. Prep.to che conforme ai prescritti delle nostre Costituzioni fosse suffragata quell’anima.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

17 Agosto 1729


Convocato il Capitolo Collegialecolle consuete canoniche formalità comandò il M. R. P. Prep.to che si leggesse la carta di accordo col N. H. Leonardo Silvio Foscarini Garzoni, intorno alle vertenze dell’eredità del Rev.mo P. D. Giampaolo Garzoni, nella quale il sopradetto N. H. si obbligava a pagare a questa casa di S. Maria della Salute ducati 28 l’anno in due rate sino all’esborso del debito di ducati 400 di £ 6:4; udita la stesa dell’accordo ed avvertitosi dal P. Procuratore che sarebbe cosa ben fatta ricercare che venisse assicurato questo saldo su qualche fondo, i Padri stabilirono coi loro voti che il P. Procuratore accennato, a tenore della carta lettasi e dell’avviso suggerito, ultimasse questa differenza.


Proposti dopo per la ordinazione D. Saverio Campi diacono, e D. Domenico Bovo suddiacono, colle dovute licenze del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giacomo Antonio Rossi e del Rev.mo Commissario Visitatore D. Stanislao Santinelli; e colle attestazioni avute dai loro P. Lettori di teologia; passò il primo a pieni voti per il sacerdozio; il secondo a pluralità di voti per il suddiaconato.


I R. P. Commissario Visitatore Apostolico D. Stanislao Santinelli chiuse questa assemblea con un suo discorso, nel protestandosi di volere dileguare le critiche di certuni, i quali ad occasione della Consulta da lui stabilita in questa casa potevano sospettare che si veniva ad abolire ogni diritto del Capitolo Collegiale, in derogare all’autorità del Superiore et a distruggere il sistema delle nostre Costituzioni; attestò quanto al primo che non sono soggetti al capitolo Collegiale altri casi che quei dei contratti e delle accettazioni dei novizi o professioni od ordinazioni, in queste non doveva ingerirsene la Consulta per l’altro che per differirne la materia, non deciderla; quanto al secondo non restringersi per modo alcuno l’autorità legittima dei Superiori, la quale non deve nell’economico essere dispostica; e nel morale ha bisogno di soccorsi; riguardo al terzo, essere questa Consulta secondo le norme della Costituzione bene spiegata, la quale in tutte le case istituisce i Seniori, che devono assistere il Superiore il qual conforme ai loro consigli deve dirigersi; e quando poi anche non fosse conforme al sistema della Costituzioni nostre, non andare per questo al di là della nuova carica; disse a questo proposito che il papa il quale è nostro comune Superiore, ancorché non possa porci questi pesi per alterare la disciplina alla quale ci siamo obbligati, può però cangiare il sistema del governo, altro questo non essendo intenzioni depositate nelle mani dei Superiori canonicamente eletti; intenzioni le quali possono osservarsi conforme alle circostanze; e che quindi spetta l’autorità sua a questo riguardo data egli avendo alla straordinaria carica del Visitatore tutto sarebbe canonico quanto fosse riguardo al governo di questo istituito e dal Pontefice approvato; unì a questa sua protesta uno zelante avviso ai Consultori d’inviglare ai ristabilimento della antica disciplina; e consigliando i Padri di fare di necessità virtù esortò a chiunque ricusasse di accomodarsi alla nuova sistema che non ritroverebbe chi desse orecchio alle di lui ragioni, né a Roma dove era chiusa la posta, né presso ai tribunali del nostro Serenissimo Principe, il quale nell’ammettere favorevolmente il decreto, aveva significata la sua volontà; e si chiuse il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

25 Agosto 1729


Resa da Napoli la lettera della morte del Rev.mo P. D. Giovanni Battista Lodoasio sacerdote nostro professo, comandò il M. R. P. Prep.to che a norma dei prescritti delle nostre Costituzioni fosse dai Padri e Fratelli suffragata la di lui anima.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario 

26 Agosto 1729


Oggi alla pubblica mensa si lesse la bolla di papa Urbano VIII che principia Si Dominus noster.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

26 Agosto 1729


Oggi dopo il pranzo radunato il Capitolo Collegiale colle solite canoniche formalità, comandò il M R. P. Prep.to che si leggesse la sentenza del Rev.mo P. nostro Gen.le ointorno la vertenza di questa casa con il M R. P. D. Girolamo Sartorio Rettore del Seminario patriarcale ed informatine pienamente i Padri, questi unanimi lodarono coi loro voti il giudizio pronunciato in favore del sudetto P. Rettore. Dopo di che letta la sentenza del sequestro delli Sig. Solari, si licenziò l’adunanza colle solite preci.


Segue la sentenza.


Noi D. Giacomo Antonio Rossi


Preposito Generale della Congregazione di Somasca


Avendo a Noi fatto ricorso il R. P. D. Giralamo Sartorio Rettore del Seminario Patriarcale e Vocale della nostra Congregazione con suo memoriale, col quale ricerca che siano iudicate le differenze tutte vertenti tra il Collegio di S. Maria della Salute da una parte ed il sudetto P. Sartorio dall’altra, e come diffusamente sta scritto in detto memoriale, ed avendo Noi al M. R. P. D. Carlo VecellioCancelliere della nostra Congregazione e Preposto dell’antedetto Collegio partecipata l’istanza sopredetta; radunato nelle maniere consuete il Capitolo Collegiale, concordemente dai Padri fu eletto il R. P. D. Nicolò Piccoli ad assistere in questo affare a nome loro e del Collegio. Quindi è che avendo Noi letto attentamente e considerate le scritture e le suppliche a Noi presentate dalle parti, e sentito ancora le ragioni prodotte in voce dal P. Piccoli e confermate dal M. R. P. D. Giampietro Mndini fu Prep.to ultimamente di detto Collegio da una parte; e dall’altra parte udite le difese pronunciate dal detto R. P. Sartorio, udito finalmente quello che hanno voluto asseri in voce e veduto quanto è stato presentato in scritto:


SS. Christi nomine incocato etc. atteso anche il giuramento sacerdotale pronunciato alla nostra presenza e prodotto in atto scritto dal medesimo Rev. Padre Sartorio, in vigore di quella autorità che è stata a Noi conceduto dalle Sante Nostre Costituzioni, e nella più valida e migliore maniera che sappiamo e possiamo, colla presente Nostra definitiva sentenza dichiariamo come segue:

1. Che avendo il Collegio di S. Maria della Salute per mezzo del suo rappresentante nelle comparse fatte avanti gli Ecc.mi Magistrati secolari pretesi dal Rev.mo P. Sartorio non solamente li ducati 230, ma ancora li mobili nella presente questione controversi, e che erano una volta di ragione del fu Rev.mo P. Zanchi nostro predecessore, il che si conferma non solamente con gli atti seguiti da Noi veduti ed esaminati, ma ancora con il giuramento del detto Rev.mo Padre Sartorio, Noi sostenendo in quel tempo la carica di Preposito Provinciale, volendo troncar i litigi e ritirar le parti dal foro secolare, ottenuta prima dalle medesime parti avversanti la libera ed assoluta facoltà di componerli, abbiamo sotto li 12 marzo dell’anno 1718 dichiarato che il detto Rev.mo P. Sartorio rilasciasse nelle stanze del Collegio certa contribuzione che era solita pagarsi a lui dallo stesso Collegio, sino alla somma di ducati 200, e che consumata detta somma proseguissero li consueti pagamenti. Inoltre abbiamo comandato che si dovessero lacerare tutti gli atti sino a quel tempo seguiti. Ma poiché in detta composizione non furono specificatamente nominati anche li mobili, dal che è nata la presente controversia, ed una nuova pretesa contro del Rev.mo Padre Sartorio, così adesso dichiariamo che la nostra mente fu che nelle condizioni opposte di doversi levare e lacerare tutti gli atti seguiti, si dovessero comprendere ancora li detti mobili, come infatti assolviamo il detto Rev.mo Padre sartorio da ogni pretesa restituzione di detti mobili o loro equivalente.

2. Intendiamo e dichiariamo che restino casse e nulle tutte e ciascuna delle partite poste a debito del conto del detto Rev.mo P. Sartorio, come ogni e qualunque atto tanto nel libro degli Atti quanto dei Stati notati e notati sino a questo giorno; commettendo al M. R. P. Prep.to di annullarle tutte né più replicarle in avvenire negli stati di consegna.

3. Finalmente vogliamo e dichiariamo che il detto nostro Collegio di S. Maria della Salute sborsi al sopredetto Rev.mo P. Sartorio tutta la rata decorsa ( salva pro tempore la nostra dichiarazione seguita nel 1718 ) e che in avvenire contribuisca li soliti ducati 50 a suoi tempi determinati, e solamente sua vita naturale durante. Ma poiché sopra detta contribuzione di ducati 50 è stato intimato un equestro dai Sig.ri Solari per certe loro pretese contro il detto Rev.mo P. Sartorio, così vogliamo che il Collegio non devenga al altro pagamento prima che il detto Rev.mo P. Sartorio non protesti nelle più sicure e valide forme la liberazione dalli detti SS. Solari, in maniera che questi addomandosi soddisfatti cassino e annullino il sequestro al Collegio intimato.

Tanto con questa nostra definitiva sentenza vogliamo che si osservi, e comandiamo che … quelle cose che sta in quella contenute; e perché abbia tutto il suo vigore, come infatti è mostra mente che l’abbia, non solamente l’abbiamo sottoscritta con la nostra propria mano e confermata col sigillo del nostro uffizio etc. 

Data dalla stanza della nostra residenza nel Collegio di S. Maria della Salute di Venezia questo dì 18 agosto dell’anno 1729

D. Giambattista Riva segretario del Rev.mo P. nostro delegato in questa parte cancelliere

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

27 Agosto 1729


Capitato per lettera l’avviso della morte del M. R. P. D. Carlo Francesco Rovelli Vocale della nostra Congregazione, ordinò il M. R. P. Prep.to che si soccorresse la di lui anima coi suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni. 


Verso sera è partito verso Amelia per mutazione d’aria il M. R. P. D. Giacinto Mantica coll’obbedienza impetrata dal Rev.mo P. Visitatore Apostolico.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

7 Settembre 1729


Radunato il Capitolo Collegiale colle solite canoniche formalità il M. R. P. Prep.to espose che il P. D. Marcantonio Porro ritrovandosi indisposto e perciò inabile a continuare nella procura, pregava la congrega a dispensarlo: i Padri unanimi concorsero nella nomina del M. R. P. D. Basilio Schio attuale Preposito della casa di S. Giacomo di Vicenza.


Terminato l’anno della procura del P. D. Bortolo Farrei e proposta nella congrega la conferma, in questa a pieni voti confermata 


Vedendo finalmente il M. R. Prep.to che l’obbligazione di abitare a Venezia del P. D. Francesco Ambrosi non gli permetteva di contribuire a pieno agli interessi del nostro Collegio nelle riscossione che s’hanno a fare a Cividale di Belluno, per ove il sudetto padre aveva la procura; propose di pregare l’Ill.mo Sig. Mario Doglioni a succedere nella mentovata procura, sperandosi che essendo Nobile della città e fiscale, quando volesse riceverla, possa ancor più giovare alle dette riscossioni; e perché il capitale del Collegio nostro di Belluno è diviso in renditi livellari dei quali si penava a cavare il pro, propose che in tale difficoltà al Sig. Doglioni di desse la facoltà di vendere i detti capitali, che sommano a 1.000 ducati in circa, per farne poi del soldo ricavato investitura in Venezia; fu dai Padri accettata la proposta ed a pieni voti lodata; dopo questo colle solite preci si sciolse il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

9 Settembre 1729


Si lascia memoria che per ordine del M. R. P. Prep.to fu conforme al prescritto delle nostre Costituzioni suffragata l’anima del P. D. Galdino Valavassaroi sacerdote nostro professo morto in Pavia.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

10 Settembre 1729


Chiamati in camera sua  dal Rev.mo P. Visitatore i chierici nostri professi coll’assistenza del M. R. P. Prep.to e del R. P. Viceprep.to e fatto porre in ginocchio il Fr. Girolamo Ravizza, fattagli una paterna correzione per il suo parlare immodesto e scandaloso d’abituazione (?), imposegli per pena il silenzio per tutto il mese di ottobre, dichiarò che intendeva ciò dovergli servire per il primo monitorio, perché se in questo vizio, o in altro fosse ricaduto, si sarebbe proceduto canonicamente al 2.o e al 3.o monitorio con imporre poi il carcere, come si suole procedere con gli eiciendi, e che tutto ordinò che si stendesse l’atto.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

10 Ottobre 1729


Si fa memoria che il P. D. Francesco Farrei essendo stato dalla Dieta deputato in questa casa e scelto per Maestro dei nostri chierici professi, in questo giorno passò ad abitare nel chiericato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

26 Ottobre 1729


Radunato colle solite canoniche formalità il Capitolo collegiale il M. R. P. Prep.to propose il Fr. Giovanni M.a Paitoni pr il suddiaconato essendosi prima sentite le informzioi dei costumi del P. Vicepreposito insieme e Maestro che v’intervenne, e delli due Padri D. Nicola Petricelli e D. Pietro Gamba pure presenti intorno alla di lui abilità,e stati deputati dal Rev.mo P. Generale esso pure presente alla congrega per esaminatori, e passò a pieni voti.


Di più capitato da Roma il Sig. Giammaria Torre cavaliere genovese il dì 20 del corrente accompagnato dal P. D. Agostino sacerdote nostro professo per vestire l’abito delle nostra Religione, fu subito consegnato al P. Maestro dei novizi, ed oggi dopo pranzo in questo Capitolo Collegiale a cui intervenne il P. nostro Gen.le, lettesi le attestazioni dei costumi, ed in mancanza del battesimo, che s’attende da Genova, lette gli attestati giurati non meno del Rev.mo P. Stanislao Santinelli che vi era nel tempo che esercitava la procura generale a Roma, e del M. R. P. D. Alberto Pisoni che fu per più anniVicerettore al Collegio Clementino dove fu questo giovane educato, quali fa fede aver questi oltrepassato di lungo gli anni quindici, essere figliolo di nascita cavaliere e di ottini costumi, oltre le fedi di Padri sudetti destinati dal P. nostro Gen.le intorno vocazione ed abilità, fu dal P. nostro Gen.le proposto per la vestizione e passò a pieni voti.


Ciò fatto non avendo né il P. Prep.to né gli altri ad altro suggerire, recitate le solite preci, si licenziò il Capitolo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

12 Novembre 1729


Si lascia memoria che si sono fatti li soliti suffragi per l’anima del q. M. R. P. Ermenegildo Bornati morto in Brescia; e del Fr. Giovanni Battista Trincano morto in S. Moiolo di Pavia.

Essendosi nel sudetto giorno riaperte le scuole pubbliche ed essendo stati destinati nuovamente per Maestri  il P. D. Francesco Veli (?) per retorica ed il P. D. Alessandro Rota per la grammatica con la speranza che la scuola non si …….. fatalità in ultima desolazione, colla sostituzione di questi due Padri soggetti di tutta esperienza e favore, possano essere ritornate nel lustro primiero, si diede principio al quotidiano esercizio; continuando nelle medesime il secondo anno il P. D. Tommaso Scalabrini passato nella scuola del P. D. Giovanni Battista Fanelli che ne fu sgravato dal peso.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

13 Novembre 1729


In questa mattina dal nostro P. Rev.mo Gen.le fu solennemente vestito del nostro abito il Fr. Giammaria Torre e consegnatolo al P. Maestro dei novizi diede principio all’anno del noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

17 Novembre 1729


Il Sig. Franco Rossi veneto vestì il nostro abito per mano del Rev.mo P. nostro Gen.le privatamente nella sua camera come ospite per non aver gli anni prescritti dai sacri canoni, avutane la facoltà in scritto dalla Nunziatura.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

22 Novembre 1729


Non avendo potuto Sua Serenità ieri giorno della nostra solennità intervenir alla visita della chiesa della Salute per la continua pioggia, col M. R. P. Prep.to questa mattina si portò in Collegio Serenissimo per attendere le relazioni di S. Ser.tà e fu determinato che avrebbe visitato la nostra chiesa il giorno di S. Catterina con le funzioni ordinarie e solite farsi nel dì della Beata Vergine. Perché poi il Collegio nostro non soggiacesse a nuova spesa nella reiterata funzione stimò bene il P. Prep.to presentare la supplica che si registra al Ser.mo Principe, per qualche elemosina in risarcimento delle spese necessarie a farsi. Segue la supplica.

Ser.mo Principe,

Le pioggie dirotte, che nel giorno 21 corrente ha impedito a V. S. la visita di questa Sua insigne basilica di S. Maria della Salute, dà anche motivo al P. Preposito di quel Collegio di umiliare alla pubblica carità questo riveritissimo memoriale. La spesa di cera, oglio, apparato, operai, ed altri non pochi dispendi che accompagnano la solennità, è già fatta e consunta. Dovendo Ella rinnoveri il giorno che sarà prescritto in cui la S. V. sarà per onorare questo Suo celebre tempio, si supplica la pubblica clementissima beneficenza di qualche elemosina, come in caso simile per la differita solennità di S. Antonio dell’anno 1713 è stato praticato. Grazie.

La sudetta supplic fu accettata a tutti voti e rimessa a S. Ecc.za il Sig. Matteo Ruzzino Savio Cassiere dell’una e dell’altra mano. Si veda per la risoluzione il dì 7 luglio 1730.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

23 Novembre 1729

Destinato dalla Dieta il P. D. Leopoldo Maria Antonimi per lettore in chiesa, invece del P. D. Antonio Donà, che per il corso di anni due con ispirituale progitto e comune soddisfazione aveva supplito a questo sacro ministero, la prima domenica di novembre, li 6 corrente, diede principio all’esercizio del suo evangelico ministero.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

2 Dicembre 1729


Si fa memoria che nel refettorio si è pubblicamente letta la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

9 Dicembre 1729


Si lesse in pubblico refettorio i decreti De Regularibus apostatis et ejectis unitamente a quelli che sono spettanti ai novizi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

9 Dicembre 1729


Si registra ch essendo stato determinato da S. Ec.za il dì di S.ta Catterina li 25 novembre per replicare la funzione votiva del nostro Serenissimo Principe alla visita di questa chiesa, nel sudetto giorno si portò Sua Serenità con la Ser.ma Signoria e fu incontrato ai solito dal M. R. P. Prep.to allo sbarco, e dal P. Rev.mo Gen.le fatta la funzione alla grata disse messa bassa il P. D. Caterino Zeno con di mezzo il canto di due mottetti dei musici di S. Marzo; nel qual mentre passarono le processioni consuete, dopo le quali S. Ser.tà coll’accompagnamento ritornò a S. Marzo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

16 Dicembre 1729


Nel Capitolo Collegiale radunato colle consuete formalità il M. R. P. Prep.to espose ai Padri che avendo il M. R. P. Provinciale e Prep.to di Verona comprato dalla nostra sagrestia col consenso dei Padri destinati al rifacimento della argenteria della chiesa sei candelieri d’argento, e desideravano averli per le feste del S. Natale con l’aver contato lire 2.256, impegnadosi di rimettere quanto prima la sudetta somma, ne richiese l’assenso, quale a pieni voti fu dalla congrega prestato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

19 Dicembre 1729


Oggi dopo pranzo coll’intevento degli Ecc.mi Riformatori e con universale applauso recitò il P. D. Francesco Vecelli Maestro di retorica una orazione latina per l’aprimento degli studi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

20 Dicembre 1729


Il P. D. Alessandro Rota Lettore di lingua greca recitò in questo dopopranzo pubblicamente una prolusione in greca favella che fu con comune aggradimento ricevuta.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

21 Dicembre 1729


Avendo il N. H. S. Giambattista Sanudo esibito ai Padri una lettura di S. Scrittura della chiesa parrocchiale di S. Massimiliano ogni festa d’anno, et in ciaschedun giorno della Quadragesima, colla cessione dell’affitto di tre case, con aggravio al nostro Collegio di mantenerle a concio e di soggiacere alla ballottazione almeno di ogni anno per la conferma, lettesi nella congrega canonicamente radunata il punto del testamento, e bene esaminata ogni particolarità, a tutti voti fu questo progetto rinunciato.


Capitata in questo medesimo giorno l’annuncio funesto della morte del Rev.mo P. D. Luigi Urgiano Assistente Generale della nostra Congregazione, il P. Prep.to comunicò ai Padri la lettera perché recitassero per l’anima di quel degnissimo defunto i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


Nella congrega radunata canonicamente questo dì coll’intervento del Rev.mo P. Generale, propose a nome di un cavaliere che domandava restare occulto un anniversario di tre messe, per settimana, fu accettato il partito e data commissione al P. Farrei Procuratore di operare in questo interesse.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

ANNO 1730

2 Gennaio 1730


Nel Capitolo Collegiale colle solite formalità radunato dal M. R. P. Prep.to coll’intervento del nostro P. Rev.mo Gen.le fu proposta l’accettazione del Sig. Pietro Badoer, altra volta dalla congrega di questa casa abilitato alla vestizione del nostro abito, ma distratto dalle importune suggestioni dei parenti. Avutasi dai Padri riguardo alla costanza che il giovane sudetto mostrava nella sua vocaione fu a pieni voti accettato.


Fu inoltre proposto per il suddiaconato il Fr. Baldassare Giuliani chierico nostro professo esaminato per ordine del M. R. P. Prep.to dal P. D. Venceslao Barcovich Lettore di teologia e dal P. D. Gabriel Bonicelli Lettore di filosofia e passò a voti pieni.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

6 Gennaio 1730



Il P. Rev.mo Gen.le D. Giacomo Antonio Rossi diede questa mattina solennemente l’abito della nostra Congregazione al Sig. Pietro Badoer, il quale consegnato al Maestro dei novizi diede principio all’anno della sua probazione.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

11 Gennaio 1730


Pubblicamente alla tavola comune fu letta la bolla De largitione munerum.


Nel dopo pranzo convocato il Capitolo Collegiale colle formalità canoniche il M. R. P. Prep.to propose al nostro abito il Sig. Alessandro Passalacqua, e dopo le solite fedi del battesimo e dei costumi ed unite le relazioni dei Padri D. Francesco Farrei e D. Venceslao Barcovich ed accertatane la vocazione del giovane, il P. Rev.mo che intervenne a questo Capitolo, e del P. Maestro dei novizi a tutti voti l’accettarono.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

19 Gennaio 1730


Si fa memoria della sottoscritta terminazione spettante le camere del P. D. Giammaria Rota.


Ill.mi ed Ecc.mi SS. Provv. Sopramonasteri,


Il P. D. Giammaria Rota veneto crs avendo colle debite licenze fatte molte spese nell’aggiustamento necessario delle sue camere già assegnateli per abitazione dai suoi Superiori come dalla fede già presentata, e lette a VV. EE.; implora riverente che con terminazione di questo Ecc.mo Magistrato li sia confermato il possesso delle medesime ora e quandocumque fosse richiamato di stanza nel Collegio della Salute di questa città, ordinando che la terminazione sudetta sia registrata nel libro degli Atti del Collegio sudetto per la sua inviolabile esecuzione.


1729 5 settembre


Li Ill.mi ed Ecc.mi SS. Sopramonasteri inteso il contenuto della sopradetta istanza la hanno pienamente esaudita con la confermazione delle camere assegnate e di dovere essere registrata la presente terminazione nel libro degli Atti del Collegio per la sua inviolabile esecuzione.


Giovanni Maria Ruzzino


Vicenzo Gradenigo

Zan Pietro Pasqualigo

Carlo Maria Paulacci secr.

Questa mattina il Rev.mo nostro P. Gen.le D. Giacomo Antonio Rossi pubblicamente ha dato l’abito della nostra Congregazione ad Alessandro Passalacqua, il quale consegnato al P. Maestro dei novizi diede principio all’anno della sua probazione.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

23 Gennaio 1730


Il Rev.mo P. Gen.le radunò dopopranzo i Padri, chierici, novizi ed i Fratelli laici nel refettorio, dove dopo udite conforme agli nostri istituti le colpe, con un soavissimo discorso pieno di divino spirito di zelo, ma zelo  sincero e caritatevole, non ipocrita, ma discreto animò tutti alla osservanza delle nostre S. Costituzioni e dei nostri antichi santissimi istituti. Raccomandò in ispezialità così portando le circostanze del tempo, che nei giorni correnti del carnevale procurassero tutti di dare particolare saggio di religiosa modestia, e prudenza, assentandosi principalmente dalle piazze e dagli altri luoghi pubblici di bagordo e di chiasso. Dopo di che recitate le consuete preghiere licenziò i Religiosi soddisfatti della paterna amorosa prudenza del suo superiore Capo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

13 Febbraio 1730


Dopo il pranzo il M. R. Prep.to radunò colle consuete formalità canoniche il Capitolo Collegiale al quale intervenne il Rev.mo P. Gen.le. Propose per il noviziato il laico ospite Francesco Varense, ottenutene speciali facoltà dalla S. Congregazione. Si lessero tutti gli attestati richiesti  e venutosi a voti fu di pieno consenso accettato.


Espose in questa medesima occasione il progetto di istituire spezieria in casa, attesone il vantaggio considerabilissimo, che risentirebbe col progresso di tempo questo Collegio. Progetto forse ad altri sovvenuto, ma poi non mai eseguito; mostrandosi con ciò il nostro P. Prep.to D. Carlo Vecelli vera …. di un Superiore regolare, il quale più che al comando presente che egli ne può risentire, deve pensare all’avvantaggio reale che in qualunque tempo anche più lontano sia per venirne alla casa a cui presiede. Notificò che il P. D. Francesco Vecelli suo nipote pieno dello stesso spirito di amore per questo Collegio esibiva a pura e mera imprestazione ducati 200 per esserne risarcito quando ne fosse in istato senza grave incomodo la casa. Aggradirono i Padri coi loro voti questa esibizione e colla pienezza dei medesimi protestarono il debito della restituzione. Fece il Capitolo Collegiale scelta in voce del P. sopraccennato D. Francesco Vecelli e del P. D. Giuseppe Solari perché di concordia presiedessero alla nuova opera, e quanto ad essi sembrasse più profittevole eseguissero. Dopo di che recitate le solite preghiere si sciolse l’adunanza.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

14 Febbraio 1730


Capitate in questi giorni le lettere circolari annuncianti la morte del Fr. Antonio Maroni in Treviso, del M. R. P. D. Girolamo Garbarini Vocale,  e del Fr. Girolamo Calegari nella Maddalena di Genova, comandò il M. R. P. Prep.to che ne fossero suffragate le anime giusta il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

18 e 20 Febbraio 1730


Le lettere di Milano che partecipano la morte del M. R. P. D. Michelangelo Lainati Definitore, che annunziavano la morte del nostro laico professo Fr. Filippo Caimo, e di Ferrara coll’avviso del P. D. Alessandro Bozza, furono esposte dal M. R. P. Prep.to perché fossero a queste anime prestati i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

6 Marzo 1730


Si è letta alla pubblica mensa la bolla di Alessandro VII che comincia Licet alias, come pure gli altri decreti spettanti all’Inquisizione.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

11 Marzo 1730


Dopo il pranzo il M. R. P. Prep.to radunò colle consuete formalità canoniche il Capitolo Collegiale, nel quale espose che avendo questa casa investiti dei capitali a 4% all’Arte dei Pistori, i quali avevano protestato di volere pagare solo il 3%, altrimenti avrebbero restituito il capitale; discussa la materia e proposta alla ballottazione, a tutti voti si accettò la proposizione del 3%, giudicandosi impossibile una più sicura avvantaggiosa investitura nelle circostanze presenti.


Espose inoltre che avendo il nostro Ser.mo Principe obbligato con Ducale, la quale include esenti e non esenti a pagarsi da ogni osteria il dazio del fieno, ed essendosi avute lettere da Feltre con tal avviso, si esaminò dal Capitolo Collegiale se un tale aggravio dovesse cadere sopra la casa di Feltre, e parte sopra l’affittuario della osteria della Chiusa, di cui l’affitto fu assegnato con parte dell’Ecc.mo Magistrato sopramonasteri a questo Collegio della Salute per diffalco del livello annuo che si paga all’Ill.ma Moranti Tabes; consideratosi che l’oste quando se gli aggiungesse un tale aggravio o rinunzierebbe l’osteria o esigerebbe diminuzione d’affitto; a pieni voti fu stabilito di soggiacere a questo aggravio, per non andare a pericolo di disavantaggio maggiore.


Di più trovandosi creditore questo Collegio dell’eredità Foscarini Garzoni dei pro decorsi prima e dopo la morte del Rev.mo P. D. Andrea Garzoni, né avendosi mai potuto fare riscossione alcuna di questa ragione, perché addicevano gli eredi la rinuncia fatta dai figlioli che li disobbligavano da tali pagamenti; per terminare la differenza senza liti, essendosi già altre volte dato ordine e libertà al P. Procuratore di accordarsi coi sudetti eredi in miglior maniera, questi alla fine hanno accordato al Collegio di pagare per l’avvenire ducati 246 all’anno sino al rimborso del capitale, che per testamento non è più di ducati 400; non potendosi pretendere cosa alcuna de’ decorsi, et perché venga assicurato et facilitato il pagamento si obbliga, sottoscritta la scrittura, pagare ducati 14 anticipati per il primo semestre, e così de cetero; e cede per il secondo anno ducati 100 effettivi da riscuotersi dalla Ven. Scuola di S. Giovanni Evangelista; i quali vanno a diffalco del capitale,  detrattane la porzione dei pro consueti, sino a che sia compiuta la somma di ducati 400 correnti. Il Capitolo Collegiale udita la proposta l’accettò a pieni voti, dichiarando che il Collegio debba godere i pro e in soprappiù debba essere depositato in cassa pubblica sino all’incontro di qualche occasione. Si terminò con questo la congrega dopo la recita delle solite preghiere.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

21 Marzo 1730


Questa mattina il nostro P. Rev.mo D. Giacomo Antonio Rossi si portò in Ser.ma Signoria accompagnato da gran numero dei Padri più rispettabili per età e per merito, ansiosi tutti di far conoscere la stima e l’affetto loro per la persona degnissima del nostro legittimo Capo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

20 Marzo 1730


Radunato colle formalità canoniche il Capitolo Collegiale dopo il pranzo dal M. R. P. Prep.to trovando esorbitante la spesa dei medicinali che occorrono per il Collegio, propose ai Padri avvantaggevolissimo partito introdurre la spezieria in casa, come in altro Capitolo aveva esposto; e trovata persona sperimentata per nome Tommaso Fabris, disposto a vestire l’abito nostro in qualità di laico, quando gli fosse accordato da questo Collegio un annuo soccorso di ducati 150 correnti per mantenimento di suo padre e sua madre loro vita durante, lo esponeva ai Padri, i quali venuti a voti dopo le informazioni delle qualità del soggetto, lo accettarono con le condizioni richieste. Dopo questo essendo stato esposto dal P. Procuratore che la casa Campioni dopo la morte seguita da più di 30 anni del P. D. Girolamo Campioni, contribuiva a questo Collegio dei decorsi del livello del sudetto Padre e del capitale di ducati 700, li quali passarono in eredità alla casa nostra della Salute, del qual credito non si aveva mai potuto fare riscossione alcuna per il deterioramento delle fortune dei sudetti Signori Campioni, ora esibendosi con scrittura privata sottoscritta dal Sig. Stefano Campioni e Sig.ra Lorenza Virini Campioni sua madre in aggiustamento di tutta la… con casa a Fontana del territorio trevisano, dei quali il frutto del possedimento avesse a cominciare dopo la loro morte, colla riserva di francazione nel …. collo sborso di ducati 300 avutisi dal capitale riguardo alla povertà di questi Signori e al silenzio di tant’anni nei quali non si era fatto atto veruno giudiziale di simile pretesa, accettò a pieni voti l’esibizione e l’accordo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

21 Marzo 1730


In questo dì avvisati da lettera portata dal cavallerizzo Sigismondo di C. di Konitz Arcivescovo di Vienna scritta Mons. Savageri Vescovo di Alatri fu nostro sacerdote, fu alloggiato nel nostro Collegio il sudetto Porporato con la sua corte, arrivato verso le ore 20, e trattenuto dal vento partì la mattina dei 22 lasciando a questo Collegio insieme con l’onore di averlo servito, l’aggravio di averlo trattato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

24 Marzo 1730


Arrivò lettera da Trento coll’avviso della morte del P. D. Franco Zambaiti sacerdote nostro professo; e fu dal M. R. P. Prep.to comunicata ai suoi Religiosi perché conforme al prescritto dalle nostre Costituzioni fosse suffragata quell’anima.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

25 Marzo 1730


Essendo stato dal Capitolo Collegiale ammesso al noviziato il Fr. Franco Varenti colla licenza del P. Rev.mo, gli fu oggi dal P. Prep.to dato il cingolo; colla facoltà presa in scritto dal P. Rev.mo Gen.le lo stesso P. Prep.to diede l’abito di laico nostro al Fr. Francesco Fabris per servizio della spezieria.


D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

8 Aprile 1730


Sulle ore 20 del 5 corrente ritiratosi in camera il R. P. D. Giovanni Battista Fanelli, e chiusosi, fu ritrovato verso le 14 ore del giorno seguente, che era dei 6 dai Padri insospettiti della straordinaria assenza del Padre, che contro il suo solito non compariva pronto all’uffizio di cerimoniere, fu ritrovato dico sopra la sua sedia, senza moto e senza favella, sorpreso da un mortale accidente di apoplessia. Si ricorse subito ai rimedi e spirituali dell’Estrema Unzione e temporali. Questi ultimi furono inutili a preservarnelo. Imperciocchè sulle sei della notte dei 7 corrente passò a godere il premio della sua cristiana e religiosa carriera in età di anni 57. La sera degli 8 che cadeva nel sabato santo se gli diede sepoltura, e non essendoci stato lecito cantargli in questo giorno la Messa, fu questa differita ad altra giornata non impedita. Non si risparmiò intanto ad accompagnare la di lui anima con quei suffragi che eran permessi dalla congiuntura del tempo, né di darne l’avviso a tutte le nostre case, perché conforme il prescritto delle nostre S. Costituzioni porgessero a quell’anima lo spirituale sollievo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

2 Maggio 1730


Dopo il pranzo convocato il Capitolo Collegiale colle formalità consuete dal P. D. Giacomo Fontana Viceprep.to, ed a questa occasione della mancanza del nostro P. Prep.to, Vicario; dopo lette le sue credenziali del Vicariato e la dovuta licenza del nostro P. Rev.mo Gen.le, propose per la ballottazione al noviziato il Fr. Francesco Rossi, il quale fu a pieni voti accettato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

3 Maggio 1730


Questa mattina nella cappella del noviziato diede il P. Vicario D. Giacomo Fontana il cingolo al Fr. Francesco Rossi, colla presenza del P. Scalabrini Vicemaestro e dei professi e novizi nostri, principiando così quello l’anno della sua probazione.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

4 Giugno 1730


Arrivò da Verona il Fr. Roberto Allidossi accettato nella casa professa di Vicenza, spedito dal nostro M. R. P. Provinciale, e fu sulla sera consegnato al P. Maestro dei novizi, perché desse principio all’anno del suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Venceslao Barcovich Attuario

23 Giugno 1730


Radunato a suon di campanello il Capitolo Collegiale, e recitate le solite preci il M. R. P. Prep.to in mancanza del P. Lettore P. Francesco Barcovich Attuario, nominò il P. D. Francesco Vecelli, poi avendo il Fr. Andrea Vassena terminato l’anno del suo noviziato fu posto a suffragi secreti per la professione, e passò a tutti voti; e v’intervenne il P. Rev.mo Generale; che pure alla ballottazione che indi seguì del Fr. Andrea Poloni, il quale avendo tutti i requisiti con il Placet del P. Rev.mo con pienezza di voti fu ammesso al noviziato.


Volendo l’Arte dei Pistori pagare il 4% dei capitali de … come appare dall’atto di congrega di aggiustamento addì 11 marzo 1730 e attendendosi ancora procura o facoltà nuova al P. Procuratore di poter convenire con l’arte medesima il meglio, la congrega unanime e a tutti voti diede piena autorità al P. D. Bartolomeo Farrei nostro Procuratore di fare quanto gli parerà più proprio.


Dopo ciò il sudetto P. Prep.to con li conti della spezieria alla mano rappresentò al religioso congresso l’esorbitante spesa fatta in questi tre mesi dalli 18 marzo dal qual dì si diè principio a alavorare nella spezieria, sino alli 18 corrente. E fece vedere ascendere quelli a ducati 1.800 e più, dalli quali battute la metà restano ducati 918 da pagarsi. La congrega considerato l’aggravio che causava al Collegio le purghe di elezione, venne in parere che de caetero li Padri volendo far purga debbano col denaro di suo uso soddisfare la spezieria, però il solo valore degli ingredienti per gli medicamenti senza tener conto della fattura, perché così in caso di infermità possa sapere la detta speziaria e somministrare il necessario senza pagamento. Fu posta a voti tal parte e restò presa con 17 voti e due per il no. Anzi fu ricordato esser cosa buona che tal atto sia dall’Ecc.mo Magistrato dei sopramonasteri confermato per l’intiera osservanza. Non essendovi altra materia da discutere né avendo i Padri da suggerire previe le solite preci si licenziò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

30 Giugno 1730


Oggi dopo pranzo all’altare in sagrestia della nostra chiesa il M. R. P. Prep.to come Vicario delegato dal Rev.mo P. Gen.le diede il cingolo del noviziato al Fr. Andrea Poloni ed ammise alla professione colle solite formalità il Fr. Andrea Vassena.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

30 Giugno 1730


Fu letta la bolla di Urbano VIII alla pubblica mensa De celebratione missarum.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

7 Luglio 1730


Essendo stata presentata all’Ecc.mo Collegio una umile supplica per qualche gratuita elemosina per la replicata funzione seguita come addì 29 novembre passato si può vedere, finalmente dopo essere stata accettata in Collegio, con la strettezza dei voti passata in Senato, nel giorno di oggi si fece la riscossione di £ 60 d’argento dall’Ecc.mo Magistrato dei Camerlenghi di Comun.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

Copia. Tratta dal Libro degli Atti nel Collegio della Salute addì 23 giugno 1730. Omissis aliis.

Il M. R. P. Preposito con li conti della spezieria introdotta alla mano rappresentò al religioso congresso l’esorbitante spesa fatta in questi tre mesi decorsi che fece vedere ascendere quella a ducati 918 da pagarsi. La congrega considerato l’aggravio che causano al Collegio le purghe d’elezione venne in parte che de cetero li Padri volendo far purga debbano col denaro di suo uso soddisfare alla spezieria, però il solo valore degli ingredienti per li medicamenti, senza tener conto della fattura, perché così in caso d’infermità possa sussistere la detta speziaria e somministrare il necessario senza risparmio. Fu posta ai voti una tal parte, e restò presa con 17 voti e due per il no. Anzi fu ricordato essere cosa buona, che tal atto sia dall’Ecc.mo Magistrato dei sopramonasteri confermato per l’intiera osservanza.

D. Carlo Vecelli Prep.to dei CRS

5 Luglio 1730


Veduta a SS. EE. Provv. dei sopramonasteri la sudetta parte presa nel Collegio dei Padri Somaschi della Salute e fatto riflesso alla stessa, sono devenuti alla sua approvazione.


Bernardo Corner Porvv.


Zen Antonio Ruzzino Provv.


Tratto dall’autentica nella filza …. nel Mag. Ecc.mo Sopramonasteri.


Carlo aria Paolucci segre.

10 Luglio 1730


Radunato colle solite formalità Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to fece leggere la licenza del P. Rev.mo nostro Gen.le di accettare alla ballottazione il Fr. Francesco De Grancis; fu a tutti voti ammesso.


Nello stesso giorno venne dalla Zuecca il Fr. Orazio Leoni venuto con la destinazione del Rev.mo P. nostro Gen.le da quel P. Rettore passato a questo Collegio.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

12 Luglio 1730


Avendo il P. D. Antonio Donà Rettore del Seminario di Castello presentata una supplica all’Ecc.mo Magistrato dei Sopramonasteri con istanza che gli siano restituite al suo ritorno in questo Collegio le due camere accordategli come da una fede presentata, dal P. D. Pietro Mondini allora Superiore. L’Ecc.mo Magistrato con decreto 1730 15 marzo commette al Superiore pro tempore che debba eseguire quel tanto che il Padre sudetto ha supplicato, e se ne faccia memoria del libro degli Atti; la copia del qual decreto si conserva nell’Archivio.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

12 Luglio 1730


In ordine al suggerimento fatto dai nostri Padri nella congrega dei 23 giugno passato circa la speziaria il sudetto atto fu confermato dall’Ecc.mo Magistrato dei sopramonasteri sotto li 5 luglio 1730 e se ne conserva la copia nel predetto Archivio.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

23 Luglio 1730


Sono venute lettera da Salò con l’avviso della morte del Fr. Giovanni Sonetti. Furono esposte in pubblica sacrestia e fatti i soliti suffragi per i defunti.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

1 Agosto 1730


Essendo in questo Collegio il P. D. Sebastiano Magri passato a miglior vita iersera alle 23 ore in età poco meno ottuagenaria soffocato da un aneurisma nella faccia soggiuntagli improvvisamente il sangue senza potersi somministrargli alcun sacramento, datagli però l’assoluzione sub conditione dal P. Prep.to, non s’è mancato suffragar quell’anima con quelle orazioni e suffragi che sono prescritti dalle nostre Costituzioni. A consolazione però nostra si lascia memoria come il sudetto Padre faceva una vita assai ritirata e religiosa, e la mattina aveva dopo la previa confessione aveva celebrata la S. Messa. La morte di questo soggetto insigne per la letteratura e sacra eloquenza fu sentita con dispiacere comune e dai nostri Religiosi e da tutta la città, essendosi affaticato sempre in allevare la nobile gioventù nelle lettere. 

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

2 Agosto 1730


Radunato il Capitolo Collegiale con le consuete formalità e coll’assistenza del Rev.mo P. nostro Gen.le, dopo aver il M. R. Prep.to esposti molti disegni pel governo economico della casa, propose alla ballottazione pel noviziato tre giovani dei quali si lessero le fedi e della nascita e dei costumi e delo studio, oltre l’asserzione dei Padri destinati dal P. Rev.mo per l’esame della vocazione e della abilità. Questi sono l’Ill.mo Sig. Lodovico Crucis, li Sigg. Francesco Carrara  e Domenico Galloni, i quali con la maggior parte dei voti furono accettati.


In tal occasione il Rev.mo P. Gen.le intimò la visita a questo Collegio e non essendovi altro da fare, colle solite preci si licenziò il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

2 Agosto 1730


Radunati i Padri Seniori nella camera del P. Pre.to coll’intervento del P. nostro Rev.mo si destinarno il P. Rev.mo Santinelli, il P. Petricelli, Vicepreposito e Procuratore del Collegio, unitamente al P. Prep.to a fare lo spoglio ed inventario del defunto P. Magri, come fu fatto, e dal libro dei spogli si può vedere.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

8 Agosto 1730


Noi D. Giacomo Antonio Prep.to Gen.le dei CRS 

abbiamo riconosciuto in tempo di visita gli Atti soprascritti dalla visita del Rev.mo Santinelli sino al giorno presente.

11 Agosto 1730


Colle solite formalità convocati i Padri del Capitolo Collegiale coll’intervendo del Rev.mo P. Gen.le, il M. R. P. Prep.to propose da ballottare pel suddiaconato il chierico Andrea Muffoni e lette le fedi del battesimo, dell’esame fatto da due Padri a ciò deputati dal P. Rev.mo con pienezza dei voti fu ammesso. Indi non avendo né il P. Prep.to né gli altri Padri altro da discorrere, colle solite preci si terminò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

14 Agosto 1730


Avutasi lettera dal Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza della morte del Fr. Francesco Scalabrini, si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

14 Agosto 1730


Essendo partito da Cividal del Friuli senza obbedienza del Rev.mo P. nostro Gen.le e del pari senza la saputa del suo Superiore il chierico D. Paolo Minio, e capitato a Venezia, fu presentato al detto P. Rev.mo Gen.le ai suoi genitori. Lande il P. nostro Gen.le condottolo in camera del Superiore in presenza del P. Nicola Petricelli fattagli una acre repressione, lo condannò alla camera del chiericato con l’obbligo di intervenire alle pubbliche osservanze sino alla deliberazione, che dovrà fare la Dieta al tempo della sua radunanza. E questo atto comandò il P. Gen.le che fosse registrato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

22 Agosto 1730


Con lettera da Bergamo del Collegio di S. Leonardo si seppe la morte del Fr. Pietro Maffei, cui di diedero i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Francesco Vecelli Proattuario

23 Agosto 1730


Radunatosi il Capitolo Collegiale con le solite formalità dal M. R. P. Viceprep.to in luogo del M. R. P. Prep.to impedito dalle sue indisposizioni fu proposto che non potendo più il P.D. Francesco Vecelli per le sue occupazioni supplire all’incombemza di Attuario resta nominato in sua vece il P. D. Nicolò Piccoli il quale per verbum placet fu da tutti li Padri approvato. Fu poi rappresentato dal P. Procuratore Ferrei  che quel cavaliere che desidera di stare occulto il quale brama di istituire nella nostra chiesa la mansioneria di tre messe alla settimana vuole poter venire all’atto di eseguirla; fu però replicato ad esso P. Procuratore l’accettazione di questo quando stimerà proprio, come è stato espresso nell’atto della congrega 21 dicembre 1729 essendo prima stata letta in pubblico la scritta di esibizione; ma non avendo altra materia per trattare furono licenziati li Padri con le solite preci.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli Attuario

25 Agosto 1730


Si lesse in pubblico refettorio la bolla di Papa Urbano VIII che comincia SS. Dominus noster.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli Attuario

27 Agosto 1730


Questa mattina con la facoltà impartita dal P. Rev.mo Gen.le fu dal M. R. P. Prep.to ad hoc specialmente delegato fu vestito l’abito dei chierici novizi alli Sig.ri Agostino Carrara e Domenico Gallisoni, li quali rattenutosi tutto il dopo pranzo coi loro congiunti furono la sera consegnati al P. Maestro dei novizi per principiar il loro noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli Attuario

27 Agosto 1730


Avendo il P. D. Gabriello Bonicelli fatta dichiarare nella Nunziatura invalida la sua professione è partito ieri dalla Religione.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli Attuario

28 Agosto 1730


Il cavaliere che voleva stare occulto per la istromentazione della mansioneria di tre messe alla settimana avendo inteso il concorso dei Padri nell’accettarlo, si è spiegato essere il N. H. q. Alvise Da Mula che però con lo stesso si è stipulato l’atto come nel catastico della sagrestia n. 401.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli Attuario

31 Agosto 1730


Per la morte del q. P. D. Sebastiano Magri mancato di vita in questo Collegio onorato per molti anni della sua insigne virtù, è rimasto erede il Collegio stesso di un annuo livello di ducati 50 fondato sopra alcuni forni et essendo debitore dello stesso livello il Sig. Giacomo Lucchi fu da esso riconosciuto il Collegio per padrone e s’è obbligato fare allo stesso il pagamento come da sua scrittura a catastico n. 400.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

8 Settembre 1730


Convocata la congrega con le solite formalità fu dal M. R. P. Prep.to esposto come il Sig. Domenico Hortes giovane ingenuo di questa città desidera vestire il nostro abito, che però letta la facoltà impartita dal P. Rev.mo, le fedi dell’esame di lui fatto dal M. R. P. D. Nicola Petricelli e R. P. D. Francesco Vecelli a ciò deputati, la fede del suo battesimo e da tutto constando non aver nessuna eccezione fu dal M. R. P. Prep.to messo alla ballottazione e fu con tutti i voti accettato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

8 Settembre 1730


Nelle difficoltà che incontra il Collegio di esigere i pro del capitale di ducati 100 che da Sig.ri Tornelli viene da medesimo proposta la francazione di esso capitale in ragione di ducati 100 all’anno, che però per esigere le spese de’ litigi c’è il pericolo di restare posposto il Collegio a molti creditori anziani, fu proposto dal M. R. P. Prep.to di dare facoltà al P. Procuratore Farrei di accettare la proposta con i vantaggi maggiori che dalla sua abilità saranno procurati e ballottata fu presa  con tutti i voti.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

8 Settembre 1730


Con la morte del P. D. Sebastiano Magri essendosi evacuate le sue stanze da lui abitate, il M. R. P. Prep.to ha fatto separare le sue stanze stesse e guarnirle dei mobili necessari acciò servano per forestieri che qui venissero et a fine non vengano per altro uso occupate, esso M. R. P. Prep.to propone alla congrega acciò si interponga la sua autorità, acciò le stanze stesse siano riservate ad uso dei forestieri, e fu così preso con tutti li voti.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

8 Settembre 1730


Il M. R. P. Prep.to riguardando con particolare dilezione il noviziato ha fatto guarnire con mobili propri civili e religiosi tutte le stanze del medesimo et acciò di essi mobili non siano divertiti in altro uso propose che fatto dei medesimi inventario sia assegnato al P. Maestro dei novizi presente e che sarà pro tempore acciò che mai alcuno tentasse di distrarre i mobili medesimi., non abbia esso a permettersi se non con l’autorità della congrega e ballottatata fu presa a tutti li voti.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

8 Settembre 1730


Termina in quest’oggi il fortunoso lodevole impiego di Procuratore di questo Collegio con tanta abilità esercitato dal P. D. Bartolomeo Farrei ed acciò continui il Collegio stesso a godere gli effetti della sua indefessa applicazione fu dal M. R. P. Prep.to proposta la sua confermazione che fu presa con tutti li voti.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

14 settembre 1730


Oggi il M. R. P. Prep.to ad hoc specialiter delegato dal Rev.mo P. Gen.le ha con le solite formalità vestito del nostro abito il Sig. Domenico Hortes che ha voluto chiamarsi col nome di Antonio Maria e fu consegnato al P. Maestro dei novizi per principiare il suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

Decreto del Definitorio celebrato nel Collegio di S. Maria Maddalena di Genova l’anno 1730. 

Omessi quelli che non appartengono al Collegio della Salute.

1

Tra li privilegi dei quali viene ad essere partecipe la nostra Religione essendovi quello di recitare l’ufficio del Corpus Domini in ogni quinta feria non impedita ed ogni sabato pure non impedito quello della Concezione della B. Vergine, toltone il tempo dell’Avvento e della Quaresima, il Ven. Definitorio ordina alli MM. RR. PP. Prov.li che ognuno rispettivamente nella sua Provincia faccia intendere a tutti li Superiori locali dei nostri Collegi che debbano introdurre l’uso di tal privilegio in quei Collegi, nei quali non vi fosse acciò uniforme sia l’ufficiatura del coro.

4

Fu udito con sommo dispiacere dai Padri Definitoriali che alcuni dei nostri sacerdoti professi s’arroghino l’autorità senza il previo consenso del Superiore locale e dei Superiori Maggiori portarsi alle carceri pubbliche per assistere a patienti condannati a morte, e come che a detta opera di carità sono già destinate altre Religioni, così il Ven. Definitorio ordina che niuno dei nostri sacerdoti ardisca in avvenire inferirsi in tale caritatevole ufficio senza la previa licenza in iscritto del Rev.mo Gen.le et in sua assenza del M. R. P. Prov.le.

5

Conoscendosi il sommo pregiudizio che nasce alla nostra Congregazione dalla somma facilità che hanno i Superiori Maggiori di dare facoltà ai Superiori locali di vestire molti soggetti in abito laicale, perciò il Ven. Definitorio espressamente comanda che in avvenire s’aspetti solo al Ven. Congresso il concedere tali licenze; anzi ordina che da ogni Capitolo Collegiale debbiansi ogni anno esporre sotto voti segreti chi avessero nelle loro rispettive case per ospiti, della quale ballottazione se ne tenga registro dall’Attuario dei nostri Collegi, e che li MM. RR. PP. Prov.li e Visitatori siano tenuti a farne copia autentica e portare la stessa ogni anno al Ven. Definitorio. Inoltre s’intende rinnovato il decreto già stabilito in altro Definitorio che non possa verun Superiore levare l’abito laicale ad alcun ospite per qualunque colpa senza ricevere prima in iscritto la facoltà dal nostro P. Rev.mo. E sarà attenzione particolare del M. R. P. Prov.le far annotare questo decreto nel libro degli Atti di ogni nostro Collegio.

7

Esponendo al Ven. Congresso Carlo Lanfranco aggregato aver servito la nostra Religione per anni 32 impiegato continuamente nei nostri Collegi con benemerenza di tal operaio comanda che detto possa godere in vita e in morte tutti li suffragi dalle nostre S. Costituzioni come sogliono partecipare tutti gli altri professi laici.


Ritrovandosi alcuni Superiori dei nostri Collegi i quali nonostante i molti debiti che sanno esservi nei loro Collegi si prendono la libertà di fare fabbricare e spendere in cose superflue senza pensiero alcuno di saldare le piaghe e soddisfare i creditori; il Ven. Definitorio rinnovando li decreti altre volte fatti comanda che niun Superiore possa o fabbricare o consumare in cose superflue, e quando li MM. RR. PP. Prov.li pro tempore et respective ritrovassero i Superiori contraffacenti a tali inviolabili decreti possano dichiarargli decaduti ipso facto dal grado di Superiore, curando che tal decreto sia notato nel libro degli Atti.

10

Essendo di necessità per il proseguimento della causa bene incamminata del nostro Ven. Fondatore spendere a Roma scudi 600, doverà ogni Prov.le per sua Provincia tassare li Collegi a proporzione delle loro forze, e raccogliere scudi 200 per Provincia, insinuando anche a Padri qualche sovvegno volontario per cooperare a sì santo fine e così farsi minore l’aggravio dei nostri Collegi.

11

Essendo venuti in opinione del Ven. Definitorio di licenziare il Collegio di Bologna e toccando alle Provincie unite pensare a soddisfare un censo di scudi 466 e b. 60, quando ciò venga evidentemente a PP. Prov.li essere obbligo fatto in comune, doveranno li PP. Prov.li avere tutta l’attenzione, sollecitudine per raccogliere dai Collegi della loro Provincia la quota contingente e far che per tutto il prossimo settembre sia raccolto.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

16 Settembre 1730


Il M. R. P. Prov.le passato in questo Collegio per celebrare la solita Dieta ha consegnato al M. R. P. Prep.to li oltrascritti decreti, li quali di suo ordine registrati saranno anche letti nelle prima radunanza di congrega per la puntuale esecuzione.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

20 Settembre 1730


Accompagnato dal P. Rettore della Misericordia di Brescia D. Francesco Bargnano il Fr. Francesco Antonio Buffoni vestito colà dell’abito nostro du consegnato al P. Maestro dei novizi quale abbia a principiare il suo noviziato.


Ed essendo venuto con l’ordinario di Roma lettera di notizia della morte del P. Procuratore Gen.le D. Giuseppe Muzio fu suffragata la sua anima de more.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Nicolò Piccoli crs Attuario

7 Ottobre 1730


Con il beneplacito di Sua Ser.tà siamo stati in questo giorno dispensati dalla processione a S. Giustina a causa della solita esposizione del SS. Sacramento che si fa ogni sabato in questa chiesa.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

7 Ottobre 1730


Con lettera del P. Prep.to del Collegio di Amelia giunta la notizia della morte del Fr. Paolo Aquilio fu soccorsa la sua anima coi soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

11 Novembre 1730


Perché sia provveduto a tutte le esigenze di questo Collegio sono stati disposti gli infrascritti soggetti alle seguenti operazioni ben sicura la Religione di riportarne dalla loro virtù e zelo un ottimo servizio a maggior gloria di Dio.

Il P. D. Giammaria Rota Lettore in chiesa.

Il P. D. Francesco Vecelli Maestro di retorica ai nostri.

Il P. D. Alfonso Melella Vicemaestro dei novizi e di lettere ad essi.

Il P. D. Michele Arrighi Maestro di retorica nele scuole pubbliche.

Il P. D. Tommaso Scalabrini Maestro dei chierici e di grammatica nelle scuole pubbliche.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

13 Novembre 1730


Il M. R. P. D. Pietro Moioli Vocale accompagnò in questo Collegio il novizio Antonio Comedoni che fermatosi due giorni presso esso P. Moioli per far le sue provisioni fu poi il giorno dei 15 corrente consegnato al P. Maestro dei novizi per principiare il suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

19 Novembre 1730


Il novizio Giammaria Della Torre avendo lodevolmente finito il suo noviziato, mosso da riguardi di coscienza manifestò di patire l’incommodo della rottura che fece esaminare da persone perite. Referì con fede giurata, ora letta, che con i soliti defensici non sarà per portarle alcun pregiudizio; il che esposto dal M. R. P. Prep.to ai Padri della congrega e prevalendo sopra questo naturale defetto la secura notizia del suo religioso costume e dei suoi distinti talenti, posto alla ballottazione per la sua professione s’ebbe favorevoli tutti i voti, nemine penitus discrepante.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

20 Novembre 1730


Per giusti motivi moventi l’animo suo il M. R. P. Prep.to coll’assenso del M. R. P. D. Stanislao Santinelli Assistente Gen.le e Cons. e del M. R. P. D. Nicola Petricelli Vocale, ha dato precetto di S. Obbedienza letto in questo refettorio che nessun chierico etiam in sacris constituto possa andare in libreria, se non con sua espressa licenza da essere di volta in volta concessa.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

19 Dicembre 1730


Un secolo era già corso da che proferito il pubblico voto di erigere questa insigne basilica in onore della B.ma Vergine sotto il titolo di S. Maria della Salute era rimasta libera questa inclita Dominante e lo Stato del contagio non più soggetta, come in avanti era succeduto, a questo orribile flagello. Grato l’Ecc.mo Senato di così segnalato beneficio ha preso con suo decreto di dedicare un triduo, in rendimento di grazie alla Gran Madre del Signore per il favore ricevuto. Ottenuta particolare indulgenza plenaria dal Sommo Pontefice Clemente XII col mezzo di S. E. il S. Barbon Morosini Cav. ed eletto Procuratore di S. Marco suo ambasciatore ordinario a quella Corte, fu fissata alli giorni 26, 27 e 28 di novembre decorso. Preparato un solenne apparato all’altare maggiore con sontuosa e magnifica illuminazione ne fu data incombenza a S. E. il Sig. Alvise Gritti Procuratore di S. Marco e senza alcuna nostra ingerenza, e tutta la copiosa argenteria per l’ornamento dell’altare fu da S. E. ritrovata. Il primo giorno di mattina fu aperta al solito l’immagine della B. Vergine coll’intervento dello stesso Ecc.mo Sig. Procuratore Cassier, il quale non venne poi a chiuderla che il terzo giorno, ma però si chiudeva ogni sera dal M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to dopo averla devotamente incensata. Comparve poi alla visita della chiesa il Ser.mo Principe D. D. Luigi Mocenigo venuto collegialmente per terra, per il solito ponte, lasciato a comodo pubblico tutti e tre li giorni, e lo accompagnò un corpo numeroso, oltre gli Ecc.mi Consiglieri e Savi tutta la patrizia nobiltà. Perché la chiesa non rimanesse affollata vi furono poste guardie di soldati alle porte, e fu S. Ser.tà accolta dal M. R. P. Prep.to e due altri Padri tutti apparati dandole l’acqua santa colle solite preci. Vi cantò la messa solenne ed il Te Deum Mons. Pietro Diedo Primicerio della Ducale con li preti e musici di S. Marco ed essendo venuto quel prelato qualche tempo avanti fu ricevuto alla riva da due Padri, servito nelle camere generalizie e così anche dopo la funzione. Partita S. Ser.tà vennero le scuole grandi tra le quali al luogo ordinario vi furono li PP. Gesuiti e Teatini e per la pompa della loro processione fu occupato tutto il giorno sino alla sera. La mattina seguente venne processionalmente per terra Mons. Ill.mo e Rev.mo Marco Gradonigo Patriarca, con tutto il Clero secolare e fu accolto ai piedi del ponte dal M. R. P. Prep.to e da molti altri Padri, le fu data l’acqua santa dal nostro P. Cermonialista, e dopo aver cantato il De Deum fu da S. Sig.ria Ill.ma e Rev.ma fatto un breve pastorale discorso ad eccitare la devozione. Il terzo giorno fu visitata la chiesa dal Clero regolare, e così terminò la solenne funzione, che quantunque tutti e tre li giorni sia stata funestata da fortissima nebbia, ad ogni modo è indicibile il concorso di tutti gli ordini di persone, ed è notabile, che sia passata senza verun di sconcio. Per comodo delle comunioni che sono state innumerabili si è portato il SS.mo Sacramento alli due altari della Assunta e di S. Antonio, e nella chiesa si è esposto il Crocifisso con le cassette dalle quali sono stati raccolti ducati 202 di elemosina. Perché vi fossero frequenti le messe furono dal Mag. Ecc.mo Sopramonasteri incaricati li conventi dei Regolari a mandare li suoi Religiosi ogni giorno, e così fu prontamente eseguito. Non essendo intervenuti alla funzione gli Amm. delle corone, ma avendo desiderato di esservi il primo giorno alla messa cantata, Mons. Ill.mo e Rev.mo Gaetano Stampa Nunzio Apostolico e S. E. il Sig. Conte di Bolagnos ambasciatore cesareo furono ricevuti sulla porta privata riguardante la Giudecca e serviti da due Padri nell’organo e poi da quelli accompagnati alla riva.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

10 Dicembre 1730


Alla Sagra Congregazione dei Vescovi e Regolari è stata presentata supplica per parte del chierico nostro Giammaria della Torre della Provincia Romana dimandando che avendo fatto il suo noviziato in questo Collegio le fosse anche permesso di fare in esso la sua professione senza pregiudizio alcuno di quelle prerogative che nella sua Romana Provincia appartener le potessero, la quale istanza rimessa dalla S. Congregazione al P. Rev.mo nostro Gen.le e da sua P. Rev.ma benignamente admessa ha specialmente delegato il M. R. P. D. Carlo Vecellio Canc. e Prep.to di questo Collegio a dare ad esso chierico la professione, il che questa mattina con le solite formalità è stato solennemente eseguito.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

18 Dicembre 1730


Con la permission del Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le sono stati proposti alla congrega oggi con le solite formalità ragunata li nobili Sig.ri Giacomo Rovereti ed Antonio Consolati di Trento per essere ammessi al nostro abito. Lette perciò le fedi del loro battesimo, della loro libertà, dei loro studi e della loro vocazione, né apparendo cosa alcuna contraria alle nostre S. Costituzioni furono posti alla ballottazione e con pieni voti accettati.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

( Il Consolati si è pentito )

ANNO 1731

6 Gennaio 1731


Nei soliti giorni sono stati letti in questo refettorio le bolle De largitione munerum et De apostatis et ejectis.


Essendo pervenuti gli avvisi da Belluno della morte del P. Francesco Ambrosi, da Fossano del P. Ceresoli, da Vigevano del P. Francesco Corneo, da Pavia del P. Francesco Recalcati sono state soccorse le loro anime con i soliti suffragi.


E’ questa passata notte mancato di vita il P. D. Taddeo Pacata. Viene stessamente supplito per la anima a ciò che prescrivono le S. Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

6 Gennaio 1731


Nel Seminario Ducale di Castello essendo in questo giorno mancato di vita il Fr. Sebastiano Tosati fu suffragata l’anima sua secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

18 Gennaio 1731


Accompagnato dal P. Cimonati è arrivato in questo Collegio vestito già del nostro abito il Fr. Giacomo Rovereti e fu consegnato al P Maestro dei novizi per cominciare il suo noviziato, e riferì lo stesso P. Cimonati che inibito il Sig. Antonio Consolati delle lacrime della madre ha sospeso per ora la sua vestizione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

20 Gennaio 1731


Il Fr. Pietro Passalacqua avendo terminato l’anno del suo noviziato con tutti i numeri di religiosa pietà, come assicurò il P. Maestro dei novizi, e per fede del suo pro de’ studi ora letta dando tutte le speranze di una buona riuscita fu dal M. R. P. Prep.to proposto alla congrega oggi de more radunata per la sua professione, e passò a tutti voti.


Dopo poi espose il P. Prep.to trovarsi in cassa ducati mille da investire e perché questo segua con la maggior cautela ha proposto che sia data facoltà al P. nostro Procuratore D. Bartolo Farrei di usare col solito del suo zelo tutte le diligenze per fare la detta investitura con sicurezza  e col maggior vantaggio e trovato luogo opportuno far ciò che crederà di maggior bene della casa, e posta la proposta alla ballottazione, fu con tutti i voti approvata.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

20 Gennaio 1731


Con la permissione del Rev.mo P. nostro Gen.le è stata con le solite formalità data il giorno di oggi dal M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to ad hoc specialiter delegato la solenne professione al Ch. Pietro Passalacqua.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

10 Febbraio 1731


Con lettere da Roma, di Feltre e di Lugano essendo giunti gli avvisi della morte del P. D. Domenico Rossi e delli Fratelli Marco Pacimidio e Francesco Limiti, ed essendo questa mattina mancato di vita in questo Collegio il P. Giorgio Rodomonte, si sono supplicati alle loro anime li suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

18 Febbraio 1731


Con permissione del Rev.mo P. nostro Gen.le fu in questo giorno con le solite formalità dal M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to ad hoc specialiter delegato vestito l’abito clericale al Fr. Lodovico Crucis e fu consegnato al P. Maestro dei novizi per incominciare il suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

12 Marzo 1731


Furono lette in pubblico refettorio le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

13 Marzo 1731


Concocata la congrega de more furono dal M. R. P. Prep.to in esecuzione dei decreti del Ven. Definitorio posti alla ballottazione gli infrascritti fratelli ospiti li quali ebbero voti come segue.

Fr. Domenico Bianchini pro 12 c. 5

Fr. Carlo Moretti pro 17 c. 0

Fr. Francesco Fabris pro 14 c. 3

Fr. Orazio Marcolcone pro 9 c. 8


Espose poi il M. R. P. Prep.to che avendo il P. Alessandro Rota fatto dono alla sagrestia di un baldacchino inserviente per portare con sacra decenza la S. Comunione ai nostri infermi, ed ora mosso dallo stesso spirito di devozione a donare una ombrella per coprire in andando la sacra pisside, viene ricercata la congrega ad ordinare che questi suppellettili riservati a questo solo uso, il che inteso dai Padri data prima la dovuta commendazione al P. donatore hanno con unanime consenso ordinato come è stato proposto.


Fu fatto poi vedere dal M. R. P. Prep.to in calcolo distinto del vantaggio riportato dalla casa per l’uso della nostra spezieria il che fu dai Padri con universale approvazione inteso; e nello stesso tempo fu da esso P. Prep.to esposto se piace ai Padri che alcune utilità provenienti dalla spezieria dalla cauta industria di chi l’assiste siano impiegate in vantaggio delle medesima per proveder utensili et altri decenti ornamenti per decoro del luogo; il che posto alla ballottazione fu preso in tutti i voti.


Desiderando poi il P. D. Marco Zeno sagrestano per testimonio della sua puntualità render conto del suo maneggio delle cose spettanti alla sagrestia ed avendo presentato li libri da esso tenuti, replicò che siano dalla congrega destinati due Padri ad esaminare, rivedere e riferire il vero essere delle cose per cognizione della verità ed a giusta consolazione del supplicante; onde fu dal M. R. P. Prep.to col consenso dei Padri a questa incombenza destinati il P. D. Almerigo Della Fabbra ed il P. D. Nicolala Piccoli.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

23 Marzo 1731


Furono dagli infrascritti Padri Lettore e Maestri presentatae al P. Prep.to le seguenti giurate relazioni per essere poste sotto i riflessi del Ven. Definitorio.


Ut iuxta exequar Rev.mi P. nostri Gen.lis cursus inter potissimas curas ea non secunda est ut iuvenes nostri litterarum in dies excolantur, quid de singulis sentiam, qui sacrae theologiae limen ingressi sunt, fide integra gravissimo iudicio vestro paucis exibeo.


Joannes Maria Torre ingenio plurimo valet, et parem imenio voluntatem ad discendum affert; quorum alterum facit ut abdita quaeque pervideat, alterum ut nullus cum labor ab incepto istituto deterreat.


Josepho Mariae Melella magna sciendi cupiditas et ingenium prope summum tributi ut in secundis consistere honeste possit.


Joannes Baptista Franzoni multa potest, ut sibi aliquando ipse deest.


Joseph Maria Minio plura sibi animose spondet quam prestare possit ingenium mediocre, in plurima diversorum satis est.

De Jacobo Rovereti nihil affermare ausim cum per valetudinem raro quid valeat experiri licuerit.


Quae omnia ut testatissima sint fidem meam sacram obtestor.


Franciscus Venceslaus Barcovivh S. Th. Praec.

Quandoquidem petitus quid singuli ex mihi creditis nostrae Congregationis clericis ac novitii in politioris litteraturae dicendique studio proficient, id unum aegre et gravate fero, quod initium mihi sumendum sit a clerico Hieronymo Ravizza cui nullus in litteras amor est, imo neque ingenii facultas ut aliquid emolumenti sperari in posterum valeat.

Novitio nostro Francisco De Rubeis non modice inest ingenii vis, sed par utinam cura.

Augustunus Carrara et ingenio pollet et sciendi cupiditate fragrat. 

Hoc tamen ipsum potiri iure ausim asserrere de Porfecto Alidossi et Francisco Antonio Buffoni, nec non Antonio Commendane ( nisi postremo huic tenella aetas girmius ingenium optandum relinquatur ) qui singulis artium optimarumque partium adolescentes, se in eam spem adducunt ut susceptos labores nimius pudeat pigeatve. Ne autem fallere sciens et velem videar et quo modo testatur sanerem esse interposita iuramenti fide confirmo.
D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Franciscus Vecelli crs

De studio et profectu in litteras eorum qui me istitutore educantium adolescentium a Rev.mo P. Gen.li per adm R. P. Praepositum nostrum nec non Congregationis nostrae Cancellarium D. Carolum Vecellium dicere iussus quid sentiam profiteri non dubito.


Fr. Petri Passalacqua chierici professi et novitiorum Antonini Ortes, Dominici Galisoni, Ludovici Crucis literarum rudimentis erudicendorum satis esigua demandata provincia mihi est, eorum primo infire admodum mens, percipiendi vero studium fragrans, et impatiens. Huic nisi ingenium, voluntas saltem …


Non mediocri praeditus alter memoria, laxatur tamen facile et toupet; et nisi stimulus accedit in segnitiem declinat suumque redit ad ingenium. Sublata negligentia omnium facile primis hic est suosque inter aequales docilitate longe antecellens.


Bona mens, animus exiguus posteriori. Licet vivido donatum ingenio terret labor quisque qui animi, consilii cum sit exiguus quoque. Nullius momenti ardua sibi infingit et impervia. Hoc aetati non naturare tribuatur.


De novissimo iudicium proferire non audeo, cum Religionis paucos dies numeret, institutionis longe minores, ea tamen sum in sententia fore ut singuli non inutiles in Congregatione nostra, cum libuerit reponantur.


Dolet ingrata dicesse at vera iureiurando firmata dicesse non dolet.
D. Carlo Vecelli Prep.to


Nicolaus Alphonsus Molella crs

26 Marzo 1731


Avendo il Fr. Francesco Varansi laico terminato il suo noviziato fu dal M. R. P. Prep.to con la permissione del Rev.mo P. Gen.le proposto alla congrega oggi ragunata per la sua professione e passò con la maggior parte dei voti.


Nello stesso tempo fu letta in congrega la seguente relazione fatta dalli due Padri eletti alla revisione del maneggio delle cose della sagrestia.

Obbedendo alla commissione a noi sottoscritti ingiunta dal M. R. P. Prep.to e dai Padri della congrega abbiamo attentamente esaminato il maneggio tenuto dal P. D. Marco Zeno delle cose della sagrestia dall’anno 1726 sino al tempo presente, ed osservate le partite dell’introito e dell’esito, incontrate le somme, vedute le polizze delle spese e le ricevute troviamo essere state il tutto operato ocn fede e puntualità con vantaggio e decoro della nostra chiesa, anzi essendovi un notabile sbilancio della entrata che risulta di £ 371:13 all’uscita che si rileva di £ 1.351:16, il P. Zeno resta in esborso di £ 151:3; il che da noi si riferisce per intiero adempimento del nostro debito.

Io D. Almerico Della Fabbra affermo quanto sopra.

Io D. Niccolò Piccoli affermo quanto sopra. 


Il che i Padri con approvazione inteso hanno concluso che il credito col P. Zeno non abbia mai da cadere in aggravio della casa ma che a tutto debba supplirsi con i vantaggi della sagrestia.


Fu esposto formalmente dal P. Prep.to esservi nella sagrestia le infrascritte suppellettili le quali per essere logore e consunte non servono più con decenza all’uso cui erano destinate, onde propose come segue:

Che dei quattro parapetti piccoli si facciano 4 pianete.

Di due parapetti uno piccolo ed uno grande si facciano due pianete.

Che un piviale di velluto sia aggiustato a miglior uso.

Due parapetti piccoli.

Sei parapetti neri.

Un piviale bianco.

Un velo di ricamo del tutto inutile siano convertiti in quegli usi che dalla diligenza del P. Sagrestano sarà trovato proprio; al che didero li Padri concordemente il loro assenso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Nicolò Piccoli crs Attuario

7 Maggio 1731


Col solito suono del campanello radunati li Padri nel Collegial Capitolo e recitate le preci il P. Prep.to colla facoltà ottenuta dal Rev.mo P. Gen.le propose il novizio Francesco Arcangelo Rossi da essere accettato alla professione; e perché il P. D. Nicolò Piccoli Attuario era partito da questo Collegio eletto Rettore dell’Ospitaletto, fu in sua vece sostituito per verbum placet il P. D. Tomaso Scalabrini. Indi si venne alla sudetta ballottazione, e fu ammesso a tutti voti il soprannominato Rossi per la professione.


Venuta lettera del M. R. P. Cimonati colla quale espone il desiderio di vestire il nostro abito del Sig. Filippo Manei nobile trentino, e lette le fedi giurate e dei costumi e del talento e della libertà, oltre quella del battesimo con il consenso del P. nostro Rev.mo Grn.le fu proposto per il noviziato ed a pieni voti fu accettato.


Si fa memoria che venute lettere e da Genova dal Collegio di S. Spirito con l’avviso della morte del P. D. Filippo Morelli e da Piacenza con la notizia della morte del Fr. Angelo Balcon furono queste esposte in sagrestia per i soliti suffragi ai quali fu pienamente adempito.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

10 Maggio 1731


Questa mattina il P. Prep.to come Vicario delegato dal P. Rev.mo Gen.le diede la professione al Fr. Arcangelo Rossi avendo in essa mutato il suo nome e prima fatte la solite proteste.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

23 Maggio 1731


Dal P. Prep.to con la licenza del P. Rev.mo Gen.le oggi dopo pranzo in sagrestia fu dato l’abito laicale a Giovanni Riva.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

1 Giugno 1731


Furono lette alla pubblica mensa le solite bolle De celebratione missarum.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

8 Giugno 1731


Coll solite formalità radunatosi il Capitolo Collegiale al quale intervenne il notro P. Rev.mo Gen.le e recitate le solite preci il P. Prep.to propose dopo essersi lette le fedi giurate da due Padri destinati per l’esame il chierico Paolo Minio per essere promosso al suddiaconato e passò a tutti voti.


Avendil novizio Roberto Alidossi terminato l’anno del noviziato con l’assenso del P. Rev.mo e letti gli attestati e dei suoi costumi e dello studio il P. Prep.to lo propose ai Padri per la professione e passò a tutti voti.


Desideroso il Sig. Gervasoni figlio del Sig. Martino di vestire l’abito nostro religioso dopo essersi lette le fedi del battesimo e gli attestati dei costumi e studio oltre gli esami fatti dal M. R. P. D. Nicola Petricelli circa la vocazione, e talento fu accettato con tutti li voti. 

Né avendo li Padri che altro suggerire recitate le preci fu sciolto il congresso. 

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario


27 Giugno1731


Convocato il Capitolo Collegiale dal P. Prep.to cui intervenne il Rev.mo P. Gen.le dette le solite preci il sudetto espose che venedo il caso di dover investire 40 ducati estinti dal pubblico lotto del nuovo deposito al magistrato dell’olio e in conseguenza dovendosi fare una surrogazione, né essendovi in procura del nostro P. Procuratore a tal facoltà, perciò la congrega a tutti voti diede ampie facoltà al sudetto P. Procuratore, D. Bartolo Farrei di subrogar capital, intimar e ricevere affrancazione e rinvestir le medesime nei Magistrati pubblici comunque a lui parerà essere il vantaggio, o pure in persone private, insomma a suo piacere, essendo sicura la congrega che il P. Procuratore averà sempre a curare col solito suo zelo al maggiore profitto di questo Collegio.


Dopo ciò avendo il novizio Andrea Poloni terminato l’anno del suo noviziato, udite le relazioni del P. Maestro dei novizi, fu esposto alla ballottazione e perché si ritrovarono uguali i voti del sì e del no, la carità del P. Rev.mo Gen.le per aver un saggio migliore della sua abilità e costumi stimò bene dare ad esso la proroga di altri quattro mesi di noviziato, e ciò fu applaudito da tutto il congresso dei Padri; non essendovi altro da farsi, recitate le preci si licenziò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

4 Luglio 1731


Si fa memoria come Domenico Bianchini era nostro ospite, dopo aver portato il nostro abito circa cinque anni, deposto lo stesso, si vestì da secolare e partì.

6 Luglio 1731


Con permissione del nostro P. Rev.mo Gen.le essendo infermo il P. nostro Prep.to il p. D. Giacomo Fontana Vicepreposito in tal caso delegato dal Rev.mo P. Gen.le diede l’abito laicale a Giacomo Zani.

17 Luglio 1731


Andrea Poloni a cui per grazia il P. Gen.le aveva prorogato il noviziato altri 4 mesi, malcontento di essere religioso, avendo dato in disperazione, obbligò il P. Rev.mo a levargli l’abito nostro come indegno di portarlo e fu licenziato dalla Religione.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

9 Luglio 1731


Convocato a suon di campanello il Capitolo Collegiale e previe le preci, con l’assistenza del Rev.mo P. Rev.mo Gen.le il P. Prep.to dopo letti gli attestati circa li costumi e capacità del chierico Francesco Campana lo espose ai voti segreti per il diaconato. Nemine discrepante fu ammesso. Indi lette le fedi del battesimo e della libertà fu ballottato per il noviziato il Fr. Carlo Moretti nostro ospite e passò a tutti voti. Inoltre avendo Andrea Poloni nel prendere il nostro abito contati 100 ducati al qu. P. Pacata allora Rettore nel Seminario Patriarcale, né potendo riaverli da quel Seminario al Rettore del quale ne fece la richiesta, convenne a questo Prep.to coll’assenso dei Padri Seniori  sborsarli la sudetta somma, e perciò ne diede parte di ciò alla congrega, dalla quale fu approvato il seguito, ma che si tentasse di recuperarli dal P. Rettore del Seminario Patriarcale; e furono con le solite preci licenziati li Padri.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

10 Luglio 1731


Colla permissione del Rev.mo P. Gen.le questa mattina il P. Prep.to come delegato diede l’abito laicale a Pietro Silvieto e fu subito spedito con obbedienza al Collegio di Padova.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

18 Luglio 1731


Congregato colle solite formalità il Capitolo Collegiale coll’assistenza del P. Rev.mo Gen.le il P. preposito espose come il novizio Giacomo Rovereti avendo terminato  sei mesi del noviziato aveva ottenuto da Roma un breve pontificio in vigore del quale poteva essere abilitato alla professione, dopo essersi questo pubblicato e lette e sentite le relazioni dei Padri Maestri circa li costumi ed il profitto nelle lettere, fu ammesso alla ballottazione e a tutti voti, nemine discrepante fu accettato. Dopo di che si sciolse il congresso colle solite preci.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

26 Luglio 1731


Il P. Prep.to con la permissione del P. Rev.mo Gen.le diede la professione al novizio Francesco Varenti laico.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

2 Agosto 1731


Convocato colle solite formalità il Capitolo Collegiale, al quale assistè il P. nostro Rev.mo Gen.le, lettesi le fedi e del battesimo e dei costumi, oltre gli attestati dei Padri destinati all’esame della vocazione e del talento, il P. Prep.to espose a voti il Sig. Lodovico Bianchini per il noviziato, e fua tutti voti accettato, e con ciò terminò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

16 Agosto 1731


Questa mattina il Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le diede l’abito di nostra Religione al novizio Sig. Lodovico Bianchini, il quale deposto l’abito secolare, depose anco il nome e volle chiamarsi Vicenzo, e la sera fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio al suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

21 Agosto 1731


Capitata lettera dal Collegio di Feltre coll’avviso della morte di Fr. Bernardo Bagnolo, si è recitato l’uffiicio e celebrate le messe.


Si fa memoria essersi lette la bolla di Urbano VIII che principia SS. Dominus noster, ed indi quelle De Regularibus apostatis et ejectis.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

29 Agosto 1732


Ragunatosi al suon di campanello il P. Prep.to essendo intervenuto il P. Rev.mo Gen.le espose aver li novizi Agostino Carrara e Domenico Galisoni terminato l’anno del noviziato, pregavano gli stessi essere admessi alla professione e perciò si udirono le relazioni e dei costumi e del talento dai loro Padri Maestri, indi si esposero a voti secreti e tutti e due, nemine dissentiente,  furono accettati.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

2 Settembre 1731


Il P. Rev.mo Gen.le diede solennemente la professione alli sudetti Agostino Carrara e Domenico Galisoni.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

7 Settembre 1731


Si fa memoria come il P. D. Giovanni Battista Maiolo Rettore di Cividal di Belluno pochi giorno dopo arrivato in Venezia per affari di quel Seminario, il giorno del sei del corrente dopo il pranzo uscito di casa nel suo ritorno la sera alla Salute sorpreso da un terribile temporale questa mattina fu ritrovato ai piè della riva di incontro alla nostra chiesa mezzo tuffato nell’acqua. La di lui vita religiosamente sempre e in questi ultimi anni di tutta esemplarità ha sollevato in parte l’afflizione comunemente provata. Perciò dopo essere stato visitato il cadavere dalli pubblici ispettori, coll’ufficio e messa cantata  fu data sepoltura al cadavere ed esposta la lettera circolare per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

14 Settembre 1731


Venuta lettera dal Collegio di S. Maiolo di Pavia coll’avviso della morte del Fr. Polasio si sono dati i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

17 Settembre 1731


Avendo il novizio Antonio M. Ortes terminato l’anno del suo noviziato il P. Prep.to colle solite formalità ragunato il Capitolo Collegiale al quale intervenne il Rev.mo P. Gen.le dopo sentite le informazioni e del P. Maestro dei novizi e di quello delle lettere, lo propose alla ballottazione e passò a tutti voti.


Indi fu proposto per il suddiaconato dopo fatti gli esercizi il Fr. Givanni M.a Torre e passò a tutti voti.


Indi fu proposto per il noviziato il Sig. Marco Polleti, e lette le fedi del battesimo, costumi e lettere, passò a tutti voti.


Avendo il P. Procuratore D. Bartolo Farrei terminato l’anno della sua procura fu con tutti i voti confermato.


Dopo ciò il P. Prep.to espose al Capitolo Collegiale come il P. Procuratore stante la comissione avuta dallo stesso di aggiustarsi nel picciolo legato lasciato alla religione dal P. D. Antonio Panizza, per il quale erano obbligati due campi ed una casetta nella Villa di Bosco di Sarco aveva convenuto con la Sig.ra Margarita Boninni relitta del q. Ecc. D. Tommaso Panizza, qual convenzione fatta sotto li due settembre 1731 fu di comune consenso approvata dando facoltà al sudetto di sottoscrivere a nome del Collegio. Con ciò recitate le preci si terminò il consesso. 

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

22 Settembre 1731


Convocati i padri con intervento del P. Rev.mo e recitate le solite preci fu dal P. Prep.to proposto alla professione il novizio Francesco Antonio Ruffoni e avutesi tutte le buone informazioni dalli padri Maestri, fu accettato con tutti i voti.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

26 Settembre 1731


Il P. nostro Rev.mo Gen.le diede l’abito religioso al Sig. Antonio Gervasoni in pubblica chiesa e la sera fu consegnato al P. Maestro per dar principio al suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

4 Ottobre 1731


Fu dal nostro P. Rev.mo Gen.le dato l’abito nostro al Sig. Marco Francesco Polleti in pubblica chiesa.


Nello stesso giorno capitata lettera da Macerata al nostro Collegio coll’avviso della morte del Fr. Gianelli fu esposta la lettera nella sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

16 Ottobre 1731


Oggi dopo pranzo congregati li Padri che hanno voce attiva e passiva e quelli che l’hanno solo attiva sì della Salute, come degli altri Collegi chiamati con l’indizionale, dopo recitate le solite preci, e lette le rinuncie dei Padri che non poterono intervenire, fu a tutte nomine eletto per Socio il P. D. Francesco Vecelli.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

20 Ottobre 1731


Giunta lettera dal nostro Collegio di Novi con l’avviso della morte del Chierico Antonio Prone, questa fu esposta in pubblio nella sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Tommaso Scalabrini Attuario

12 Novembre 1731


Nel giorno di oggi si diè principio alle scuole. Il P. D. Francesco Vecelli proseguì la sua scuola di retorica ai nostri. Il P. Pier Jacopo Dall’Oca incominciò la scuola della grammatica ai nostri. Il P. D. Francesco Dimitri avendo lasciato l’esercizio, il P. D. Arrighi principiò la scuola di retorica, come pure il P. D. Bartolomeo Lanfranco di grammatica nelle scuole pubbliche avendo il P. D. Giammaria Rota, terminato il suo annuale in chiesa, si sottomise all’obbedienza e a tal evangelico ministero il P. D. Girolamo Scotti.

D. Carlo Vecelli Prep.to

26 Novembre 1731 


Al solito suono del campanello radunati li Padri coll’intervento del P. Rev.mo Gen.le nel Capitolo Collegiale, recitate le solite preci, il M. R. P. Prep.to disse essersi prima bisogno di eleggere un Attuario essendo il P. D. Scalabrino passato a Feltre, e per verbum placet fu eletto il P. D. Pier Jacopo Dall’Oca. Poi disse aver terminato l’anno del noviziato Antonio Commendone, ed avendo esso domandato la grazia di essere ammesso alla professione, dopo avute le informazioni buone del P. Maestro di spirito, che di quello di lettere, fu proposto alla ballottazione e passò e tutti voti. 


Si lesse prima certa carta del P. Prep.to di Feltre  colla quale istava di essere liberato dal peso di pagare il pro di cento ducati di più degli avuti per sessanti e più anni; ma vedutasi dai Padri senza fondamento di ragione una tal sottigliezza mendicata dopo l’uso in contrario di sessanta anni, fi risposto comunemente al memoriale non lectum; e si terminò il congresso con le solite formalità.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

19 Novembre 1731


Capitò da Cividal del Friuli il P. D. Bernardo Pisenti destinato per lettore alla nostra gioventù di filosofia dal Ven. Definitorio p. p. ed il giorno 22 diede principio alle sue lezioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Novembre 1731


Il nostro P. Rev.mo Gen.le questa mattina diede la professione al novizio Antonio Commendone privatamente nella sua stanza per rispetti ad esso lui noti.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Novembre 1731


Nello stesso giorno arrivò con obbedienza del nostro P. Rev.mo Gen.le il P. Zammaria Ratti e dal P. Preposito fu destinato ad assistere Maestro di costumi alla nostra gioventù nel chiericato, come infatti il giorno stesso principiò l’impiego.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Novembre 1731


Si fa memoria come il P. D. Pier Jacopo Dalloca destinato dal Ven. Definitorio p. p. a settembre a questo Collegio arrivò dal Friuli adì 16 del corrente, sottopostosi all’obbedienza dolce d’impiego di Maestro di grammatica ai nostri fu posto all’assistenza col titolo di Vicemaestro ai novizi.
D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Novembre 1731


Non mancando il chierico Girolamo Ravizza insolentire e inquietare colle sue pessime procedure il Collegio. Benché più volte corretto paternamente e mortificato con solenni penitenze, non potè a meno il P. Prep.to di far ricorso al nostro P. Rev.mo Gen.le perché servendosi della sua autorità volesse raffrenare l’insolenza del pervicace genio. Perciò il P. Rev.mo prese le dovute informazioni dei diporti del giovane, dalle quali risultando la disapplicazione dallo studio, la libertà più che secolaresca della lingua, l’abuso dei sacramenti, l’orazione, dell’ufficio divino, la temerità di rispondere insolente e con scandalo dei compagni alle paterne correzioni del suo P. Maestro, venne in opinione coll’assenso dei P. Seniori, intimare per la seconda volta l’infrascritto monitorio, il quale fu allo stesso intimato da me P. D. Pier Jacomo Dall’Oca  Attuario colla presenza del R. P. D. Giacomo Fontana Vicepreposito, D. Catarino Zeno Seniore, e D. Antinio Castelli Seniore nella camera destinatagli per carcere.


D. Antonius Jacobus De Rubeis Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae


Cum ex relatione et testimonio virorum omni exceptione malorum certiores facti fuerimus Hieronymus Ravizza clericus professus nostrae Congregationis culpabiliter et scandalose solitum delinquere, se pluries monitum et punitum nedum permanere in diroti cordis sui, sed nuper omni iniuria affecisse R. D. P. Joannes Ratti, quem sibi ceterisque clericis nostris magistrum et correctorem constituimus; cupientes praetera huiusmodi excessibus et religiosae consulere tenore praesentium ipsum gravissimae culpae reum diudicamus et damnari volumus carcere per tres menses ab hoc die incepturos, stauentes praeterea sibi ieiunium in solo pane et in feria quarta, sexta , sexta et septima singulares …. hanc salutarem poenam dicto clerico ad resipiscendum assignamus, ipsum denuo firmiter admonentem ut abstineat a similibus in futuro, sub poenis contra incorregibiles. In quorum fidem.


Datum Venetiis ex cubiculo nostrae residentiae Collegii S. Mariae Salutis die 28 novemebris 1731.


D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae


D. Carolus Vecellius Praep.tus

D. Jacobus Fontana Vicepraep.tus 


D. Joannes Petrus Riva a scretis

Nello stesso giorno arrivò lettera da Padova coll’avviso della morte del Fr. Giacomo Vimiruti e fu esposta la stessa nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi


D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

3 Dicembre 1731


Si è letta nella pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

29 Dicembre 1731


Si fa memoria come venuto l’avviso della morte del P. D. Marcantonio Porto di Vicenza e del P. D. Ermenegildo Vaccari in Ferrara furono esposte le lettere circolari in pubblica sagrestia per i soliti suffragi.


In detto giorno Il P. Prep.to solle solite formalità ragunato il Capitolare Congresso con intervento del P. Rev.mo Gen.le espose come il P. D. Bartolomeo Lorenzi desideroso di beneficare questo Collegio, verso il quale sempre dimostrò tutto l’amore, pregava la congrega a voler ricevere a livello vitalizio coi pro dei soliti 5% ducati trecento sua vita durante, li Padri condiscendendo al pio desiderio del sudetto a condizione che il sudetto soldo fosse investito o nei pubblici depositi o in qualche altra scuola od arte, come giudicherà più proprio il P. Prep.to e P. Procuratore della casa, con tutti i voti nel bossolo accettarono l’offerta; né essendovi altro da discorrere colle solite preci fu sciolto il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

ANNO 1732

5 Gennaio 1732


Capitata lettera da Como collavviso della morte del Fr. Romerio, non s’è mancato di suffragare l’anima del sudetto a norma delle Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

13 Gennaio 1732


Si è letta in pubblica mensa la bolla De largitione munerum.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

13 Gennaio 1732


Al suono del campanello ragunatosi il Capitolo Collegiale colla assistenza del P. Rev.mo Gen.le previe le solite preci il M. R. P. Prep.to espose come con lettera scrittagli il P. Rev.mo Vicario Generale D. Crisostomo Bertazzoli desiderava che il Sig. Pietro Roverelli di Ferrara vestisse il nostro abito e facesse il noviziato in questo Collegio, per il quale fine aveva ottenuto la facoltà dal Rev.mo P. Gen.le; perciò furono lette le fedi giurate di due Padri nostri deputati dal P. Rev.mo Gen.le per l’esame della vocazione e del talento, lettisi pure gli attestati e del battesimo e della probità dei costumi e della libertà, quali requisiti ritrovati uniforme al prescritto delle nostre Costituzioni fu proposto a voti segreti pel noviziato, e a pieni voti fu ammesso.


Poi fu data facoltà al P. Procuratore del Collegio di agire conforme al bisogno per il recupero di un capitale pericolante di mille ducati col Sig. Marchese Marcantonio Sugana di Treviso; e con ciò recitate le preci si sciolse il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

9 Febbraio 1732


Si fa memoria come in questi pochi ultimi giorni capitarono lettere da Vicenza coll’avviso della morte del Fr. Bernardin Fontana; da Feltre di quella del P. D. Girolamo Buonagrazia; da Milano con quella del Rev.mo P. D. Giuseppe Cantalupi. Onde furono esposte le stesse nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

15 Febbraio 1732


Ragunatosi il Capitolo collegiale coll’assenso ed intervento del nostro P. Rev.mo Gen.le, il M. R. P. Prep.to espose come il M. R. P. Prep.to d’Amelia D. Ramando Studiosi essendo mandati i requisiti necessarii per esser abilitato al noviziato in questo nostro Collegio il Sig. Antonio Piacenti, pregava con la permissione del Rev.mo P. Gen.le ottenere tal grazia dalla nostra Provincia; e perciò lette tutte le fedi giurate e del battesimo e della libertà e dei costumi e del talento fu ammesso alla ballottazione e passò colla pluralità dei voti. 


Di più facendo istanza l’ospite Nadalin Vignola di poter dare il suo noviziato avendone già ottenuta la licenza dal P. nostro Rev.mo Gen.le, dopo essersi letti li necessari requisiti, fu esposto alla ballottazione e colla maggior parte dei voti fu accettato, né essendovi altro da ventilare si sciolse colle solite formalità la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

19 Febbraio 1732


Congregati li Padri capitolari di questo Collegio col suono del campanello e recitate le solite preghiere, al quale intervenne il P. Rev.mo Gen., fu dal M. R. P. Prep.to esposto per la professione il chierico novizio Antonio, che alla professione prese il nome di Francesco M. Crucis, e avutesi buone informazioni dalli Padri Maestri sì di spirito come di lettere, si venne alla ballottazione e passò a tutti voti. E colle solite preci fu licenziata la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Febbraio 1732


Questa mattina il M.R. P. Prep.to come Vicario delegato dal Rev.mo P. Gen.le diede solennemente la professione al novizio Francesco M.a Crucis.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

27 Febbraio 1732


Congregati li Padri col solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to dopo recitate le solite preci espose come avuta la permissione in iscritto dal nostro P. Rev.mo Gen.le di proporre il N. H. Giacomo Pisani di Pier Leonardo, e lettesi le fedi del battesimo e dei buoni costumi oltre gli attestati in voce dei due deputati dal P. Rev.mo Gen.le all’esame della vocazione e del talento, lo espose alla ballottazione e a tutti voti fu accettato per il noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

1 Marzo 1732


Arrivò lettera da Salò coll’avviso della morte del M. R. P. D. Giovanni Battista Cattaneo Prep.to di quel Collegio e fu subito esposta nella pubblica sagrestia per li soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

6 Marzo 1732


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

10 Marzo 1732


Questa mattina a ore di pranzo capitò il M. R. P. Paolo Gottardi Prep.to Prov.le per visitare questo Collegio con gli altri luoghi della nostra città.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Marzo 1732


Il M. R. P. Provinciale ragunò col solito suono del campanello il Capitolo Collegiale coll’intervento dei Padri, Chierici, Novizi e Fratelli. Recitate le solite preci, fatta un’amorosa ammonizione ad ognuno a misura delle sue incombenze, ed avendo pregato li Padri in particolare ad assistere alle funzioni della chiesa e frequentare il coro, terminò la visita di questo Collegio. 


Sendo con tale occasione il M. R. P. Prep.to per obbedir ai decreti del Ven. Definitorio espose alla ballottazione gli Fratelli ospiti acciò servisse ad essi di stimolo a vivere religiosamente e far le proprie incombenze; perciò si venne ai voti segreti, ed essendo diecinove li Padri votanti, l’ospite Fr. Fabris ne ebbe una contra; Orazio Marcoleone n. 4; Zuane Riva n. 3; Giacomo Zane n. 3.


Di poi il M. R. P. Prep.to lesse lettera scritta dall’oste della Chiusa di Feltre nella quale ricercava che se gli facesse di nuovo la stufa e fornace cadente con minaccia di rilasciare l’osteria ogni volta che li Padri a questo suo bisogno e desiderio; perciò ventilata la faccenda, si venne a voti secreti, e a tutti voti fu deliberato che il M. R. P. Prep.to di Feltre dovese consolare l’oste con maggior risparmio possibile, intendendo il Collegio della Salute non perdere perciò li suoi diritti circa le riscossioni di quanto resta questo Collegio creditore degli affitti sino al saldo di quanto si è speso per la francazione del livello Labia.


Né essendovi più che fare colle debite preci si licenziò il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

21 Marzo 1732


Giunse lettera da Napoli con l’avviso della morte del Fr. Martin Pozzi e al solito s’espose la stessa nella sagrestia per i consueti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

21 Marzo 1732


Si sono lette le bolle Contra eiectos et apostatas.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

21 Marzo 1732


Continua attualmente nell’esercizio di Maestro di retorica alla nostra gioventù il P. D. Francesco Vecelli e colla assiduità e amorevolezza acudisce al maggior profitto della nostra gioventù.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

26 Marzo 1732


Si fa memoria come toccando all’Ecc.mo Sig. Provveditor Cassier D. Antonio Giustinian l’aprire la custodia della Beata Vergine per la solennità di ieri, mandò la vigilia alle ore 23 il suo cameriere a dolersi col Superiore dei disordini che insorgevano in simili funzioni riguardo al cerimoniale; ed interrogatolo dal M. R. P. Prep.to che dovesse esporre quali fossero li disordini per porvi rimedio, rispose dolersi S. E. per nome anco dei suoi colleghi l’essere ricevuti da due Padri soli alle rive senza mantello, onde voleva che li Padri fossero col mantello a riceverlo altrimenti non sarebbe venuto ad aprire la sudetta custodia. Acciò fu risposto non potersi innovare cosa alcuna dal consueto cerimoniale, osservato per il corso di anni quasi novanta, che per altro li Padri al solito e all’ora convenuta sarebbero pronti a riceverlo, se poi S. E. non fosse venuto, nulla importava ai Padri, perché essi non sarebbero stati in colpa d’un tale inconveniente. Indi la sera della vigilia stessa circa l’una della notte mandò un ministro, credo, fiscale del Magistrato Ecc.mo a far nuova istanza col M. R. P. Prep.to che almeno li Padri fossero in numero di quattro, e a di lui nome replicò l’istessa minaccia; ma anco quello fu licenziato coll’istessa protesta. La mattina del giorno della B. Vergine due ore dopo del concertato finalmente comparve S. E.; fu ricevuto alla riva dai due Padri destinati dal Superiore, e non seguì alcuna novità.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

14 Aprile 1732


Questa mattina il M. R. P. Prep.to come delegato dal Rev.mo P. Gen.le colla sua facoltà e decreto in iscritto ha dato l’abito di chierico novizio al Sig. Giacomo Pisani.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

17 Aprile 1732


Giunsero questa sera da Ferrara li novizi Antonio Piacenti d’Amelia e Pietro Roverelli ferrarese accompagnati dal M. R. P. D. Carlo Campi Rettore di S. Maria Bianca in Ferrara, e subito furono consegnati al P.Maestro dei novizi per dar principio al loro noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Maggio 1732


Arrivò la sera di questo giorno di Milano dal Capitolo il M. R. P. Prep.to D. Carlo Vecellio confermato per Superiore di questa casa e portò seco la nota della famiglia dal Ven. Definitorio, come segue.

M. R. P. D. Carlo Vecellio Prep.to a. p.

P. D. Giacomo Fontana Vicepreposito e Maestro dei novizi

D. Bartolomeo Lorenzi C. S. 

M. R. P. D. Nicola Petricelli

D. Pietro Gamba

D. Michelangelo Bassanello Conf.

D. Pier Caterino Zeno C. S.

D. Antonio Castelli C.

D. Loreno Pianeti C. S.

M. R. P. D. Pietro Mondini

D. Giovanni Nota

D. Angelico Monari

D. Alessandro Rota Maestro della greca

D. Zannamaria Rota C. S.

D. Bartolomeo Farrei

D. Gian Francesco Farrei C. S.

D. Agostino Giustiniani

D. Domenico Nellapach C.

D. Bernardo Cavagnis C. S.

D. Giuseppe Solari Maestro di coro

D. Paolo Bernardo

D. Andrea Festa C. S.

D. Francesco Vecelli Maestro di retorica ai nostri

D. Francesco Dimitri C. S. e Maestro di retorica

D. Marco Zeno C.

D. Giammaria Ratti Maestro dei chierici sino a settembre

D. Bernardo Pisenti Lettore di filosofia ai nostri

D. Federico Nicoletti Lettore della morale a settembre

D. Michele Arrighi C.

D. Giacomo Stellini sine praeiudicio

D. Pietro Dalloca Maestro di grammatica


Chierici professi

Girolamo Ravizza

Pietro Passalacqua

Marino De Sanctis

Arcangelo Rossi

Roberto Alidossi

Agostino Carrara

Domenico Galisoni

Antonio Ortes

Antonio Comedoni

Francesco Crucis

Girolamo Tadini juxta mentem


Chierici novizi

Antonio Bianchini

Antonio Gervasoni

Marco Poleti

Giacomo Pisani

Antonio Piacenti

Pietro Roverelli


Laici

Gasparo Simoni

Angelo Baldini

Carlo Groti

Sisto Reolfato

Francesco Temanza

Giambattista Bonzio

Felice Rosa

Giuseppe Ferro

Pasqualino Rossetti

Pietro Innocente

Agostino Folino

Francesco Varensi

Giuseppe Puppo aggregato

Carlo Moretti novizio

Francesco Fabris ospite anno 3.o

Orazio Marcoleone ospite anno 3.o

Giacomo Zane ospite anno 2.o

Giovanni Riva ospite anno 3.o

Girolamo Onagro ospite anno 1.o per la libreria


Partirono da questo Collegio il P. Rev.mo D. Stanislao Santinelli Rettore degli Incurabili; il M. R. P. D. Giovanni Crivelli Rettore nelli Mendicanti; il P. D. Bartolomeo Lanfranchi per Somasca; il P. D. Bernardo Mazzoleni per Vicenza; il Fr. Francesco Bonacina per gli Incurabili; Giuseppe Biondi per gli Incurabili.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

10 Giugno 1732


Si fa memoria come avendo nel marzo p. p. entrato Procuratore Cassiere il N. H. Marco Antonio Giustiniano, nella prima funzione che ad esso toccò di aprire la custodia della B. Vergine della Salute fece intendere al M. R. P. Prep.to come dovendo venire a tal funzione voleva che li Padri lo ricevessero alla riva col mantello, e in numero maggiore per decoro come esso diceva di quella pubblica maestà che rappresentava vestito con la Ducale. Il M. R. P. Prep.to sostenne non poter né dover esso alterare il cerimoniale sempre praticato e dopo molte altercazioni dall’una e dall’altra parte non seguì novità alcuna, bensì nel giorno dei 25 marzo dopo la funzione e l’esprimersi nel deporre in camera destinata al Rev.mo P. Gen.le la Ducale, quella essere veste che rappresentava il Principe, dimostrò non aver l’animo quieto. Ed infatti nella funzione susseguente del Santo tre giorni prima mandò dal M. R. P. Prep.to il fiscal della Procuratia a rinnovare la stessa istanza; onde lo stesso stimò bene, come fece, ricorrere all’Ecc.mo Collegio per ricevere dallo stesso la norma che dovesse regolarsi. Fu introdotto il Padre dall’Ecc.mo Sig. Mocenigo Savio di settimana nella Consulta, dove esposto il motivo del suo ricorso, dopo molte interrogazioni e risposte, fu licenziato con ordine di andare il giorno dopo, per ricevere l’istruzioni. Intanto ritornato a casa ritrovò un fante dell’Ecc.mo Magistrato Sopramonasteri che lo citò a dover comparire davanti al S. E. e non vedendo esservi altro motivo di tal chiamata se non qualche ricorso fatta da S. E. il Sig. Procuratore stimò bene di portarsi a Sopramonasteri darne contezza all’Ecc.mo Collegio. Indi portatosi ad udire cosa ricercassero l’Ecc.mi Sopramonasteri udì intuonarsi prima con parole assai obbliganti, e poi con qualche minaccia il dovere ricevere il Sig. Procuratore in differente maniera dal praticato. Il M. R. P. Prep.to sempre replicò a S. Ecc. che avendo fatto ricorso all’Ecc.mo Collegio come Magistrato competente in tale affare, avrebbe puntualmente obbedito a quanto dallo stesso fosse stato comandato. Non aggradì tal risposta a S. E. e perciò fu licenziato con parole un poco disgustose. Salito poi alle porte del Collegio, aspettò che gli Ecc.mi Savi terminassero il congresso, e fattosi poi vedere dall’Ecc.mo Savio di settimana Mocenigo, quando vedeva di avere qualche ordine positivo circa il cerimoniale, come S. E. aveva promesso, non ebbe altro in risposta, se non che non poteva determinare cosa alcuna di positivo su due piedi; e pregatolo da me dirmi almeno per consiglio, se non per comando, come dovessi dirigermi, in tal incontro, non potè il padre nell’accompagnare S. E. alle rive se non questa parola che li Padri avevano tanta prudenza, quanta bastava a regolarsi; onde il P. Prep.to più che mai confuso ritornato al Collegio, e a suon di campanello chiamati a congrega li Padri quali numerosi intervennero, espose loro le pretese di S. E. Procuratore, li ricorsi fatti, la citazione seguita a Sopramonasteri, la comparsa allo stesso Magistrato, l’indeterminata risposta dell’Ecc.mo Collegio, e ricercò il loro parere come dovesse regolarsi nel cerimoniale dell’imminente festa di S. Antonio; e dopo molti riflessi e molte considerazioni fatte dai Padri unanimi vennero in opinione che dovesse il P. Prep.to portarsi da S. E. Procuratore e farli il progetto che segue: che venendo S. E. alla riva colla Ducale, il P. Vicepreposito con due altri Padri l’avrebbero ricevuto con il mantello, e così averebbero sempre fatto quando avesse Ducale indosso; ma o venendo senza la Ducale stessa o spogliandosi di quella in casa i Padri ancor essi sarebbero senza mantello a servirlo. Tanto si notificò a S. E. dal P. Prep.to e la mattina del Santo essendo venuto con la toga alla riva fu ricevuto dai Padri col mantello e servito fino alle stanze; dopo la funzione collo stesso cerimoniale; ma avendo desposto in camera S. E. la Ducale, i Padri ancor essi deposero il mantello. Il dopopranzo poi avendo detta S. E. che sarebbe venuta colla veste solita di Procuratore, ma essendosi osservato che in vece di lasciare nelle camere seco avea portato la Ducale, vennero in sospetto li Padri che potea S. E. tentare qualche novità in pregiudizio del convenuto. Perciò li Padri che dovevano riceverlo si fermarono alla riva ad attenderlo con un Fratello che avea seco li mantelli per regolarsi a norma della sua comparsa o pubblica o privata. Venne privato, e fu ricevuto senza mantello, nelle stanze vestì la Ducale e li Padri presero il mantello e così s’osservò lo stesso, quando si spogliò finita la funzione nelle camere e fu accompagnato all riva.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Giugno 1732


Si lessero in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

30 Giugno 1732


In questo giorno il P. D. Pier Caterino Zeno dopo un penoso e lungo travaglio di salute cagionato a un tocco d’apoplessia bensì leggero nel principio, che poi dopo l’uso dei possibili rimedi, nel corso di ben venti giorni si fece mortale, con indicibile dolore di questa religiosa famiglia non solo, ma anche dei secolari per essere stato sempre un religioso di esemplarità in casa e fuori, oltre le altre doti, che lo resero celebre presso tutto il mondo letterato, passò in questo giorno a miglior vita, munito di tutti i Sacramenti, quali ricevette per grazia speciale del Signore, in tutti i buoni sentimenti. Arricchì questo in vita e dopo morte la nostra libreria, di una numerosa e preziosa raccolta di libri. Il giorno seguente si fecero i funerali previo l’ufficio e la messa cantata, e si mandò la lettera circolare per la Religione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

6 Luglio 1732


Essendo la mattina di detto giorno improvvisamente comparso senza alcun previo avviso un prelato con mozzetta e rocchetto con corte numerosa ed un religioso secolare di guida, entrò nella ostra chiesa della Salute, e fece intender voler esso dir messa col mandare in sagrestia una cassetta con dentro i paramenti di suo uso. Fu veduta a caso dalla finestra del P. Cerimoniere Castelli tale comparsa e consideratala impropria al luogo e alla giurisdizione si portò in sagrestia e essendo fuori di casa il Superiore, e nel confessionale il P. Vicepreposito si portò da detto Monsignore in chiesa, ed illuminati per via del suo sagrestano dell’inconveniente esso Mons. si ritirò in coretto, per cui si viene alla sagrestia e deposta la mozzetta ed il rocchetto, vestì la mantelletta che aveva in barca, si avanzò nella sagrestia dove per essere occupato l’altare della B. Vergine coll’esposizione del Venerabile, celebrò la S. Messa. Si seppe poi essere il detto prelato l’Arcivescovo di Vratislavia. Si stimò bene di tal successo darne parte all’Ecc.mo Collegio, il quale come informato del seguito, lodò l’attenzione, e comandò se ne facesse registro.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

9 Luglio 1732


Si lesse in pubblica mensa la lettera pastorale mandata dal nostro P. Rev.mo D. Carlo M.a Lodi e fu appesa alla porta del refettorio.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

11 Luglio 1732


Capitata lettera da Pavia coll’avviso della morte del R. P. D. Gaetano Vailati Vocale e Viceprep.to nel Collegio di S. Maiolo, fu appesa la circolare nella pubblica sagrestia per li soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

12 Luglio 1732


Si sono lette le bolle De regularibus apostatis et ejectis solite leggersi due volta l’anno.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

21 Luglio 1732


Con le solite formalità e preci ragunatosi il Capitolo Collegiale nel refettorio per essere intervenuti oltre li Padri della famiglia anche li chierici e li novizi e li laici, il M. R. P. Prep.to dopo aver fatta una paterna ammonizione raccomandando l’osservanza e l’assistenza alla chiesa, ed al coro, come pure agli altri una caritatevole correzione in che colla esperienza conosceva essere mancanti, fece da me Attuario leggere la patente di conferma in Superiore di questo Collegio. Su riservò li soliti tre casi, assegnò li Confessori per la famiglia, e poi letta la facoltà del Rev.mo P. Gen.le di esporre alla ballottazione il novizio Carlo Moretti che terminato l’anno pregò d’essere ammesso alla professione; come pure la facoltà di dare il cingolo della probazione al Fr. Francesco Fabris per il noviziato. Furono separatamente ambedue posti a voti, e passarono coll’opposizione di due dei voti per ognuno; e perché vi era necessità di eleggere un Vicepreposito fu proposto dal P. Superiore il P. D. Giacomo Fontana che sin ad ora aveva esercitato tale ufficio, questi fu a tutti i voti acclamato. E così recitate le solite preci fu licenziato il religioso congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

24 Luglio 1732


Il M. R. P. Prep.to come Vicario delegato dal P. Rev.mo Gen.le diede il dopopranzo il cingolo del noviziato all’ospite Francesco Fabris e nello stesso tempo il novizio Carlo Moretti fece la professione nella nostra sagrestia della Salute.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

8 Agosto 1732


Ragunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Prep.to espose ai Padri come avendo il N. H. q. Sig. Zanne Magno Tommaso a questo Collegio molte partite divise in più affittuali di beni nel territorio di Cividal di Belluno senza aversi gli istrumenti di tali livelli, che doverebbero essere in tutto alla somma di ducati mille di capitale, dei quali, come consta dal libro campione A a carta 260 in circa, proponeva il Padre sudetto se fosse bene sbrigarsene di quei pochi capitali che di tal ragione si trovavano ….., tanto più che considerate le spese che s’andavano ogni anno facendo per dette riscossioni per l’incommodo di ritrovare un Procuratore che volesse in sé assumere un tale impegno, il più delle volte le spese dell’esecuzione se non sorpassavano il riscosso, certamente il Collegio della Salute ne godeva poco frutto. Rammemorò inoltre l’Ill.mo Sig. Abate Vicenzo Dogliotti di Cividal di Belluno s’era esibito assumere in sé e comperare le ragioni di questo Collegio per i beni infrascritti che il capitale di lire trecento paga il pro il Sig. Franzoni; Paolo Triches per il capitale di £ 350; Motteni da Sevico per il capitale di £ 300; Donato da Levico capitale di £ 50; i Scarpis altro capitale di £ 310; Tormen di £ 136:6: Matio Lante di £ 2 un anno di pro. Fatti dai Padri tutti i riflessi e considerazioni la condizione di tali beni pessimi di natura e pigioni per la riscossione, e dall’altro canto le esibizioni del sudetto Sig, Abate di ducati 200 pagabili in rate coll’esborso di ducati 30 alla mano entro il termine di un anno, fu la sudetta proposta ballottata e fu accettata a tutti voti e data facoltà al P. Prep.to di fare la procura al M. R. P. Dalla Fabbra per fare detta vendita.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

15 Agosto 1732


Per la morte seguita in Pavia nel Collegio di S. Maiolo fu dai Padri e colle messe e coll’ufficio suffragata l’anima del M. R. P. Gaetano Vailati.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

16 Agosto 1732


Congregati i Padri col solito suono del campanello e recitate le preci solite dal M. R. P. Prep.to fu proposto il novizio Vincenzo Bianchini per la professione e letta la facoltà in iscritto del Rev.mo P. Gen.le e avute tutte le buone informazioni dai Padri Maestri con tutto i voti fu ammesso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

20 Agosto 1732


Il M. R. P. Prep.to diede l’abito laicale a Carlo Antonio Sanctis già admesso alla nostra Congregazione nel Definitorio p. p.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

22 Agosto 1732


Venuta da Como lettera con l’avviso del M. R. P. Giovanni Battista Lomellino morto nel prender l’acque nei Svizzeri, fu suffragata la di lui anima colle solite preghiere di mese ed ufficii.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

28 Agosto 1732


Oggi si è terminato di leggere le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

4 Settembre 1732


Il M. R. P. Prep.to come Vicario delegato dal P. Rerv.mo Gen.le diede in pubblica chiesa solennemente la professione al novizio Vincenzo Bianchini.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

28 Settembre 1732


Avendo il novizio Antonio Gervasoni terminato l’anno del suo noviziato il M. R. P. Prep.to come Vicario delegato dal nostro P. Gen.le ragunò colle solite formalità la congrega e ricevute dai Padri Maestri e di spirito e di lettere ottime informazioni dello stesso, fu proposto alla ballottazione e a tutti voti fu ammesso, e così terminò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

1 Ottobre 1732


Il M. R. P. Prep.to come Vicario delegato dal P. Rev.mo Gen.le diede in pubblica chiesa la solenne professione al novizio Antonio Gervasoni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

5 Ottobre 1732


Ragunata a suon di campanello la congrega, il M. R. P. Prep.to con licenza del Rev.mo P. Gen.le propose alla professione il novizio Marco Poletti e avute le ottime informazioni delli di lui di portamenti sì nei costumi come nelle lettere, passò a tutti voti; e recitate le solite preci si terminò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

6 Ottobre 1732


Il M. R. P. Prep.to diede solennemente come Vicario delegato dal P. Rev.mo Gen.le la professione in pubblica chiesa al novizio Marco Poletti.

9 Ottobre 1732


Si fa memoria come in tal giorno arrivò da Bergamo il M. R. P. Provinciale D. Pietro Moiolo condusse seco il novizio Giambattista Moioli suo nipote, il qual fu consegnato al noviziato ed a quello diede principio.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

10 Novembre 1732


Capitò lettera da Padova dal Collegio di S. Croce coll’infausta nuova della morte del P. D. Francesco Santacroce e si soddisfece dai Padri ai suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

17 Novembre 1732


Riaperte le scuole col principio dell’anno scolastico, il P. D. Francesco Farrei intraprese la scuola della retorica nelle scuole pubbliche, invece del P. D. Francesco Dimitri. Il P. Pietro Delloca continuò e continua la sua assistenza nella scuola della grammatica, e per commissione del M. R. P. Prov.le lo stesso si soggettò ad assistere ai nostri studenti in chiericato come Maestro in moribus. Il P. D. Francesco Vecelli benché stanco, non ebbe difficoltà continuare la scuola di retorica anco per questo anno alla nostra gioventù; e perché non v’è nessun alunno tra novizi e chierici di classe inferiore a quali esso Padre non poteva assistere con profitto, fu con obbedienza della Religione chiamato da Cividale del Friuli il P. D. Giacomo Paitoni per fare ad essi la grammatica e subito ne diede il principio. Il Lettore di filosofia P. D. Bernardo Pisenti continuò il secondo anno del suo corso. E il P. D. Girolamo Scotti Lettore di filosofia in Castello s’accontentò di continuare nell’esercizio di predicatore annuale in questa chiesa finchè dalla Religione fosse proveduto con altro.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Pier Jacopo Dalloca Attuario

26 Novembre 1732


Radunatiosi a suon di campanello il Capitolo Collegiale dopo le solite preci il P. Prep.to avendo il P. D. Pietro Delloca fatta istanza di essere liberato dall’ufficio di Attuario, nominò il P. D. Domenico Dellapach per supplire alla di lui vece, e questo per verbum placet fu da tutti ricevuto. 


Indi espose il P. Prep.to come essendo seguita la morte del Sig. dottor Gottardi medico ordinario di questo Collegio e benemerito per l’assidua assistenza ai nostri infermi sino a settembre, aveva differito il venire alla elezione del nuovo medico sino al giorno d’oggi per dare luogo e tempo a concorrenti, e perché tutti li Padri che erano alle vacanze autunnali potessero soddisfare in detta elezione; onde non essendo comparsa istanza di verun altro medico fuochè del Sig. Pietro Vallatelli soggetto per le informazioni avute di nota abilità ed amorosa carità, fu proposto alla ballottazione ed essendo i Padri in numero di 25 radunati, fu a tutti i voti nemine excepto  ricevuto per secondo nostro medico. Né vi essendo altro interesse con le solite formalità si sciolse la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

7 Dicembre 1732


Arrivò questa sera da Bergamo il Rev.mo P. Vicario Gen.le D. Giacomo Antonio Rossi e condusse seco per il noviziato il novizio Carlo Rossi, il quale fu il giorno seguente consegnato al P. Maestro e diede principio all’anno di noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

8 Dicembre 1732


Giunta lettera dall’ospedale di S. Martino in Milano con la notizia della morte del M. R. P. D. Giuseppe Redaelli Vocale della nostra Congregaizone non si è mancato di soliti i suffragi per la di lui anima.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

8 Dicembre 1732


Si fa memoria che in questo Avvento fu letta la bolla De celebratione missarum e inoltre quelle le quali devonsi leggere due volte l’anno.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

18 Dicembre 1732


Capitata lettera circolare dal Collegio di S. Spirto di Cividal del Friuli con l’avviso della morte del Fr. Alessio Della Bona fu subito esposta la sudetta nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

ANNO 1733

10 Gennaio 1733


Avutasi lettera del P. M. R. Prep.to del Collegio di S. Demetrio in Napoli della morte del Fr. Bernardin Vicentini laico professo fu questa esposta nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

12 Gennaio 1733


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

22 Gennaio 1733


Sono state lette a pubblica mensa le bolle solute a leggersi due volte intra l’anno De Regularibus apostatis et ejectis.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

14 Febbraio 1733


Capitarono lettere da Verona con l’avviso della morte del Fr. Giacomo Pizantini; e da Milano dal Collegio di S. Maria Segreta per la morte del P. D. Andrea Porro; furono esposte le dette in pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

19 Febbraio 1733


Avendo il mese passato Francesco Sagramora per suo credito di manzo consumato nel Seminario Ducale  di Castello  citato il P. Procuratore della Salute quasi pretendesse e questo Collegio dovesse soccombere alla soddisfazione di quel debito, è comparsa la parte davanti all’Ecc.mo Magistrato de’ Sopramonasteri per far la causa ad apparire che il Collegio della Salute non ha che a vedere col Seminario, lo stesso Sagramora questa mattina con spontaneo costituto che sarà rogato ragionato si ritirò dalle sue pretese.

19 Febbraio 1733


Il detto Francesco Sagramora per nome suo e F. M. ad istanza del Ven. Collegio della Salute di questa città R. dal libro citazioni del Magistrato ecc.

D. Carlo Vecelli Prep.to


Francesco Campioni per il …


D. Domenico Nellapac Attuario

20 Febbraio 1733


Con il solito suono del campanello convocatosi il Capitolo Collegiale il P. Preposito dette le solite orazioni espose ai Padri come avendo la q. Sig.ra Goroletti Bianchi nel suo ultimo testamento seguita la morte del P. D. Bortolo Farrei, che Dio conservi, a tre sue nezze disposto di una bottega sotto le Procuratie vecchie dalla quale si ricava l’affitto di ducati 90 annui con ordine che per viventi i sudetti Padre Ferrei e i nipoti sia diviso in due parti: la metà dei quali si darebbe ai nipoti e l’altra metà debba restar disposta in tante messe a ragion di soldi 30 l’una, con disposizione che debba questi celebrare il P. D. Bortolo Farei costituito da essa commissario indipendente in tale proposito, e seguendo la morte del sudetto commissario potrà il Collegio della Salute assolvere come se l’impegno e ………… contribuire ad esse la sudetta metà, così che morta una succedano le altre, e dell’altra metà siano celebrate dai Padri tante messe quanto importerà l’affitto defalcati gli aggravi a ragione di soldi 30 l’una, e succedendo la morte d’ambedue le parti subentri il Collegio nella ragione d’ambedue, e con obbligo di celebrare quante messe importerà il sudetto affitto sudetto, perché pensa il P. D. Bortolo Farrei come commissario vendere la sudetta bottega con investire nel Principe il capitale, e così sgravare se stesso ed il Collegio del peso delle pubbliche gravezze, tanto più che le leggi pubbliche non permettono alle Religioni tener stabili, con la promissione di sotto annotata del P. Rev.mo nostro Generale Lodi, ricerca il P. Prep.to l’assenso di poter ricevere e accettare tal mansioneria quale a suo tempo doverà avere il suo effetto. Inoltre non potendo il P. D. Bortolo Farei dar parola nel formare la scrittura per esser Procuratore di questo Collegio, posta a voti segreti tal partita passò a tutti voti, e diede la congrega piena facoltà al P. Prep.to di poter a nome del Capitolo sottoscrivere la scrittura. Terminato questo il P. Prep.to versò circa l’economia e circa la celebrazione delle messe parlò pro conscientia, ricordò ad ognuno il suo debito, e dette le solite orazioni licenziò il religioso consesso.


Nos D. Carolus Maria Lodi Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae adm. R. P. D. Carolo Vecellio ceterisque Patribus Collegii S. Mariae Salutis Venetiarum salutem in domino.


Cum Praepositus vester adm. Rev. nobis retulerit quod quondam Nobilissimam Goretti Bianchi in suo ultimo testamento reliquerit suprascripto Collegio quondam capitale ducatorum quorum millium et centum quinquaginta monetae venetae cum onere aliquod missarum in perpetuum celebrandarum post obitum trium suarum nepotum et Patris D. Bartholomei Farrei, in rationem suavidorum triginta eiusdem monetae pro singulis omissis, juxta fructus ex supradicto capitali percipiendos; cum Nobis constet sacerdotes nostros eiusdem Collegii tam novo oneri suscipiendo, quam antiquis iam susceptis satisfacere posse; tenore praesentium facultatem concedimus Paternitati vestrae adm. Rev.dae vestroque Capitulo Collegiali consentiendi, praefatum onus accipiendi sub conditionibus in praecitato testamento appositis servando tamen omnino bullas Urbani VIII et Innocentii XII de celebratione missarum.


In quorum fidem.


Datum Romae in Collegio SS. Nicolae et Basii die 12 februarii 1733


D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae


D. Ignatius Tadii a secr.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

25 Marzo 1733


D. Pietro Moiolo Prov.le in atto di visita.

25 Marzo 1733


Venuto dal Seminario di Murano l’avviso della morte del P. D. Giovanni Rotta non si è mancato dei soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

29 Marzo 1733


Si sono lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

20 Marzo 1733


In questo giorno arrivò dalle visite il M. R. P. Prov.le D. Pietro Moiolo e al 23 diede principio alla visita di tutta la casa. In detto giorno adunatasi la congrega e fatte le solite preci dopo essersi letti gli ordini del Rev.mo P. nostro Gen.le e gli attestati dei costumi e delle capacità furono dal P. Prep.to proposti alla congrega il Sig. Giuseppe Foresti e Angelo Longo e con pienezza dei voti furono accettati all’abito nostro clericale. Si parlò ancora di una proposizione fatta a questo Collegio dal Sig. Martin Simonetti in età di anni 60 il quale esibiva mille ducati a questo Collegio di elemosina per essere dai Padri ricevuto in capite in questo Collegio della B. Vergine della Salute cui professava gran devozione, e con sedici voti fu ricevuto e così al solito si terminò il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

28 Marzo 1733


Il P. Pprep.to come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede l’abito clericale al Sig. Giuseppe Foresti solennemente nella chiesa di S. Nicolò del seminario di Castello, e la sera fu lo stesso consegnato al P. maestro dei novizi per dar principio al noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

31 Marzo 1733


Con licenza del Rev.mo P. nostro Prov.le D. Pietro Moiolo furono dal P. Prep.to proposti alla ballottazione del suddiaconato previi l’esame e gli esercizi spirituali li chierici Pietro Passalacqua e Roberto Alidossi, e a tutti voti furono consolati. Dipoi inerendo ai decreti del Ven. Definitorio furono ammessi alla ballottazione li ospiti Giovanni Riva e Giacomo Zane e questi ebbero tutta la pienezza dei voti; né essendoci materia da proporsi con le solite orazioni si sciolse il religioso congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

15 Aprile 1733


Con la licenza del Rev. P. nostro Gen.le Lodi, che di passaggio si attrova in questo Collegio, il P. Prep.to chiamata la congrega con il solito suono del campanello e recitate le preci dopo aver avute buone informazioni e dal P. Maestro dei costumi e da quelli di lettere propose il novizio Giacomo Antonio Pisani alla ballottazione della professione e passò a tutti voti.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

20 Aprile 1733


Il P. Prep.to come Vicario delegato dal P. Rev.mo Gen.le ha dato la profssione solenne in chiesa al novizio Giacomo Antonio Pisani.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

21 Aprile 1733


Con il solito suono del campanello congregati li Padri, il P. Vicepreposito con la permissione in voce del P. Rev.mo nostro Gen.le che non era ancora partito per Vicenza ritrovandosi incommodato il P. Prep.to propose al religioso congresso i novizi Antonio Piacenti d’Amelia, e Roverelli da Ferrara, i quali terminato l’anno del noviziato, domandavano d’essere ammessi alla professione ed avutesi dai Padri Maestri dei costumi e di lettere buone informazioni furono con tutti i voti accettati.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

22 Aprile 1733


Il P. Rev.mo Gen.le Lodi questa mattina è partito dal nostro Collegio per portarsi al Ven. Definitorio di Vicenza.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

16 Maggio 1733


Questa mattina capitò da Bergamo dove si vestì del nostro abito il novizio Michelangelo Securo alle ore 13 e subito consegnato al P. Maestro diede principio all’anno di noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

15 Giugno 1733


E’ arrivato questa mattina da Ferrara dove dal P. Rev.mo Assistente Gen.le ebbe la professione il chierico Antonio Piacenti per proseguire i suoi studi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

15 Giugno 1733


Il P. Prep.to questa mattina come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le ha dato solennemente il cingolo del noviziato al chierico novizio Giovanni Antonio Longo che da secolare aveva il mone di Angelo e la sera consegnato al P. Maestro dei novizi ha dato principio al suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

12 Giugno 1733


Questa mattina alla pubblica mensa si è incominciata la lettura della bolla De celebratione missarum ed indi si anderanno leggendo fino al compimento.

16 Luglio 1733


Capitata lettera circolare da Camerino coll’avviso della morte di Fr. Giacomo Mercanti laico nostro professo non si è mancato con i soliti suffragi a sollievo di quell’anima.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

20 Luglio 1733


Con le solite formalità congregatisi li Padri nel luogo consueto il P. Prep.to loro espose come essendo stato il M. R. P. D. Nicola Petricelli eletto Rettore del Seminario Ducale con potendo esso prestare di più la sua amorosa assistenza all libreria del Collegio, alla quale per molti anni e colla sua attenzione, era di necessità provvedere di un soggetto di talento e capacità, il quale degnamente occupasse il luogo e supplisse alle veci del passato bibliotecario; e se bene sapeva il P. Prep.to poter esso nominare uno a suo piacere, rinunciava liberamente a questo suo diritto volendo che il Capitolo Collegiale si soddisfacesse colla nomina e col voto con l sicurezza di non dover fallire dipendendo dal volere di tutta la famiglia; perciò distribuiti ad ognuno dei Padri congregati gli scrutini e letti questi in presenza del P. Vicepreposito e del P. Lorenzi Seniore, si ritrovò a tutte nomine stato prescelto il P. D. Francesco Vecelli; ma questi per giusti motivi moventi l’animo suo protestò non poter soggiacere a tal officio tanto più che nella ispezione nuova della spezieria il sudetto P. Vecellio edificò questo Collegio nella maniera che ora apparisce ai nostri successori che con tanto vantaggio di questo Collegio saranno per godere.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

5 Agosto 1733

Radunatosi a suon di campanello il Capitolo Collegiale, dette le preci, il P. Prep.to espose aver il Fr. Francesco Fabris laico novizio terminato l’anno del suo noviziato e l’ospite Zanne Riva aver ottenuto dal Ven. Definitorio celebrato quest’anno in Vicenza l’indulto di esser ammeso al noviziato. Lettesi le facoltà avute dal nostro P. Rev.mo Gen.le sentita prima l’informazione del P. Maestro dei novizi circa i di portamenti del primo fu proposto alla ballottazione, e con pienezza di voti fu accettato alla professione. Poi lettesi le fedi necessarie dell’ospite Zanne Riva ancor esso con la pienezza dei voti fu ammesso al noviziato. Dipoi il sudetto P. Prep.to rappresentò ai Padri congregati come il P. D. Francesco Vecelli ultimamente eletto Bibliotecario persisteva in non voler accettare questo peso; onde avendo necessità provvedere ad altro soggetto; mai i Padri congregati risposero ad una voce non voler altra elezione a pregarono l’eletto a sacrificarsi per il bene di questo Collegio e della Religione, e senza confusione alcuna si terminò, rese le grazie, la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

6 Agosto 1733


Il P. Prep.to come Vicario delegato a tal fine dal nostro Rev.mo p. Gen.le diede privatamente la professione nell’oratorio al Fr. Francesco Fabris e il cingolo del noviziato al Fr. Zuane Riva.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

8 Agosto 1733


Si fa memoria come il P. D. Francesco Vecelli persuaso dalle continuate istanze e del P. Prep.to suo zio e dei Padri di questa famiglia accetto l’mpiego di assistere come Bibliotecario alla nostra libreria.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

17 Agosto 1733


Si fa memoria come si sono principiate le bolle solite leggersi due volte l’anno e terminate queste addì 20 detto si è principiato leggere le bolle della S. Inquisizione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

7 Settembre 1733


Radunatisi li Padri con le consuete formalità il P. Prep.to prima di tutto espose alla ballottazione il Procuratore di casa Bortolo Farrei e fu confermato a tutti voti; di poi propose per il suddiaconato il chierico Girolamo Ravizza avutasi la facoltà del M. R. P. Prov.le e tutte le informazioni circa i di lui costumi con li attestati del P. Maestro di aver fatti gli esercizi spirituali, fu promosso con la maggior parte dei voti. Essendo poi il Collegio in necessità di rimediare che con pochi anni potrebbe causare del precipizio alla fabbrica per la situazione dei luoghi comuni, li quali infestavano tutti li chiostri minacciando rovine alle muraglie e al coperto. Il P. Prep.to dopo aver prese le esatte informazioni dai proti della città espose al religioso congresso la necessità di rimediare ad un tal inconveniente e perché la spesa doveva essere non così poca domandò licenza di potersi servire di quella parte di soldo avesse bisogno estraendolo dal deposito di mille ducati con la speranza di dovergli rimettere piacendo al Signore; e fu a tutti voti data la facoltà. Inoltre il sudetto P. Prep.to espose come avendo dopo molte preghiere il P. Francesco Vecelli suo nipote intrapreso l’impiego di assistere alla libreria riceveva aggravata da non pochi debiti e questi al P. Rev.mo Santinelli e al M. R. P. Petricelli fu bibliotecario, il P. Prep.to rese conto di tali debiti stimando necessario che la congrega, dalla quale era stato prescelto il bibliotecario fosse anche informata degli aggravi con i quali era ricevuta. Inoltre espose come volendo il Sig. Ill.mo Marchese Sugana di Treviso affrancarsi di un livello passivo, che aveva con questo Collegio, di ducati mille correnti, era per vendere non so che beni alli Signori Zanne e Bartolo fratelli Lamberti, onde ricercò dalla congrega facoltà di poter investire la sudetta somma di ducati mille in quella scuola o magistrato che giudica e proprio il nostro P. Procuratore e fu a tutti acconsentito. E non essendoci altra materia da trattare con le solite preci si terminò il congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

7 Settembre 1733


Essendo stato con tutta l’attenzione il Procuratore D. Bortolo Farrei di investire il capitale di ducati mille affrancato dall’Ill.mo Sig. Marchese Marcantonio Sugana fatto il quale affitto aveva esso Sig. Marchese ceduto alli Sig. Giovanni e Bortolo fratelli Lamberti certa porzione di campi in Trevisana, fu la sudetta somma investita a cauzione dei Sig.ri Lamberti nel luogo, e oltre questi mille ducati se ne investirono altri ducento di ragione di molti capitoletti come nel libro maestro più chiaramente si vede sotto il giorno d’oggi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapac Attuario

10 Ottobre 1733


Essendo fuori città il P. Prep.to ed avendo terminato l’anno del suo noviziato il novizio Giovanni Battista Moiolo, dal P. Vicerpe.to fu raccolto a suon di campanello il Capitolo Collegiale e letta la facoltà avuta dal nostro P. Rev.mo Gen.le e lette le informazioni circa il morale e circa lo studio, ammesso alla ballottazione, fu con tutti voti accettato alla professione. Questo addì 14 del corrente si portò a Bergano accompagnato dal R. P. Prep.to di Somasca per far ivi la sua solenne professione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

( Segue indice alfabetico dei nomi di persona ed incata la pagina del Libro degli Atti manoscritto, in cui si nomina la persona. Non viene riportato in questo dattiloscritto )

1 Novembre 1733


Arrivò con obbedienza del Rev.mo P. Gen.le da Pavia il P. D. Antonio Fiorini per Lettore di teologia alla nostra Gioventù.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

12 Novembre 1733


Ragunatosi al suono del campanello il Capitolo Collegiale fu proposto dal nostro P. Prep.to per il cingolo del noviziato il Sig. Domenico Gidoni. Si lessero le facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le, la fede del battesimo e dei buoni costumi oltre l’attestato localmente fatto dal P. D. Federico Nicoletti dell’esame fattogli circa lo studio e l’abilità. Fu proposto a voti e con tutti fu accettato.


Con tal occasione si fa memoria come essendosi dato principio agli studi il P. D. Antonio Fiorini intraprese la scuola della teologia, il P. Pesenti quella della filosofia e il P. D. Giacomo Paitoni quella delle belle lettere alla nostra gioventù. Nelle scuole poi pubbliche continua nella retorica il P. D. Francesco Farrei e nella grammatica il P. Dalloca. In chiesa il P. D. Antonio Donà continua l’esercizio delle prediche.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

23 Novembre 1733


Il P. Prov.le come Vicario delegato dal P. nostro Rev.mo Gen.le diede in pubblica chiesa soelennemente il cingolo al chierico novizio Francesco Guidoni i quale ebbe piacere di mutarsi il nome di Daniele in quello di Francesco, e consegnato al P. Maestro dei novizi questa sera diede principio al suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

7 Dicembre 1733


Sorpreso da dolori intestinali il P. D. Bartolomeo Lorenzi sacerdote nostro professo, e postosi a letto alle ore 23 il 29 novembre visitato dal medico la mattina seguente fu il 1 dicembre sentendosi mancare lo spirito vitale, fece premurosa istanza al P. Prep.to dopo essersi confessato di ricevere il SS.mo Sacramento dell’Eucarestia per viatico, e un’ora dopo lo pregò dargli l’estrema unzione, il che fatto vedendo il P. Superiore che andava sensibilmente mancando gli raccomandò l’anima e alle ore 10 incirca dello stesso giorno spirò in età di anni 83; religioso compianto da questa famiglia per le sue buone parti, e venerabile ai nostri per aver impiegato tutti i suoi anni in serviggio della nostra Religione, Il giorno delle sue esequie dopo la messa, e quella cantata, furono fatti solenni i funerali.


In questi giorni si lessero le bolle De celebratione missarum.


Oggi dopo pranzo con le solite formalità congregatosi il Capitolo Collegiale dopo aversi avute le buone informazioni di costumi e di lettere dalli Padri Maestri rispettive, e lettasi la facoltà  avuta dal P. nostro Rev.mo Gen.le fu proposto alla ballottazione della professione il chierico Dionisio Carlo Rossi, e restò con tutti voti ammesso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

24 Dicembre 1733


Capitarono lettere da Treviso con l’avviso della morte del P. D. Pasqualino Gattinoni e da Amalia con quella della morte del Fr. Antonio Carasoli. Furono esposte in pubblica sagrestia per i soliti suffragi e si supplì all’obbligo.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

ANNO 1734

13 Gennaio1734


Si sono lette le bolle De largitione munerum come ancora quelle De apostatis et ejectis con altre solite a leggersi due volte l’anno.

28 Gennaio 1734


Si fa memoria come questa sera è capitato il P. Rev.mo Gen. D. Carlo M.a Lodi per via di Ferrara al nostro Collegio per fare la visita di questa casa; fu ricevuto dal P. Prep.to e da tutti i Padri con tutta la dimostrazione di stima e venerazione a di lui merito.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

26 2. 1734


In atto di visita ho veduto, ed approvato questo libro degli Atti quanto sta dal 1 novembre 1733 sino al giorno detto.


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le dei CRS

17 Marzo 1734


Al solito suono del campanello convocatisi li Padri nel Capitolo Collegiale il P. Prep.to espose come nella vendita fatta mesi sono adì 8 agosto 1732 in testa del Sig. Abate D. Vincenzo Dogliosi vi erano molti sbagli che meritavano la correzione; onde era bisogno di far altra procura e regolazione di vendita a misura di quanto vedrà esser necessaria per poter esso Sig. Dogliosi riscuoter il pro delli beni ceduti, e perchè nell’obbligazione da esso contratta in detta occasione che da il Collegio s’era obbligato di pagare in tante rate ducati 200 correnti, dei quali 50 sono stati sborsati a principio del contratto, restando ancora debitore di altri ducati 150 intendendo far cessione di un capitale qui in Venezia di ducati 150 cedendo il pro al 4% sino all’esborso che dovrà fare di tutti i 150, quali poi doveranno essere investiti. Fu messa a voti e onninamente fu accettata dandosi autorità al P Prep.to in questa faccenda di dar anche a nome del Collegio  o di qualunque atto o parte che fosse necessaria, ad approvar quando fosse stato stipulato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

17 Marzo 1734


Nel sudetto Capitolo Collegiale furono proposti dal P. Superiore D. Pietro Passalacqua per il Diaconato e il chierico Carlo Rossi per il suddiaconato e diaconato, ed ebbero tutti li voti per il sì.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

21 Marzo 1734


Questo giorno si è letta la bolla Licet alias di Alessandro VII con gli altri decreti spettanti all’Inquisizione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

30 Marzo 1734

Col consueto suono del campanello convocati li Padri al solito luogo della congrega e recitate le solite preci il P. Prep.to disse come avendo il chierico novizio Giuseppe Fioretti terminato l’anno del suo noviato domandava di essere ammesso alla professione, e stante le buone informazioni avute dai Padri Maestri sì dei costumi come di lettere fu esposto alla ballattazione, et a pienissimi voti fu accettato.


Dopo di ciò espose il P. Prep.to come nel ricevere il libro degli Atti aveva osservato, come addì 24 agosto 1706 è registrata una supplica del q. P. Girolamo Genovese, con la quale fa istanza al Ven. Definitorio di godere il beneficio di un anniversario per gratitudine di benefici fatti a questo Collegio et osservò esservi annessa alla supplica copia dell’assenso a quella del Ven. Definitorio con onere che nella tavola solita stare nella sagrestia con la nota degli anniversarii debba essere scritto ancora un tal obbligo; che però vedendo esso P. Superiore ciò non essere stato eseguito per lo passato, per scrupolo che resti defraudata la pia intenzione del Ven. Definitorio ricercò il parere dei Padri Vocali se de cetero dovesse questo anniversario farsi celebrare, e messa parte a tutti voti fu risposto di sì. E fu licenziata la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

1 Aprile 1734


Questa mattina il P. Prep.to come Vicario delegato dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi diede solennemente la professione clericale al novizio Giuseppe Fioretti.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

1 Aprile 1734


Essendosi convocati al suono del campanello i Padri e prmesse le solite preci il M. R. P. Prep.to fece leggere per me Attuario un breve di N. S. Papa Clemente XII, in cui confermasi la scomunica che dal Papa Clemente X era stata minacciata a quelli che dalla nostra libreria qualche foglio ancor minimo o manoscritto o stampato estraessero. Ma poiché in attuale visita molti dei Padri nostri avevano fatta richiesta al Rev.mo P. Gen.le acciocché per l’efficace di lui mezzo potessero con licenza del P. Prep.to pro tempore portar qualche libro dalla medesima per poter studiare con suo comodo nelle stanze private egli però per soddisfare alle loro istanze, udito prima il parere d’altri MM. RR. Padri impetrò dal Sommo Pontefice la facoltà, che si potesse con licenza del P. Prep.to pro tempore estrar dalla libreria qualche libro. Per la qual cosa in congrega fu stabilito in maniera concernente al sudetto breve, si stabilì che nessuno potesse nello stesso tempo aver in sua camera più di tre libri della libreria, e dovesse fare la restituzione ad ogni fine mese, avendone prima in iscritto ottenuta la licenza dal P. Prep.to, la quale dovrà per qualche cauzione restare in mano del P. Bibliotecario, la conscienza e vigilanza del quale resta incaricata, acciò nessuno si abusi di tal facoltà, che ad alcuni può parere troppo indulgente. Riavvisa però che resta la scomunica come sopra a quelli che avendo ancora ottenuta la licenza dal P. Prep.to di poter servirsi di qualche libro della libreria osasse portarlo fuori di casa o darlo ad imprestito a chi si sia. Dopo ciò recitate le solite preci si sciolse la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

1 Aprile 1734


Si fa memoria come tre giorni prima della solennità della SS. Annunziata il P. D. Bortolo Farrei Procuratore del Collegio conforme al praticato si portò alla casa di S. E. il Sig. Procuratore Pietro Foscarini per invitarlo alla funzione dell’aprir l’immagigine della B. Vergine. Esso si trattenne una mezz’ora nell’ingresso del palazzo, dove dal guardaportone si volle sapere, che cosa fosse, e che cosa e che carica avesse alla Salute. Quando piacque al Signore e a S. E. calò questi le scale e incamminandosi verso la gondola, il P. Procuratore li espose l’invito, e sempre col piede in moto lo ricercò a che ora sarebbe venuto alla funzione. Non diede alcuna risposta S. E., ma proseguendo il suo cammino disse ad un Ministro della Ecc.ma Procuratia che ivi si trovava, verrò a sesta per la funzione. La vigilia della Madonna, giorno di mercoledì, e giorno di Pregadi, capitò in camera del P. Prep.to un primo prete di S. Margarita, Grandis di famiglia, e disse di essere stato mandato da S. E. il Sig. Procuratore per intendere, se avesse permesso, come esso intendeva di fare, che un suo Religioso gli dicesse la messa; e se la sagrestia li avesse somministrati li apparamenti. Restò sorpreso il P. Prep.to a tal novità, onde non sapendo qual partito prendere per essere impedito l’addito d’ogni ricorso all’Ecc. mo Collegio per la circostanza del Pregadi già ragunato, stimò bene risponderli che questa era una novità non più praticata; che dal nostro formulario ci vien prescritto, che un nostro Religioso debba celebrare la S. Messa a S. Ecc. Tuttavia quando ciò fosse una particolar devozione di S. E. e ciò non passi in uso, haverrebbe assentito alla dimanda, e che circa l’apparato sarebbe stato somministrato il bisogno. Licenziatosi il Religioso, parve, soddisfatto, si temeva come successe qualche altra novità. Ed in fatti gionto S. E. accompagnato dal suo Religioso, che è sottocanonico di S. Marco, il P. Prep.to uscito a far la funzione, s’apparò il sacerdote, ed in pubblica sagrestia si espresse, che S. E. il Sig. Procuratore li aveva comandato di celebrar la S. Messa coll’uso della zanfarda. A tal improvvisa novità li Padri si opposero, e ritornato in sagrestia il P. Prep.to, inteso ciò, si protestò col sacerdote di non poter permetterli tal uso, e si servì del P. D. Lorenzo Pianeti per far una simile protesta, a S. E. il Sig. Procuratore. Ma questa non volle, perché con un comando assoluto portato o da un ministro dell’Ecc.ma Procuratia, o da altri di sua Corte volle e comandò che dovesse uscire colla messa, e portar seco la zanfarda, la quale in tal fine aveva seco portata, e lasciata in deposito nel nostro coro. Sicchè non trovando mezzo per impedir un tal inconveniente il P. Prep.to rinnovò la protesta di non voler essere responsabile di tale inconveniente, e quando si voglia usar la violenza poteva porsi anche il rocchetto; e così con tal disordine terminò la funzione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

24 Maggio 1734


Avendo terminato il novizio Michelangelo Sicuro l’anno della pronazione il P. Prep.to radunò la congrega e fatta leggere la facoltà di proporre il sudetto e sentite le buone informazioni del P. Maestro di spirito non meno che quelle del P. Lettore fu proposto a voti e nemine discrepante fu accettato per la professione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

27 Maggio 1734


Il P. Prep.to come Vicario delegato dal Rev.mo P. Prep.to Gen.le questa mattina diede la professione privatamente nell’oratorio del noviziato al novizio Michelangelo Sicuro.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

31 Maggio 1734


Havendo la Religione presentato per mezzo del P. Procuratore Gen.le Gian Andrea Frattini memoriale a S. Santità col quale si pregava, che il P. Tauro nostro sacerdote professo fosse condannato per sue enormi colpe da questo Ecc.mo Consiglio dei X alla carcere all’oscuro per anni dieci fosse escluso dalla nostra Congregazione. ….. l’ordine a questo Mons. Patriarca Marco Gradenigo per la informazione, convenne al P. Prep.to della Salute presentare il sudetto ordine a questo Ecc.mo Collegio per ottenere la licenza di poter rispondere. Onde seguì il sudetto decreto:


24 marzo 1734 in Pregadi.


Avendo li Padri della Congregazione Somasca supplicato S. Santità che sia fatto uscire dalla loro Religione il P. Giuseppe Tauro condannato dal Consiglio dei X, presentano nella loro supplica alla Ser.tà Vostra la lettera colla quale vengono ricercate a questo effetto a questo Mons. patriarca sopra la loro richiesta e relazioni et implorano essi che il sudetto Mons. Patriarca possa accogliere e trasmettere a Roma quelle informazioni che saranno di giustizia. Sia però all’effetto stesso licenziata la sudetta lettera per la sua esecuzione, dovendo però essere presentato nel Collegio nostro il rescritto della pontificia deliberazione per quelle osservazioni e revisioni che si rendono necessarie a tenore delle leggi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

31 Maggio 1734


Giovedì sera arrivò da Brescia il P. D. Francesco Bargnani e accompagnò per il noviziato il giovane Giuseppe Calegari il quale uscito fuori di casa in questi giorni col sudetto Padre per varie provvigioni solamente, ieri sera fu li 30 detto consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno del suo noviziato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

2 Giugno 1734


Arrivò il M. R. P. D. Giovanni Antonio Filosi Definitore e portò seco la nota della famiglia di questo Collegio, che è qui sotto annotata:

M. R. P. D. Carlo Vecelli Prep.to anno 3.o

D. Giacomo Fontana Vicemaestro dei novizi

D. Pietro Gamba

D. Franco Pedali C. S.

D. Michelangelo Bassanello

D. Bernardo Cavagnis C. S.

D. Antonio Castelli

R. P. D. Pietro Mondini C. S.

D. Giovanni Noth

D. Angelico Monari

D. Alessandro Rota Maestro della greca

D. Giovanni M. Rota C. S.

D. Francesco Farei Maestro di retorica nelle scuole

D. Bartolomeo Farei Procuratore

D. Andrea Festa C. S.

D. Antonio Nellapach C. S.

D. Agostino Giustiniani

D. Giuseppe Solari Maestro di coro

D. Domenico Nellapach Conf.

D. Lorenzo Pianeti C. S.

D. Francesco Dimitri C. S.

D. Francesco Vecelli Conf. e Bibliotecario

D. Paolo Bernardo

D. Marco Zen Conf.

D. Bernardo Pesenti Lettore filosofia

D. Federico Nicoletti Conf. e Lettore della morale

D. Antonio Donà Lettore in chiesa

D. Antonio Fiorini Lettore di teologia

D. Giacomo Stellini s. p.

D. Giammaria Ratti Conf.

D. Pietro Dalloca Maestro in moribus e nelle scuole

D. Giacomo Paitoni Maestro di retorica ai nostri


Chierici professi:

D. Pietro Passalacqua di filosofia

Girolamo Ravizza di filosofia

Francesco Rossi Arcangelo di filosofia

Agostino Carrara di teologia

Domenico Gallison di retorica

Antonio M.a Ortes di retorica

Antonio Comenduni di filosofia

Francesco Crucis di retorica

Antonio Gervasoni di filosofia

Antonio Bainchi Vincenzo di filosofia

Marco Poletti di teologia

Giacomo Pisani di retorica

Giovanni Battista Maiolo di filosofia

D. Carlo Rossi di teologia


Chierici novizi:

Michelangelo Sicuro di teologia

Giovanni Antimonio Longo di retorica

Franco Guidoni di filosofia

Giuseppe Calegari di filosofia 


Laici professi:

Gasparo Simoni

Angelo Baldini

Carlo Grotti

Biaggio Reolfato

Franco Tamanza

Giovanni Battista Boncio

Felice Rosa

Giuseppe Ferro

Giuseppe Biondo

Pasqualin Rossetti

Pietro Innocente

Agostino Follino

Franco Varansi

Carlo Moretti

Franco Fabris

Giovanni Riva novizio

Giacomo Zane ospite anno 5.o

Giuseppe Puppo aggregato

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

2 Giugno 1734


Oltre la famiglia di questo Collegio il sudetto M. R. P. Definitore portò il decreto del Ven. Definitorio col quale desiderandoli sopradetto Definitore beneficare dopo la sua morte li Padri Vocali di questa Provincia con il frutto di ducati 2.000 investiti da esso all’officio della seta della città di Venezia per supplire all’esborso discudi 6 romani che cadauno di essi Padri Vocali, che personalmente intervengono al Capitolo Generale e Definitorio dei nostri Collegi supplicò di fissare il sudetto capitale a questo Collegio, perciò il Ven. Definitorio acconsentì con applauso al zelantissimo desiderio del Padre con il presente decreto.


16 maggio 1734


( Vedi in Libro Atti )

12 Giugno 1734


Col solito suono del campanello convocati li Padri del Capitolo Collegiale e recitate le solite preci il P. Prep.to propose il chierico D. Carlo Rossi per il sacerdozio e D. Girolamo Ravizza per il diaconato avendo ambedue fatti li soi esercizi spirituali ed essendo stati esaminati per la capacità agli ordini, onde avutesi buone informazioni il primo passò a tutti voti, il secondo per diaconato con la pluralità dei voti. Inoltre avendo il novizo Giannantonio Longo terminato l’anno del noviziato, e fatta l’istanza di essere ammesso alla professione dopo essersi letta la facoltà del nostro P. Rev.mo Gen.le e avute tutte le buone informazioni da Padri Maestri di spirito e di lettere fu proposto a voti segreti e con tutti fu accettato. Indi rese grazie al Signore si licenziò il religioso congresso.

 D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

17 Giugno 1734


Il P. Prep.to come Vicario delegato questa mattina in pubblica chiesa diede la professione al novizio Giovanni Antonio Longo

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

17 Giugno 1734


Nell congrega radunatasi adì 12 detto fu rappresentato al P. Prep.to come essendo morto il P. D. Basilio Schio Procuratore di questo Collegio in Vicenza era di necessità eleggerne un nuovo per riscuotere e pagare quanto occorresse di ragione di questo Collegio; e da esso fu proposto il M. R. P. D. Gottardo Capello Procuratore dei SS. Fippo e Giacomo e a tutti voti fu data la permissione al P. Prep.to di far estendere la procura in detto nome.


Si famemoria come essendo venue lettere circolari della morte del P. D. Basilio Schio Rettore della Misericordia in Vicenza, e del P. D. Ercole Traggia in S. Stefano di Piacenza furono esposte le lettere in pubblica sagrestai per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

17 Giugno 1734


Essendosi dal P. Prep.to atteso sino al giorno d’oggi qualche mezzo per aggiustare la vertenza circa il formulario, che nelle occasioni passate fu alterato, nelle occasioni delle solennità solite farsi in questa chiesa nell’aprire i sacri depositi, e della Beata Vegrine e del Santo di Padova, né essendosi ritrovato ripiego alcuno di sfuggire a pubblica comparsa a l’Ecc.mo Collegio per indennità e del Superiore presente e dei successori per consiglio dei Senatori di autorità determinato presentare la seguente supplica all’Ec.mo Collegio e Ser.mo Principe alla quale o vengano impedite le novità o pur si stabilisca il metodo certo da considerarsi in avvenire, ed è la seguente:


Ser.mo Principe,


Sin dall’anno 1654, in cui dalla munificenza adorata di V. Ser.tà fu con decreto dell’Ecc.mo Senato la basilica della B. V. della Salute data in custodia della Congregazione Somasca, nata fortunatamente suddita di questa Repubblica gloriosissima, si è per tutto il tempo decorso immutabilmente osservato sempre lo stesso metodo delle pubbliche funzioni. Toccò sempre al P. Prep.to di quel Collegio umiliarsi devotamente a S. Ser.tà quando deve venire alla pubblica visita della chiesa, e sempre toccò ad un altro Padre rassegnarsi all’Ecc.mo Sig. Procuratore Cassiere, quando esso deve venire ad aprire il deposito delle Sacre Reliquie. Due anni sono si vide alterata la da tanto tempo praticata forma nel ricevimento dell’Ecc.mo Sig. Procuratore Cassier ed ultimamente nell’atto della funzione medesima in chiesa venne di succeder novità contraria a quei sacri diritti, che si devono mantenere da chi è destinato alla custodia delle Reali basiliche. Perciò quando la pubblica Maestà non divenga ad una precisa determinazione, potrebbe occorrere, come ultimamente è occorso con sommo dolore della Religione, che non siano accettate per sufficienti le dimostrazioni della sua osservanza, benché sempre uniformi e relative alla pratica di ottanta anni ( grazie a Dio e V. Ser.tà ), o al pubblico e Reale compatimento. Ci facciamo coraggio di rassegnare alla Ser.tà Vostra qui unito il formulario regolativo delle funzioni medesime solito a passar dalle mani all’altro Superiore. Come per la Religione sudetta che non sa formar altro voto, che quello di intieramente dipendere dalle pubbliche sovrane disposizioni, ed esercitar in ogni tempo gli atti di ossequio verso il Ven. pubblico nome; così in riguardo delle alterazioni passate, presenti; e che potessero insorgere, implora riverentemente dalla sovrana grandezza di volerle stabilire un metodo fermo e costante; sicchè la sua rassegnazione abbia un documento sempre uguale, né possa giammai staccarsi dalle pubbliche ordinazioni; anzi comparir sempre con tutta la prontezza del suo profondo ossequio e rispetto.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

30 Giugno 1734


Si fa memoria ai nostri posteri, come essendo stata trasportata per ordine pubblico la funzione solita farsi il giorno di S. Antonio addì del 25 del corrente venne S. Ser.tà col solito accompagnamento in detta mattina alla visita del sagro deposito. Cui celebrò messa bassa uno dei SS. Canonici; e servito in tutte le funzioni dai chierici di S. Marco, terminata la Messa ritornò S. Ser.tà in S. Marco, dove per essere il giorno del’Apparizione del detto Santo passarono le processioni, e di là vennero alla visita della S. Reliquia nella nostra chiesa.


In tal funzione si stava in aspettazione di vedere se l’Ecc.mo Sig. Procuratore Cassier continuava nel volere che si celebrasse la S. Messa il di lui Canonico come fece addì 25 marzo; avendo però preinteso dall’Ill.mo Sig. Marco Pianetti come S. E. si fosse doluto che nell’invito fattogli come al solito dal P. Procuratore non gli fosse stato passato uffizio, perché non facesse altra novità, il P. Prep.to stimo bene col parere dei nostri Padri di mandare il P. Lorenzo Pianetti la mattina della funzione a pregare S. E. che volesse lasciar l’onore solito ai Padri di servirlo con la Messa, come era il costume. Nè tal passo parve fosse aggradito dall’E. S., però non volle accettare, ma né meno ricusare l’uffizio; bensì rispose che con l’occasione di mandare lo strato avrebbe fatto intendere il suo sentimento. Vennero dunque li staffieri, e lasciarono detto, che fosse in pronto la messa per S. E. e infatti il P. nostro Procuratore lo servì colla messa. Quindi il P. Prep.to stimò bene essere da S. E. al palazzo personalmente a ringraziarlo, e così fece, e fu accolto da S. E. con somma benignità aggradì l’uffizio e con tutti gli atti onorevoli il Padre ritornò dalla visita.


Prima di tal giornata per non essere responsabile a S. Ser.tà di qualunque novità potesse succedere in tal funione aveva il P. Prep.to per consiglio di grave Senatore a parere uniforme dei Padri fatta presentare in mano del circospetto Sig. Pizzoni la scrittura di sopra annotata; ma per non essere lui stato personalmente a comparire ( circostanza necessaria quando si presentano scritture in nome di comunità ) non ebbe alcun uso onde aggiustate le differenze e assicurati li timori il P. Prep.to se la fece restituire. E ciò serva per memoria ai nostri successori.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

30 Giugno 1734


Si ricevè da Vicenza dal nostro Collegio dei SS. Filippo e Giacomo lettera circolare coll’avviso della morte del Fr. Gerolamo Crestan e fu da Padri e Fratelli supplito al debito delle nostre SS. Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

2 Luglio 1734 


In questo giorno si diede principio a leggere le bolle De celebratione missarum , e oltre queste le solite leggersi due volte l’anno.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

8 Luglio 1734


Finalmente per la clemenza di S. Santità ottenuto il rescritto favorevole per l’espulsione del P. Tauro rimettendo all’arbitrio del P. Rev.mo D. Carlo M.a Lodi informare la sentenza, come addì 11 maggio dell’anno corrente fu fatta, letta e pubblicata nel Collegio di S. Giorgio in Novi nell’occasione del Ven. Definitorio, e trasmessa la stessa al P. Prep.to, fu presentata addì 6 del corr. dalll’Ecc.mo Collegio per essere licenziata, ed oggi grazie al Signore si ottenne veramente la grazia e la permissione di eseguirla. Si registra a perpetua memoria la sudetta sentenza che principia come segue:


Ecc.


Ottenuta finalmente la soprascritta grazia è convenuto al P. Prep.to presentarsi ai Capi dell’Eccelso per la esecuzione della stessa. Così questa mattina fatto un memoriale a SS. EE. di essere introdotto al loro Ven. Tribunale, e presentato a S. E. il Sig. Bertuzzi Valzer Capo di settimana fu diramata e consegnata la sentenza suddetta preg.: S. E. che dessero braccie per la esecuzione. Fu letta la parte dell’Ill.mo Circospetto Businello, e indi fugli detto se S. E. adunque per consolar le nostre premure unito all’Ecc.mo Sig. Pietro Grimani di S. Luca fatto chiamare un capitanio con due sbirri mandarono a levar dalle carceri il condannato Tauro e fattagli leggere la sentenza della espulsione dalla nostra Religione gli intimarono dover per l’avvenire pensare al suo vitto e mantenimento. Perciò il dopo pranzo il P. Prep.to portatosi a rendere grazie a S. E. il Sig. Pietro Grimani, cui si era raccomandato mostrò gratitudine all’officiosità, e disse che si consolava che la Religione fosse liberata e da un gran briccone e da una grave spesa. Consigliatosi poi col Rev.mo Mons. Vicario Generale Mainardi a qual Prelato dovesse partecipare tal espulsione dalla Religione della persona del Tauro, fu consigliato mandar copia autentica al Prelato di Feltre, al qual veniva ad esser suddito, e coll’ordinario prossimo di martedì ciò sarà eseguito.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

8 Luglio 1734


Essendo arrivata lettera circolare dal Collegio di S. Spirito di Cividale di Friuli della morte del P. D. Felice Modena fu esposta nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

13 Luglio 1734


A mano all’affare dell’abate Tauro il P. Prep.to nel giorno d’oggi ha scritto lettera al P. Prep.to di Feltre con l’ordine di presentare in Cancelleria episcopale la sentenza licenziata dal nostro P. Rev.mo acciò in avvenire Mons. Ill.mo Vescovo di Feltre riconosca il sudetto Giuseppe Tauro nella sua gregge. Ordinando di più al sudetto P. Prep.to che il tutto debba far registrare nel libro degli Atti del suo Collegio.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

17 Luglio 1734


Lettera venuta dal Collegio di S. Lucia di Cremona porta l’avviso della morte del P. Giuseppe Bassi. Fu consegnata alla sagrestia la lettera circolare per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

30 Luglio 1734


Si lascia memoria come D. Giuseppe Tauro fece in questi ultimi giorni un tentativo protetto da due Senatori apresso l’Ecc.mi Capi del Consiglio dei X pretendendo annullare la sentenza sopradetta, e nello stesso tempo obbligare il Collegio della Salute alla continuazione del suo mantenimento nelle carceri presentò un memoriale con scrittura ai Capi dell’Eccelso, a cui fu risposto essere la sentenza fondata sopra una bolla pontificia; questa esser stata esaminata e licenziata per l’esecuzione dall’Ecc.mo Collegio; essi loro averla eseguita; né potersi alterare in forma alcuna, come né meno obbligare la Religione al suo mantenimento, quando questa non lo riconosca più per suo figlio.


Addì cinque di agosto arrivò lettera dal P. Prep.to con la notizia di aver presentata alla Cancelleria episcopale di Feltre la sentenza emanata circa D. Giuseppe Tauro, ma non avendo ritrovato il Cancelliere nell’officio la lasciò ai suoi coadiutori per essergli consegnata, e questi con una lettera diretta al P. Prep.to accusa la ricevuta della stessa, la quale si registra per buona regola.


Ceteris omissis…


Tengo in questo officio episcopale la copia autentica della scrittura dell’espulsione dal P. Gen.le della sua Religione emanata contro D. Giuseppe Tauro, che mi fu presentata da V. S. Rev.ma, e qui volendola persuasa del sincerissimo rispetto, mi sottoscrivo di V. P. Rev.ma.


Feltre 30 luglio 1734


Di V. S. obbl.mo serv.


Vettor Villat canc. episc.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

15 Agosto 1734


Avendo il Fr. Giovanni Riva terminato l’anno del suo noviziato e ottenutasi la facoltà dal Rev.mo P. Gen.le Lodi di proporlo alla professione  e al Capitolo Collegiale, e quando sia accettato poscia il P. Prep.to dargli la professione, nel solito luogo radunatisi li padri della famiglia e avutone buone informazioni della di lui abilità e costumi fu a tutti voti accettato.


Si rappresentò il P. Prep.to al religioso congresso come andando creditore questo Collegio di molti pro decorsi per un livello del capitale di ducati mille vuto dalla casa del N. H. Marco Balbi dalla Carità, per il quale si dovevano ricuotere ducati 30 annuali a S. Martino, e li decorsi erano arrivati alla somma di ducati poco meno 200, il detto N. H. esibiva restituire il capitale di ducati mille, o in zecca o in altro deposito al 2%, onde al Collegio invece di ducati 30 corrente avrebbe riscosso ducati 20 annui d’argento, fu proposta la parte se si dovessero accettare, e fatto maturo riflesso che invece di £ 186 se ne riscuoterebbero £ 160; ma dall’altra parte considerata la difficoltà della riscossione stimarono bene li Padri accettare il partito, lasciando l’arbitrio al nostro P. Procuratore di convenire con S. E. circa la restituzione del capitale, quanto circa li pro decorsi, lasciandosi alla sua attenzione il vedere di ridurre a qualche aggiustamento, se mai fosse possibile e la S. E. con contentarsi di ogni benché picciolo pagamento; e così si terminò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

15 Agosto 1734


Il P. Prep.to come Vicario delegato del Rev.mo P. Gen.le nella sagrestia nostra diede la professione al Fr. Giovanni Riva.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

28 Agosto 1734


Fu principiato leggere la bolla di Urbano VIII spettante alla Inquisizione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

28 Agosto 1734


Capitarono con lo stesso ordinario lettere da Vicenza con l’avviso della morte del P. Leopoldo M.a Antonimi e da Vercelli con quella del Fr. Giovanni M.a Rodella laico professo. Furono esposte le lettere circolari nella pubblica sagrestia per li soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

26 Settembre 1734


Avendo lettere nella stessa settimana con l’avviso della morte del Fr. Giuseppe Menghin in Velletri, e del P. Carlo Giacinto Garzia di Alessandria. Furono esposte nella pubblica sagrestia le circolari per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

30 Ottobre 1734


Arrivò lettera da Napoli dal Collegio Macedonio con avviso della morte del P. D. Giovanni Dominguez e fu questa esposta nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

31 Ottobre 1734

Congregatisi nel solito luogo i Padri e previe le preci il P. Prep.to espose come il Sig. Gaetano Longo desiderava vestire il nostro abito di chierico professo e avutane la facoltà che fu letta del Rev.mo P. Gen.le e udite le informazioni buone dalli Padri Maestri e del noviziato circa la vocazione e delle lettere circa l’abilità e il talento fu posto a voti e con tutti fu accettato.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

18 Ottobre 1734


A tenore della indizionale circa l’elezione del Socio fatti avvisare li Superiori della case alle quali tocca intervenire, nel giorno d’oggi, dopo pranzo concorsero e rendutisi i Padri alla sudetta ballottazione e letto il capo delle Costituzioni e la lettera indizionale, premesse le solite preci, dopo esser stati eletti li scrutatori, li MM. RR. PP. D. Nicola Petricelli, D. Giovanni Antonio Filosi, D. Carlo Vecelli Prep.to, con la pluralità delle nomine restò eletto il P. D. Federico Nicoletti. E rese le grazie al Signore si licenziò il religioso congresso.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

31 Ottobre 1734


Come nel Capitolo Collegiale sotto il giorno d’oggi, e ammesso questo atto nella memoria passata fu confermato per Procuratore del Collegio il P. D. Bortolo Farrei pregato a continuare con la sua indefessa attenzione.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

4 Novembre 1734


Il P. Prep.to come Vicario delegato dal P. Rev.mo Gen.le diede il cingolo del noviziato al novizio Giovanni Gaetano Longo solennemente in pubblica chiesa.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

20 Novembre 1734


Capitarono lettere nel giorno d’oggi e da Milano dal Collegio di S. Pietro in Monforte con l’avviso della morte del M. R. P. D. Giuseppe M.a Stampa Vocale e da Genova dal Collegio di S. Spirito con l’avviso della morte del P. D. Bartolomeo Gambirasio. Perciò furono esposte nella pubblica sagrestia le lettere circolari per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

23 Novembre 1734


Si fa qui memoria come terminate le ferie autunnali diedero principio nel giorno d’oggi alle religiose fatiche per la nostra gioventù il P. D. Pietro Gamba Lettore di teologia il quale con somma bontà nella partenza del P. Lettore Fiorini si è esibito a supplire alle di lui veci con insegnare ai nostri giovani la teologia; il P. D. Bernardo Pisenti ripigliò le lezioni della fisolofia; e il P. D. Giacomo Paitoni l’esercizio delle belle lettere alla nostra gioventù; il P. D. Giammaria Ratti principiò le lezioni in chiesa; e in di lui mancanza nell’Avvento e Quaresima supplirà il P. Venceslao Barcovich; nelle scuole pubbliche il P. Francesco Farrei per l’esercizio di retorica, il P. D. Pietro Sagredo per Maestro di umanità, e il P. D. Pietro Dalloca continuerà nella scuola di grammatica, D. Antonio Caccia intraprenderà l’esercizio delle lezioni della morale deputato a tal fine da M. R. P. Prov.le.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

24 Novembre 1734


Congregatisi i Padri al suono del campanello e recitate le preci il P. Prep.to disse di avere il novizio Francesco Gidoni terminato l’anno di noviziato, d’aver buone informazioni non anche dal P. Maestro di spirito, che dal Lettore di filosofia, avendo esso supplicato il Ven. Congresso di esser graziato della professione fu posto a voti, e nullo dissentiente, fu ammesso. 

Essendosi ancor letta la facoltà avuta dal P. Rev.mo Gen.le, ancor che il Fr. Giacomo Zane ospite ottenuta la grazia speciale dal P. nostro Rev.mo Gen.le, la quale fu letta, di essere abilitato per l’anno del noviziato, passò a tutti voti.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

28 Novembre 1734


Il P. Prep.to come Vicario delegato dal P. nostro Rev.mo Gen.le diede solennemente la professione al Fr. chierico Francesco Gidoni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

2 Dicembre 1734


Furono lette le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

10 Dicembre 1734


Subito arrivata la lettera circolare da Trento con l’avviso della morte di D. Baldissera Giuliani sacerdote nostro professo, la sera si recitò il divino ufficio e fu deposta la sudetta nella pubblica sagrestia per i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

10 Dicembre 1734


Convocato a suon di campanello la Congrega Collegiale ed avendo esposto il P. Prep.to come il chierico professo Pietro Passalacqua aveva ottenuto il breve per il presbiterato e domandava egli stesso di essere abilitato a riceverlo, fu esposto a voti e nemine discrepante fu consolato; né essendovi altra materia da discorrer fu sciolto il Capitolo Collegiale.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

18 Dicembre 1734


Avendo il chierico Giovanni Antonio Franzoni protestato con lettera diretta al P. nostro Rev.mo Generale la nullità della sua professione per aver celato nell’atto della professione un incomodo di salute solito a patire nel tempo che era secolare e nel noviziato e dopo la professione con ristrettezza di petto, sputo di sangue e convulsioni, le quali cose tutte lo rendevano incapace del servizio alla Religione; e per ordine del P. Rev.mo formato il processo fal M. R. P. Pietro Paolo Rutilio di Feltre, quale fu trasmesso con tutti gli attestati e prove al P. nostro Rev.mo Gen.le D. Carlo M.a Lodi, perciò il P. Prep.to nostro ricevè la sentenza definitiva dal P. Rev.mo con il voto di due Consultori, con la quale il sudetto Franzoni viene come spergiuro dichiarato incapace di vestire il nostro abito, e perciò in avvenire soggetto a foro secolare. Pertanto si registra a perpetua memoria la sentenza la quale sarà spedita col primo ordinario al P. Prep.to di Feltre, acciò sia intimata al sudetto Franzoni, e se ne registra la copia de verbo ad verbum come segue:


Nos D. Carolus M.a Lodi


Cum Jo. Antonius Franzoni antequam Congregationem nostram ingrederetur gravibus morbis religioso statui ineptum ipsum reddentibus laboraverit, et constat ex attestationibus exibitis, et in processu ad causae conditionem confecto recensitis; cumque ipse antequam ad professionem admitteretur, admonitus de iuramento mittendo, se nullum corporis vitium aut pravam valetudinem vel celare aut celasse, ex quibus ad Constitutiones nostrae Congregationis servandas impotens reddi posset; juxta principium earundem Constitutionum lib. 5 cap. 8 n. 2…… obbligationem aliisque respectibus, supra memoratos morbos occultaverit, et contrarium asserens perseveraverit, consciusque de invaliditate professionis ipsam dolose emiserit, et postmodum iisdem morbis saepe correptus sustinendis religionis oneribus impotentiam suam manifeste exposuerit, quae omnia in supra dicto processu sufficienter evinviuntur.


Nos idcirco facultate Nobis a SS.mo DD. Nostro fel. rec. Urbano PP. VIII sub die 5 maii 1626 concessa de in supradictis Constitutionibus loco citato inserta, huiusmodi periurios habitu exuendi, et liberos a votorum emissione declarandi, una cum assistentibus ad id requisitis huiusmodi ordinazioni obtemperare volentes.


Visi videndis et examinatis examinandis, Christi nomine invocato, te Joannem Antonium Franzoni, tuo periurio detesto, ratione et causis superius memoratis, ideoque dolose, invalideque professum, habitu nostro exuimus, extra clausta dimittimus, et a nostra Congregatione excorporamus, et sic exutum, dimissum, et excorporatum, liberum a votorum vinculo declaramus, ut mere laicum et saecularem foro saeculari subiicimus.


Datum Cremonae in Collegio nostro S. Luciae hac die 12 decembris 1734.


D. Carolus M. Lodi Praep.tus Gen.lis


D. Ottavio Viscontini Prep.to Prov.le ecc.


D. Giuseppe Caimo Pre.to e Consultore


D. Ignatius Tadisi a secr.

28 Dicembre 1734


Subito arrivata la lettera circolare con la morte del Fr. Lorenzo Piazzino dal Collegio di S. Biagio ai Cesarini di Roma fu esposta nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

ANNO 1735

7 Gennaio 1735


Arrivò lettera circolare da Trento con l’avviso della morte del Fr. Matteo Morandi laico professo e du esposta nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

9 Gennaio 1735


In pubblica mensa furono lette le bolle De largitione munerum, come pure i decreti De apostatis soliti a leggersi due volte l’anno.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

29 Gennaio 1735


Arrivò lettera circolare con avviso della morte del P. D. Giovanni Antonio Berretta morto in Milano, fu affissa la sudetta nella pubblica sagrestia per i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to


D. Domenico Nellapach Attuario

31 Gennaio 1735


Col suono solito della campanella convocati li Padri e recitate le solite preci il P. Prep.to fece leggere una supplica presentata dal P. D. Alessandro M. Rota con la quale domanda l’assenso di poter investire ducati 400 correnti, e oltre questi esibisce cedere un su credito di ducati 400 del credito che tiene cogli Ill.mi Teodoro Agatino e Pietro Rosi suoi fratelli, il qual credito come da strumento rogato negli atti del Sig. Giuseppe Morzoni pubblico nodaro viene convalidato da una promessa estesa ancor essa in atti dall’siesso nodaro dall’Ill.ma Sig.ra Giulia Silvestrini Rota moglie del predetto Sig. Teodoro Agatino assicurando detto capitale di ducati 400 con i beni dimissoriali che essa ha, et è per avere di ragione paterna e di qualunque altra ragione a lei spettante, con la condizione che il Collegio della Salute ha investita dei ducati 400 contanti, ed assumendo in sé il credito degli altri 400 da investirsi poi dal Collegio nei pubblici depositi, o Arti o Scuole grandi, che parerà più proprio al nostro P. Procuratore, debba il Collegio vita durante del P. D. Alessandro Rota contribuire il 5% di tre mesi in tre mesi, da principiare a dì 1 luglio 1735. Fu proposta la parte e letta la scrittura, si venne a voti segreti e fu con la maggior parte accettata.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

23 Febbraio 1735

Ragunata la congrega col suono del campanello e recitate le solite preci il P. Prep.to con le lagrime agli occhi rappresentò ai Padri un assassinio … questo tempo inaudito seguito nella sua camera la sera antecedente in la mezz’ora e un’ora e mezza di notte mentre era a sentire la recita dell’opera fatta adi nostri chierici. Questo fu ul successo, fatta la processione col Venerabile si ritirò in sua stanza con l’Ill.mo Sig. Rubbi suo nipote, e verso la mezz’ora di notte con esso ( anzi nel chiuder la porta avendo il Sig. Agostino sudetto veduto il Padre a serrarla con due chiavi si consolò della precauzione e della buona custodia, risposegli il Padre, che dopo essersi accorto essere stata l’anno passato sforzata la chiave della porta; ma senza effetto aveva stimato bene aggiungervi la seconda serratura ) si portò alla camera del P. D. Francesco suo nipote, dove alcuni dei recitanti si vestivano, e trattenutosi ivi sino che fossero in ordine, si portò con lo stesso a sedere. Si recitò il primo atto, nel primo intermezzo, e in tal tempo sopraggiunse il Fr. Pietro Innocente, il quale ricercò il P. Superiore della chiave della camera dicendo essere stato mandato dal Fr. Giuseppe Ferro spenditore eper aver veduta la camera aperta. Restò sopreso a tal annuncio il P. Prep.to, ma soggiuntogli dal Sig. Agostino, che aveva veduto a chiuder la porta, e aveva sentito il Padre suo zio a dar ordine dal Fr. Felice Rosa di portare il fuoco in letto verso l’una della notte, che facilmente il Fr. Felice sarebbe stato in camera, e che per tal causa la porta era aperta; consegnò la chiave allo stesso Fratello per ogni buon riguardo, ed in poco meno di un Miserere fu essa restituita senza alcuna novità. Ma alle due sopraggiunse il Fr. Felice Rosa quale domandando il P. Prep.to e condotto nella stanzagli fece vedere la porta sforzata dicendo che essendo andato a portare il fuoco e aperta la porta che trovò chiusa con serratura alla tedesca nell’uscire dalla camera volendo chiudere la stanza ritrovò la frattura dell’altra serratura. Perciò il P. Prep.to subito corse a vedere l’armario alla fiorentina, dove vi era il contante della cassa e di suo uso, e vide la serratura istessa violentemente sforzata con la serratura ancora di un cassettino nell’istesso armario; espose di più esservi stati rubati per quanto ad esso può suggerir la memoria zecchini 234, effettivi 63 e filippi 150 oltre qualche piccola somma….. Perciò domandava consiglio ai Padri qual strada dovesse tenere per venire in cognizione del furto, e per sua indennità. Non si concluse altro in questa sessione se non che essendo pubblica la cosa, e perciò venuto il N. H. Horatio Argaran, e inoltre il Sig. Carlo Dotti avendo ambedue consigliato a dare la denunzia al Mag. Ecc. di notte al Criminal non senza far istanza di processo quando non si avessero e indizi forti per i quali allora sarebbe necessario nuovo metodo, e la formazione del processo, che sapevano bene che io mi portassi all’Ecc.mo Sig. Vincenzo Bembo cui conferito il successo lo pregassi di aiuto e di consiglio, e così rese grazie a Signore si terminò questa sessione.

 D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

24 Febbraio 1735


Radunatosi il Capitolo nel solito luogo e con le solite preci il P. Prep.to disse essere stato da S. S. Sig. Vicenzo Bembo per prendere consiglio e norma sul sinistro successo accaduto; ebbe in risposta doversi portar la denuncia all’Ill.mo Magistrato di notte al Criminal riservandosi la Religione l’uso di nuovo ricorso, quando abbia lumi sufficienti; che sarebbe bene che dal Capitolo fossero eletti due Deputati per la formazione di processo. Nacque tra i Padri per la nomina dei soggetti disparere, mentre quattro non vollero dar voto; tuttavia nominati i MM. RR. Padri Definitori Filosi e Rettore Aldigeri colla maggior parte dei voti furono prescelti; ma poi nulla si è operato per esservi stata l’opinione del R. P. Assistente Gen.le Santinelli poter bensì il Superiore formar il processo in caso differente; ma in questo essendo parte interessata e responsabile a costituzione si facessero non aver autorità la congrega di far tale elezione, ma doversi attendere la venuta del M. R. P. Prov.le, il quale o assumerà o deputerà persona per il proceder. Così terminò la congrega.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

27 Febbraio 1735


Questa sera è capitato da Bergamo il M. R. P. Prov.le per la visita di questo Collegio, cui fu subito dato notizia del successo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

3 Marzo 1735


Dal Collegio Macedonio di Napoli è arrivata lettera circolare della morte del Fr. Marco Polinari. Fu esposta in sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

8 Marzo 1735


Si diede principio a leggere in pubblica mensa le bolle spettanti alla S. Inquisizione.

D. Pietro Moiolo in atto di visita.

14 Marzo 1735


Capitò lettera dal P. prep.to di Mestre in data del dodici corrente con l’avviso della comparsa del chierico Giovanni Antonio Franzoni cui fu intimata la sentenza definitiva del nostro Rev.mo P. Gen.le con la quale viene esso Giovanni Antonio Franzoni eietto come spergiuro dalla nostra Religione, e in conseguenza spogliato dell’abito che vestiva. L’atto seguito in presenza dei Signori è il seguente:


Adì 11 marzo 1735


Copia tratta dagli Atti di questo Collegio dei SS. Vittore e Corona di Feltre.


Adì 10 marzo 1735


Oggi finalmente dopo molti replicati avvisi e solleciti impulsi perché da Belluno venisse in questo nostro Collegio dei SS. Vittore e Corona ad udire di essergli letta e intimata la sudetta sentenza è comparso Giovanni Antonio Franzoni.


D. Pietro P. Rutilio Prep.to in assenza del P. Ambrosi Attuario.


Adì il detto.


Chiamato alla presenza delli RR. PP. D. Zaccaria Sorio e D. Bernardo Mazzoleni di questa famiglia Seniori nella camera solita dei Capitolo Collegiali da me D. Pietro Paolo Rutilio Prep.to Giovanni Antonio Franzoni ed ammonito delle definitiva sentenza emanata dal Rev.mo P. nostro Prep.to Gen.le D. carlo M.a Lodi sopra il processo da me sudetto formato di cognizione, fu tosto da me infrascritto in assenza del P. Attuario di questo Collegio al predetto Franzoni letta, pubblicata ed intimata a chiara ed intelligibile voce la sunnominata e registrata sentenza, per la quale udita e ben intesa sentenza il Franzoni medesimo sentendosi libero, sciolto e disobbligato dalla Religione, alla presenza dei predetti Padri Seniori si spogliò della nostra veste e divisa, rinunciandola a me infrascritto, e come secolare ha oggi fatto ritorno alla di lui patria.


D. Pietro P. Rutilio Prep.to in assenza ecc.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

20 Marzo 1735


Ier l’altro arrivò la lettera circolare con la morte del P. D. Alessandro Pagello, e questa fu affissa in pubblica sagrestia per i soliti suffragi.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

27 Marzo 1735


Il M. R. P. Prov.le terminata la sua visita in questo Collegio e nelle case nostre di questa città è partito per Padova a terminar la sue visite.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

2 Aprile 1735


Dopo pranzo dopo le litanie della B. Vergine il P. Prep.to come Vicario delegato del Rev.mo P. Gen.le ha dato il cingolo del noviziato al Fr. Giacomo Zane avendo differito fino a quest’anno dar effetto agli ordini del P. Rev.mo per essere stato questi qualche tempo infermo ed aver voluto sperimentare dal beneficio del tempo se sia sano di corpo, come tale li si è ritrovato. La funzione si è fatta nella pubblica sagrestia.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

2 Maggio 1735


Questa sera alle due incirca di notte passò da questa a miglior vita il P. D. Angelico Monari sacerdote nostro professo d’anni 60 in circa dopo vari colpi di apoplessia patiti prima in Vicenza e poi duplicati nella Salute. Ebbe però la grazia dal Signore di ricevere i SS. Sacramenti dell’Eucarestia e dll’Olio Santo. Onde il giorno dopo fu esposto in chiesa per li funerali e dopo la messa  cantata gli fu data sepoltura.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

19 Maggio 1735


Si ebbero le lettere circolari e dal Seminario Patriarcale di Venezia della morte del Fr. Francesco Campana laico professo e da Genova dal Collegio della Maddalena della morte del P. D. Giovanni Battista Spinola sacerdote professo. Furono perciò esposte in pubblica sagrestia le lettere per i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

1 Giugno 1735


Col solito suono del campanello congregati i Padri e recitate le consuete preci, in mancanza del M. R. P. Prep.to, il P. Viceprep.to propose ai Padri, letta prima la facoltà avuta dal Rev.mo P. nostro Gen.le e ricevute le informazioni dei buoni costumi e del profitto nelle lettere, il novizio Giusppe Calegari, il quale terminato l’anno del noviziato dimandava supplichevole di essere ammesso alla professione; e venuti alla ballottazione con tutti i voti fu consolato. Onde fu sciolto il religioso congresso essendo stato in lontananza del P. Attuario per verbum placet di tutti i Padri nominato in Proattuario il P. D. Pietro Sagredo.

D. Carlo Vecelli Prep.to

D. Domenico Nellapach Attuario

6 Giugno 1735


Ragunato in questo giorno more solito il Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Alberto Pisoni eletto Preposito di questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato quest’anno in Novi, volendo far leggere la sua patente, fece chiamare tutti i Laici, Chierici, novizi e Padri, e alla presenza di tutti comandò a me Proattuario di leggere la medesima, come pure l’infrascritta famiglia. Indi confermati tutti li confessori approvati del Collegio e riservatisi i soliti tre casi, regressione notturna ad malum finem, copula carnale cum complice et furto domestico, con zelo veramente paterno esortò tutti alla frequenza del coro, dell’orazione mentale e alla osservanza delle nostre Costituzioni.


Venezia, S. Maria della Salute:

Residenza del M. R. P. Carlo Vecelli Prep.to Prov.le

R. P. D. Alberto Pisoni Prep.to

D. Giacomo Fontana Viceprep.to e Maestro dei novizi

D. Pietro Gamba Lettore di teologia

D. Michelangelo Bassanello C.

D. Bernrdo Cavagnis C. S

D. Antonio Castelli

R. P. D. Girolamo Sartorio C. S.

D. Giovanni Noth

D. Alessandro M.a Rota Maestro della greca

D. Giovanni M.a Rota C. S.

D. Bartolo Farei

D. Francesco Farei Maestro di retorica

D. Antonio Nellapach C. S.

D. Agostino Zustignan

D. Pietro Sagredo Maestro

D. Giuseppe Solari Maestro del coro

D. Domenico Nellapch. C.

D. Lorenzo Pianetti C. S.

D. Francesco Vecellio Bibliotecario

D. Paolo Bernardi

D. Marco Zen C.

D. Bernardo Pisenti Lettore di filosofia

D. Federico Nicoletti

D. Antonio Donà C. S.

D. Antonio Caccia Lettore della morale

D. Venceslao Barcovich

D. Giacomo Stellini sine prejudicio

D. Giovanni M.a Ratti Lettore in chiesa e C.

D. Gabrielle Vecellio

D. Bernardo Ambrosi

D. Pietro Passalacqua


Chierici professi:

D. Girolamo Ravizza diacono

Arcangelo Rossi

Domenico Galison

Antonio M.a Ortes

Antonio Comenduni

Francesco Crucis

Antonio Gervasoni

Antonio Bianchini Vincenzo

Giacomo Pisani

Giovanni Battist Moiolo

Giovanni Antonio Longo

Francesco Gidoni


Novizi:

Giuseppe Calegari

Gaetano Longo


Laici professi:

Gasparo Simoni

Carlo Grotti

Biagio Reolfato

Francesco Temanza

Giovanni Battista Bonzio

Felice Rosa per il P. Prov.le

Lorenzo Alighieri

Giuseppe Biondo

Pasqualino Rossetti

Pietro Innocenti

Agostino Folino

Francesco Varansi

Carlo Moretti

Francesco Fabris

Giovanni Riva

Giacomo Zane novizio

Giuseppe Puppo aggregato


Dopo letta la famiglia e fatte dal M. R. P. Prep.to le sopradette esortazioni, licenziati i chiericie laici, propose ai Padri un disordine nato innanzi nella ballottazione del novizio Giuseppe Callegari essendo seguita senza prendere il voto del P. Antonio Castelli obbligato al letto da infermità. Premesse dunque le solite formalità si tornò a ballottare e passò a tutti voti. Dopo di che licenziò il congresso premesse le solite preci. In fede di che.


D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattuario

28 Giugno 1735


Congregati nel solito luogo li Padri e previe le preci il P. Prep.to espose come il Sig. Ferdinando Moretti desiderava vestire il nostro abito di chierico professo, ed avutane la facoltà che fu data dal P. Rev.mo Gen.le e udite le informazioni buone delli Padri Maestri e del noviziato circa la vocazione e delle lettere circa l’abilità e il talento, fu posto a voti e con tutti fu accettato.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattuario


Sotto lo stesso giorno si è eletto per nostro Procuratore in Vicenza per alcune poche riscossioni di questo Collegio, che si fanno colà, il P. D. Michele Arighi dei SS. Filippo e Giacomo.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattuario

9 Luglio 1735


Sotto giorni diversi sono capitate da Treviso la notizia della morte del Fr. Pirola Bartolomeo, da Fossano la morte del Fr. Valletta e da Vicenza quella del P. Girolamo Dall’Oglio, per le di cui anime hanno celebrato tutti li Padri.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattuario

10 Luglio 1735


In questo giorno il P. Alberto Pisoni come delegato dal nostro Rev.mo P. Gen.le diede il cingolo del noviziato al giovane Ferdinando Moretti e fu la sera verso le 23 ore consegnato al P. Maestro.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattuario

29 Agosto 1735


Per pemissione del Rev.mo P. Gen.le D. Grisostomo Bertazzoli fu in questo giorno proposto al Capitolo Collegiale il P. Antonio Fabris, di cui lette le informazioni non meno dei costumi suoi che della sua abilità per servire la Religione, qui spedite dal P. Valenti Prep.to di S. Agostino di Treviso e passò con pienezza di voti.


Nello stesso giorno fu proposto in mancanza del P. Domenico Nelapach per Attuario del Collegio il P. D. Pietro Sagredo e passò con approvazione comune; come pure nello stesso incontro fu confermato con tutti voti segreti per Procuratore di questa casa il P. D. Bartolomeo Farrei.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Attuario

3 Settembre 1735


Capitò sotto questo giorno da Pavia la notizia della morte del P. D. Carlo Strazza la di cui anima fu suffragata dai Padri coi soliti suffragi.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

14 Settembre 1735


Sono da Bergamo capitati a questo Collegio per fare il loro noviziato li due giovani Giovanni Lanci e Giovanni Battista Barca, e questa stessa sera sono stati consegnati al P. Maestro dei novizi. Ha loro dato il cingolo il M. R. P. Francesco Mossi Prep.to del Collegio nostro di S. Leonardo da cui sono stati anche condotti a questo Collegio.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

30 Settembre 1735


Si fa memoria come il R. P. D. Giovanni M.a Ratti dal 1 novembre passato sino a questo giorno ha in questa chiesa predicato tutte le domeniche ed alli giorni obbligati con zelo e profitto delle anime.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

1 Ottobre 1735


Si fa memoria come i Padri Caccia e Pisenti hanno in tutto questo anno scolastico, il primo letta la morale, e l’altro filosofia ai nostri giovani. E’ partito quello per Bergamo, e questo per Padova al servizio di S. E. Capitanio Grande, pernottando però nel Collegio di S. Croce.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

13 Novembre 1735


Il P. D. Antonio Donato per la terza volta ha sotto questo giorno dato principio al suo corso annuale in questa chiesa, pregando il Signore che sia con frutto degli ascoltatori, come fu le volte passate.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

14 Novembre 1735


In questo giorno il M. R. P. Alberto Pisoni ha ragunato Capitolo, e fatta leggere la licenza dal nostro Rev.mo P. Gen.le di proporre alla congrega per essere ammesso alla santa professione il Fr. Gaetano Longo, intese le previe informazioni del P. Maestro D. Giacomo Fontana, non essendovi il P. Sagredo Maestro in lettere, fu posto a voti segreti e passò con la pienezza di tutti a riserva di uno.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

17 Novembre 1735


Si fa memoria come sotto questo giorno il P. D. Alberto Pisoni Prep.to come delegato dal nostro Rev.mo P. Gen.le ha dato la santa professione al Fr. Gaetano Longo solennemente in chiesa, avendo il detto fatto già prima il del sudetto P. Prep.to i soliti giuramenti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

20 Novembre 1735


In questi giorni sono capitati qui il P. D. Ottavio De Mari da Novi ed il P. Giuseppe Giuganini da Lodi per incominciare l’uno e l’altro il corso di teologia a questi nostri giovani, ed infatti hanno dato principio il secondo subito dopo il giorno di S. Martino, e l’altro dopo il giorno della Madonna della Salute per non esser arrivato a tempo.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

23 Novembre 1735


In qusto giorno è capitato qui per incominciare il suo noviziato il giovane Alvise Antonio Fabris da Treviso condotto dal M. R. P. D. Giovanni Paolo Vaienti Prep.to di quel Collegio di S. Agostino, che come delegato dal P. nostro Rev.mo Gen.le gli diede il cingolo di novizio due giorni prima. La sera verso le 2 della notte fu consegnato al P. Maestro D. Giacomo Fontana ed il giorno dietro diede principio al suo noviziato.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario

14 Dicembre 1735


Fu proposto alla congrega il Fr. Galison per essere promosso al suddiaconato. Rese dai Padri le solite relazioni della di lui abilità e buon costume fu passato a tutti voti.

D. Alberto Pisoni Prep.to


D. Pietro Sagredo Proattario
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